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PREMESSA

Premessa

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) è redatto ai sensi dell'art. 131, c. 3 del D.Lgs. n.
163/2006, dell'art. 100, c. 1, del D.Lgs. n. 81/08 in conformità a quanto disposto dall'all. XV dello stesso
decreto sui contenuti minimi dei piani di sicurezza.

L'obiettivo primario del PSC è stato quello di valutare tutti i rischi residui della progettazione e di indicare le
azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale, a ridurre i rischi medesimi entro limiti di
accettabilità. in esso vengono riportate le misure generali e particolari relative alla sicurezza e salute dei
lavoratori che dovranno essere utilizzate dall'Appaltatore nell'esecuzione dei lavori oggetto dell'appalto a cui
si riferisce.
Il piano di sicurezza e coordinamento riporta l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi e le
conseguenti procedure esecutive, gli apprestamenti e le attrezzature atti a garantire per tutta la durata dei
lavori il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori nonché la
stima dei relativi costi.

Il piano si compone delle seguenti sezioni principali:
identificazione e descrizione dell'opera
individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza
analisi del contesto ed indicazione delle prescrizioni volte a combattere i relativi rischi rilevati
organizzazione in sicurezza del cantiere, tramite:
relazione sulle prescrizioni organizzative
lay-out di cantiere

analisi ed indicazione delle prescrizioni di sicurezza per le fasi lavorative interferenti
coordinamento dei lavori, tramite:
pianificazione dei lavori (diagramma di GANTT) secondo logiche produttive ed esigenze di

sicurezza durante l'articolazione delle fasi lavorative
prescrizioni sul coordinamento dei lavori, riportante le misure che rendono compatibili attività

altrimenti incompatibili
stima dei costi della sicurezza
organizzazione del servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione qualora non sia

contrattualmente affidata ad una delle imprese e vi sia una gestione comune delle emergenze
allegati

Le prescrizioni contenute nel presente piano, pur ritenute sufficienti a garantire la sicurezza e la salubrità
durante l'esecuzione dei lavori, richiedono ai fini dell'efficacia approfondimenti e dettagli operativi da parte
delle imprese esecutrici.
Il presente PSC potrà infatti essere integrato dall'Appaltatore in conformità a quanto disposto all' art. 96 c.1,
lettera g, D.Lgs. n. 81/2008, sue modifiche e integrazioni.
L'Appaltatore, oltre alla predisposizione del Piano Operativo di Sicurezza (POS), art. 89 c.1, lettera h, ha
anche l'obbligo di presentare al Coordinatore della Sicurezza per l'Esecuzione, ai fini della approvazione, le
ulteriori scelte tecniche che hanno implicazione sulla salute e sicurezza del personale che si rendessero
necessarie durante le singole fasi di lavorazione.
Il PSC dovrà essere tenuto in cantiere e va messo a disposizione delle Autorità competenti preposte alle
verifiche ispettive di controllo di cantiere.

Precisazioni
E' responsabilità dell'Appaltatore assicurarsi che i lavoratori che operano sotto la sua direzione o controllo,
compresi il personale di altre ditte e i lavoratori autonomi che per qualsiasi motivo si trovino in cantiere, siano
addestrati e informati sui temi della sicurezza del lavoro art 28 D.Lgs 81/2008.
L'Appaltatore deve informare i propri dipendenti dei rischi relativi a tutte le attività da espletare, di
costruzione da eseguire e di quelle inerenti al luogo dove si realizzeranno le opere, nonché provvedere alla
formazione del personale adibito a specifiche lavorazioni e attività che possano comportare rischi per
l'incolumità e la salute.
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1. DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE

1.1. RIFERIMENTO ALL’APPALTO

COMMITTENTI

Nominativo COMUNE DI SCANO DI MONTIFERRO

Ente rappresentato COMUNE DI SCANO DI MONTIFERRO

Indirizzo Piazza Montrigu 'e Reos, 1 09078 - SCANO DI MONTIFERRO (OR)

Codice Fiscale 80004390953

Partita IVA 00351460951

Recapiti telefonici 0785 329170 - Fax 0785 32666

Email/PEC
uff.tec.scanomontife@tiscali.it
tecnico.scanodimontiferro@pec.comunas.it

1.2. RIFERIMENTI AL CANTIERE

DATI CANTIERE

Indirizzo COMUNE DI SCANO DI MONTIFERRO - SCANO DI MONTIFERRO (OR)

Telefono 0785 32000

Fax 0785 32666

Collocazione urbanistica Vie del centro abitato

Data presunta inizio lavori 16/10/2017

Data presunta fine lavori 04/12/2017

Durata presunta lavori
(gg lavorativi)

35

Ammontare presunto lavori [€] 46.340,00

Numero uomini-giorno 76
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1.3. DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI CANTIERE

DESCRIZIONE DEI LAVORI E DELL'OPERA

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è relativo ai lavori di "Riqualificazione dell’impianto di
pubblica illuminazione del centro urbano di Scano di Montiferro": consistenti nella realizzazione di
interventi di riqualificazione e manutenzione straordinaria di parte dell’impianto di illuminazione pubblica con
l'esecuzione ex novo di tratti di linee elettriche interrate e in parte a parete entro tubi protettivi in acciaio, la
realizzazione di nuovi pozzetti e nuove linee di alimentazione ai corpi illuminanti, il trasferimento dei punti
luce dalle linee Enel alle nuove linee, compreso lo smontaggio ed il successivo rimontaggio di alcune
armature esistenti (perfettamente funzionanti), l’installazione di alcuni nuovi corpi illuminanti in ampliamento,
l'esecuzione di un nuovo quadro di zona denominato Q5 e altre opere a corredo. Ottenendo in questo modo
un miglioramento dell'esistente rete di illuminazione in termini di sicurezza e funzionalità rispetto alla
situazione attuale, con l'implementazione di alcuni punti luce per migliorare le condizioni di illuminamento di
alcuni tratti stradali.

Si elencano di seguito le lavorazioni previste (esecuzioni, realizzazioni, fornitura, posa ed installazione di
tutto il materiale occorrente)

- Scavo a sezione obbligata ristretta per posa tubazione impianti 0,40x0,60 m eseguito in terreno di
qualsiasi consistenza compresa la roccia dura da mina. Sezione Tipo 1. Sviluppo 368
m.(realizzazione, fornitura e posa in opera)

- Scavo a sezione obbligata ristretta per posa tubazione impianti 0,40x0,60 m eseguito in terreno di
qualsiasi consistenza compresa la roccia dura da mina. Sezione Tipo 2. Sviluppo 108 m.
(realizzazione, fornitura e posa in opera)

- Conglomerato bituminoso (tappetino) per strato di usura. Sviluppo 93,80 mq. (fornitura e posa in
opera)

- Ripristino pavimentazione stradale in acciottolato e lastricato di basalto. Sviluppo 9,30 mq.(fornitura
e posa in opera)

- Cavo di rame in pvc tipo FG7R 2,5 mmq unipolare. Sviluppo cavo 130,20 m. (fornitura e posa in
opera)

- Cavo di rame in pvc tipo FG7R 4 mmq unipolare. Sviluppo cavo 100,80 m. (fornitura e posa in
opera)

- Cavo di rame in pvc tipo FG7R 6 mmq unipolare. Sviluppo cavo 346,50 m. (fornitura e posa in
opera)

- Cavo di rame in pvc tipo FG7R 10 mmq unipolare. Sviluppo cavo 1.877,40 m. (fornitura e posa in
opera)

- Cavo di rame in pvc tipo FG7R 16 mmq unipolare. Sviluppo cavo 33,60 m. (fornitura e posa in
opera)

- i Muffola di derivazione. Numero 34. (fornitura e posa in opera)
- Puntazza a croce in acciaio zincato da 100 cm 50x50x5 mm. Numero 30. (fornitura e posa in opera)
- Pozzetto 40x40 con chiusino in ghisa classe C250. Numero 32. (fornitura e posa in opera)
- Realizzazione di nuovi collegamenti elettrici entro pozzetto di linea esistente. Numero 18. (compresi

materiali)
- Rimozione di armatura stradale o lanterna completa di sbraccio esistente per illuminazione pubblica.

Numero 4.
- Cavo di rame multipolare flessibile tipo FG7OR 2x2,5 mmq.Sviluppo cavo 168,00 m. (fornitura e

posa in opera)
- Morsettiera da palo classe ii completa di portello. Numero 4. (fornitura e posa in opera)
- Tubazione protettiva in acciaio, diametro esterno 25 mm.Sviluppo cavo 112,00 m. (fornitura e posa

in opera)
- Blocco di fondazione palo RCK 25/Nmmq - 90x90x90cm. Numero 5. (fornitura e posa in opera)
- Palo conico dritto in acciaio laminato a caldo in HSP Hft = 7,00 m.Numero 4. (fornitura, trasporto e

posa in opera)
- Armatura stradale SAP-T70 versione bipotenza, con reattore bipotenza senza filo pilota. Numero 4.

(fornitura e posa in opera)
- Braccio per attacco a parete in acciaio attacco ø60: Numero 1. (fornitura, trasporto e posa in opera)
- Sola posa di armatura stradale SAP-T70 versione bipotenza (o similare), con reattore bipotenza

senza filo pilota (esistente e precedentemente rimossa). Numero 4. (solo trasporto e posa in opera
per riposizionamento)

- Quadro elettrico generale illuminazione pubblica. (fornitura e posa in opera di quadro elettrico
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costituito dai componenti come da voce di elenco prezzi ILE250. Numero 1.
- Ora in economia. prezzo per un'ora di lavoro da computarsi in economia o imprevisto. Numero 16.

Gli interventi di progetto prevedono tutte le opere necessarie per il trasferimento di 25 punti luce esistenti,
punti luce saranno realizzati ex-novo e infine saranno installate 4 nuove predisposizioni.

Centro Abitato

Tratti pavimentati in conglomerato bituminoso: Via Garibaldi (33, 34A,34B,35), Via Garibaldi - Via

Marconi (18), Via Piave (23,36), Via Brigata Sassari (19,20A,20B,22), Vico Amsicora (24), Via Sa Serra (54),

Via Dettori (37), Corso Vittorio Emanuele II (attraversamento). Tutte queste vie (asfaltate), presentano

larghezze stradali ridotte e si sviluppano su un'unica carreggiata con due sensi di marcia; ricadono in zone a

carattere residenziale e risultano soggette a traffico limitato; (14 punti luce).

Tratti pavimentati in cemento: Via Rosario (29A,29B,30A,30B), Via Garibaldi - Via Marconi (18), Via Piave

(23,36), Vico Brigata Sassari (21A,21B), Vico I Dettori (38,56), Via Dettori (39). Tutte queste vie (realizzate in

cemento) si sviluppano su un'unica carreggiata con due sensi di marcia; ricadono in zone a carattere

residenziale e risultano soggette a traffico limitato; (9 punti luce).

Tratti pavimentati in lastricato di pietra: Via Martini (32,26,25), Via Gramsci (31A,57), Via Ciusa (27,28),

Via Lamarmora - Piazza Umberto I (attraversamento). Tutte queste vie (realizzate in lastricato di basalto) si

sviluppano su un'unica carreggiata con due sensi di marcia; ricadono in zone di tipo misto a carattere

residenziale/commercialecon presenza di attività e negozi e risultano soggette ad un traffico medio; (7 punti

luce).

Quadri elettrici da realizzare:

Quadro Q5 - Via Martini angolo Via Gramsci;
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2. VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto al punto 2.1.2.c) dell'Allegato XV al D.Lgs. 81/2008 e

s.m.i. relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento

all'area ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze.

L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare tutti i rischi residui della

progettazione e di indicare le azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale delle conoscenze

(fase progettuale), alla loro eliminazione o riduzione al minimo, entro limiti di accettabilità.

Pertanto, tutti i rischi segnalati nelle varie sezioni di questo documento, nonché la relativa valutazione, si riferiscono ai

rischi di progettazione, cioè desunta dall'applicazione del progetto senza lo studio di sicurezza, in altri termini, in

assenza di alcuno dei provvedimenti indicati nel presente documento. L'applicazione delle procedure e delle

protezioni indicate nel presente documento consente di ricondurre il livello dei rischi entro limiti di accettabilità, cioè

con il potenziale di fare danni facilmente reversibili (graffi o piccola ferita, …) ma frequenti o di causare danni anche

più elevati ma molto raramente.

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato

dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, variabile da 1 a 3, con la

magnitudo (M), cioè dell'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 3.

I significati della probabilità e della magnitudo al variare da 1 a 3 sono rispettivamente indicati nelle tabelle seguenti.

P Livello di probabilità Criterio di Valutazione

3 Probabile

La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo
automatico o diretto
È noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno
Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata
sorpresa in azienda

2 Poco probabile

La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze
sfortunate di eventi.
Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi.
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa.

1 Improbabile

La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di
più eventi poco probabili indipendenti.
Non sono noti episodi già verificatisi.
- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità

M Livello del danno Criterio di Valutazione

3 Grave
Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità
parziale.
- Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti.

2 Medio
Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile.-

Esposizione cronica con effetti reversibili.

1 Lieve
Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità

rapidamente reversibile.
Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili
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L'andamento del rischio, in funzione di “P” e di “M”, è descritto da uno dei nove quadranti del grafico seguente.

Probabilità

3 6 9

2 4 6

1 2 3

Magnitudo

Pertanto, il significato del livello di rischio è il seguente:

Livello di rischio (R) Probabilità (P) Magnitudo (M)

molto basso improbabile lieve

basso poco probabile lieve

improbabile moderata

medio probabile lieve

poco improbabile moderata

improbabile grave

alto poco probabile grave

probabile moderata

molto alto probabile grave
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3. SOGGETTI DEL CANTIERE E DELLA SICUREZZA DI CANTIERE

Coordinatore per la progettazione

Nominativo Ing. Antonio Renato Zanella

Indirizzo Via Campanelli, 53b 09170 - ORISTANO (OR)

Codice Fiscale ZNLNNR65S15G113U

Partita IVA 00708250956

Recapiti telefonici 0783 094323 - Fax 0783 094323

Mail/PEC ing.zanella@tiscali.it / antoniorenato.zanella@ingpec.eu

Ente rappresentato COMUNE DI SCANO DI MONTIFERRO

Coordinatore per l'esecuzione

Nominativo Ing. Antonio Renato Zanella

Indirizzo Via Campanelli, 53b 09170 - ORISTANO (OR)

Codice Fiscale ZNLNNR65S15G113U

Partita IVA 00708250956

Recapiti telefonici 0783 094323 - cell. 347 3741107 - Fax 0783 094323

Mail/PEC ing.zanella@tiscali.it / antoniorenato.zanella@ingpec.eu

Ente rappresentato COMUNE DI SCANO DI MONTIFERRO

Responsabile dei lavori

Nominativo Geom. Aldo Coratza

Indirizzo Via Satta, 1 09080 - SCANO DI MONTIFERRO (OR)

Codice Fiscale 80004390953

Partita IVA 00351460951

Recapiti telefonici 0785 329170 - Fax 0785 32666

Mail/PEC uff.tec.scanomontife@tiscali.it / tecnico.scanodimontiferro@pec.comunas.it

Ente rappresentato COMUNE DI SCANO DI MONTIFERRO - UFFICIO TECNICO

Direttore dei lavori

Nominativo Ing. Antonio Renato Zanella

Indirizzo Via Campanelli, 53b 09170 - ORISTANO (OR)

Codice Fiscale ZNLNNR65S15G113U

Partita IVA 00708250956

Recapiti telefonici 0783 094323 - cell. 347 3741107 - Fax 0783 094323

Mail/PEC ing.zanella@tiscali.it / antoniorenato.zanella@ingpec.eu

Ente rappresentato COMUNE DI SCANO DI MONTIFERRO
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3.1. ELENCO DELLE IMPRESE E DEI LAVORATORI AUTONOMI PRESENTI IN CANTIERE

Elenco imprese

Impresa affidataria

Ragione sociale DA DEFINIRSI IN SEDE DI ASSEGNAZIONE DEI LAVORI

Lavori da eseguire

Riqualificazione dell'impianto di illuminazione pubblica di alcune vie
del centro urbano consistenti sinteticamente in:
- esecuzione di disfacimento della pavimentazione esistente nei tratti
interessati dai lavori per una larghezza pari alla trincea di scavo;
- esecuzione degli scavi, carico, trasporto e conferimento a rifiuto dei
materiali prodotti;
- posa di cavidotti e successivo riempimento per strati successivi: letto
e rinfianco di sabbia, strato di misto cementato, strato di calcestruzzo;
- finitura della pavimentazione con materiali della stessa qualità e
tipologia di posa degli esistenti: conglomerato bituminoso, cemento,
pietra naturale;
- realizzazione di collegamenti elettrici, realizzazione di nuovi pozzetti
di linea e muffole;
- rimozione degli apparecchi illuminanti esistenti e relativi accessori e
successivo riposizionamento
- posa di nuovi pali di illuminazione pubblica, completi di morsettiere e
cavi;
- sola posa di armature esistenti precedentemente rimosse;
- fornitura, trasporto e posa in opera di nuovi apparecchi illuminanti e
relativi accessori
- realizzazione di nuovo quadro elettrico di zona Q5;
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4. RESPONSABILITÀ

4.1. RESPONSABILE DEI LAVORI

Responsabile dei lavori

Il Responsabile dei lavori è il soggetto incaricato dal Committente per lo svolgimento dei compiti propri di
quest'ultimo soggetto durante la fase della progettazione o durante la fase di esecuzione dell'opera; durante
la progettazione è il ?progettista? e per la fase di esecuzione dell'opera, il ?direttore dei lavori?. Nel caso di
lavori pubblici il responsabile dei lavori è il ?responsabile del procedimento?

Il responsabile dei lavori provvede a:

o a far si che il progetto si attenga, sotto il profilo delle scelte tecniche che hanno ripercussioni
sull'organizzazione del cantiere e sull'esecuzione dell'opera, ai principi e alle misure generali di
tutela di cui all'articolo 15 del decreto legislativo n. 81/2008; (Art. 90, comma 1, primo periodo,
D.Lgs. n. 81/08)

o determinare la durata del lavoro o delle fasi di lavoro; (Art. 90, comma 1, secondo periodo, D.Lgs. n.
81/08)

o designare, se del caso, il Coordinatore per la progettazione; (Art. 90, comma 3, D.Lgs. n. 81/08)
o designare, se del caso, il Coordinatore per l'esecuzione; (Art. 90, comma 4, D.Lgs. n. 81/08)
o designare il coordinatore per l'esecuzione anche nei casi in cui, dopo l'affidamento dei lavori ad

un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata ad una o più imprese; (Art. 90,
comma 5, D.Lgs. n. 81/08)

o valutare il Piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo; (Art. 90, comma 2, D.Lgs. n. 81/08)
o trasmettere il Piano di sicurezza e coordinamento alle imprese invitate a presentare le offerte per

l'esecuzione dei lavori; (Art. 101, comma 1, D.Lgs. n. 81/08)
o comunicare alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi i nominativi (da riportare nel cartello di

cantiere) del coordinatore per la progettazione e del nominativo per l'esecuzione dei lavori; (Art. 90,
comma 7, D.Lgs. n. 81/08)

o inviare la notifica preliminare dei lavori, conformemente all'allegato XII del D.Lgs. n. 81/08,
all'organo di vigilanza competente per territorio (Azienda Unità Sanitaria Locale e Direzione
provinciale del lavoro); (Art. 99, comma 1, D.Lgs. n. 81/08)

o verificare l'idoneità tecnico professionale delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi; (Art. 90,
comma 9, lett. a), D.Lgs. n. 81/08)

o chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica,
corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'INPS, all'INAIL e alle Casse Edili,
nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti; (Art. 90,
comma 9, lett. b), D.Lgs. n. 81/08)

o verificare l'operato del Coordinatore per la progettazione; (Art. 93, comma 2, D.Lgs. n. 81/08)

o verificare l'operato del Coordinatore per l'esecuzione; (Art. 93, comma 2, D.Lgs. n. 81/08)
o provvedere, su segnalazione del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, alla sospensione dei

lavori, all'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o alla risoluzione del
contratto. (Art. 92, comma1, lett. e), D.Lgs. n. 81/08)

o fornire alle imprese appaltatrici e ai lavoratori autonomi, ai quali sono affidati in appalto o a contratto
d'opera lavori all'interno dell'azienda, dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti
nell'ambiente in cui sono destinati ad opera e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in
relazione alla propria attività; (Art. 26, comma 1, lett. b, D.Lgs. n. 81/08)

o promuovere, nel caso di affidamento di lavori in appalto o a contratto d'opera all'interno dell'azienda,
la cooperazione ed il coordinamento nell'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai
rischi e nell'informazione reciproca da parte dei vari soggetti esecutori dei lavori; (Art. 26, comma 3,
D.Lgs. n. 81/08)

o Indicare sui contratti di appalto, di subappalto e di somministrazione i costi per la sicurezza, che non
sono soggetti al ribasso, a pena di nullità; (Art. 26, comma 5, D.Lgs. n. 81/08 e art. 131, comma 3
D.Lgs. n. 163/06)

o allegare il Piano di sicurezza e coordinamento al contratto d'appalto. (Art. 100, comma 2, D.Lgs. n.
81/08 e art. 131, comma 2, D.Lgs. n. 163/06)



Piano di Sicurezza e Coordinamento Responsabilità

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 12

o trasmettere all'amministrazione competente, prima dell'inizio dei lavori oggetto del permesso a
costruire o della DIA, il nominativo delle imprese esecutrici unitamente alla documentazione sulla
verifica dell'idoneità tecnico professionale dell'impresa ed alla dichiarazione dell'organico medio
annuo, distinto per qualifica, corredata dagli esemi delle denunce ad INPS,INAILe casse edili; (Art.
90, comma 9, lett. b, D.Lgs. n. 81/08)

4.2. PROGETTISTA

Il progettista

Il progettista è il soggetto incaricato dal Committente per la progettazione delle opere.

Il Progettista, in sintesi, provvede a:
o elaborare il progetto rispettando i principi generali di prevenzione in materia di salute e sicurezza sul

lavoro al momento delle scelte progettuali e tecniche e scelgono attrezzature, componenti e
dispositivi di protezione rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari in materia (art. 22
D.Lgs. n. 81/08)

o elaborare il progetto secondo criteri diretti a ridurre alla fonte i rischi per la sicurezza e salute dei
lavoratori, tenendo conto dei principi generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. n. 81/08;

o determinare la durata del lavoro o delle singole fasi di lavoro, al fine di permettere la pianificazione
dei lavori in condizioni di sicurezza;

o collaborare e fornire tutte le informazioni, dati e documentazioni necessarie al coordinatore per la
progettazione;

o prendere in esame ed, eventualmente, sottoporli al committente o al responsabile dei lavori, se
designato, le proposte avanzate dal coordinatore per la progettazione che richiedono modifiche al
progetto e tesa a migliorare le condizioni di sicurezza e salubrità in cantiere durante l'esecuzione dei
lavori;

o prendere in esame nella redazione del progetto ed, eventualmente, sottoporli al committente o al
responsabile dei lavori, se designato, le proposte del coordinatore per la progettazione avanzate per
meglio garantire la tutela della sicurezza e salute durante i lavori di manutenzione dell'opera.

4.3. COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE

Coordinatore per la progettazione

Il Coordinatore per la progettazione è il soggetto incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori, se
designato, per lo svolgimento dei compiti di cui all'art. 91 del D.Lgs. n. 81/08.

Il Coordinatore per la progettazione provvede a:

o redigere il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del D.Lgs. n. 81/08 con i
contenuti riportati sull'allegato XV dello stesso decreto; (Art. 91, comma 1, lett. a, D.Lgs. n. 81/08)

o riportare sul piano di sicurezza e coordinamento la stima analitica dei costi della sicurezza;
o valutare, in collaborazione con il progettista, la congruità dell'importo di progetto in relazione

all'ammontare dei costi per la sicurezza;
o eventualmente, sottoporre al committente o al responsabile dei lavori, previa comunicazione al

progettista, integrazioni da apportare al progetto al fine di renderlo comprensivo dei costi della
sicurezza;

o compilare il Fascicolo con i contenuti definiti dall'allegato XVI allo stesso decreto; (Art. 91, comma 1,
lett. b, D.Lgs. n. 81/08)

o eventualmente, su richiesta del committente o del responsabile dei lavori, fornire indicazioni utili e
supportare la fase della scelta delle imprese e dei lavoratori autonomi al fine di poter valutare
l'idoneità tecnico professionale e la rispondenza dei concorrenti alle esigenze di sicurezza specifica
previste sul piano di sicurezza e coordinamento.
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4.4. COORDINATORE PER L'ESECUZIONE

Coordinatore per l'esecuzione

Il Coordinatore per l'esecuzione è il soggetto, diverso dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori,
da un suo dipendente o dal responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato,
incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori se designato, dell'esecuzione dei compiti di cui
all'art. 91 del D.Lgs. n. 81/08.

Il Coordinatore l'esecuzione provvede a:

o redigere il Piano di sicurezza e coordinamento, nel caso in cui la designazione è conseguente alla
circostanze che i lavori inizialmente affidati ad un'unica impresa siano in corso d'opera affidati a più
imprese; (Art. 90, comma 5 e art. 92, comma 2, D.Lgs. n. 81/08)

o predisporre il Fascicolo, nel caso in cui la designazione è conseguente alla circostanze che i lavori
inizialmente affidati ad un'unica impresa siano in corso d'opera affidati a più imprese; (Art. 90,
comma 5 e art. 92, comma 2, D.Lgs. n. 81/08)

o verificare, tramite azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione del Piano di sicurezza e
coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro (Art. 92, comma 1, lett. a,
D.Lgs. n. 81/08), garantendo la frequenza delle visite in cantiere sulla base della complessità
dell'opera e del grado di affidabilità delle imprese ed assicurando la sua presenza in cantiere nelle
fasi di maggiori criticità;

o verbalizzare ogni visita in cantiere, ogni disposizione impartita per il rispetto del Piano di sicurezza e
coordinamento, ogni verifica degli avvenuti adeguamenti e, in generale, ogni comunicazione
trasmessa alle imprese o da queste ricevute, dandone comunicazione scritta al committente o al
responsabile dei lavori;

o verificare l'idoneità dei Piani operativi di sicurezza, presentati dalle imprese esecutrici, e la loro
coerenza con quanto disposto nel Piano di sicurezza e coordinamento; (Art. 92, comma 1, lett. b,
D.Lgs. n. 81/08)

o adeguare il Piano di sicurezza e coordinamento e il Fascicolo; (Art. 92, comma 1, lett. b, D.Lgs. n.
81/08)

o verificare che le imprese esecutrici adeguino i rispettivi Piani operativi di sicurezza; (Art. 92, comma
1, lett. b, D.Lgs. n. 81/08)

o organizzare la cooperazione e il coordinamento tra le imprese e i lavoratori autonomi; (Art. 92,
comma 1, lett. c, D.Lgs. n. 81/08)

o verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare
coordinamento dei Rappresentanti per la sicurezza, finalizzato al miglioramento della sicurezza in
cantiere; (Art. 92, comma 1, lett. d, D.Lgs. n. 81/08)

o segnalare al Committente o al Responsabile dei lavori le ?gravi? inosservanze (violazioni agli art.
94, 95 e 96 e alle prescrizioni contenute nel piano di sicurezza e coordinamento) da parte delle
imprese e ai lavoratori autonomi, previa contestazione scritta, e proporre la sospensione dei lavori,
l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto;
(Art. 92, comma 1, lett. e, D.Lgs. n. 81/08)

o comunicare, nel caso in cui il Committente o il Responsabile dei lavori non addotti alcun
provvedimento in merito alla segnalazione di cui al punto precedente, senza fornire idonea
giustificazione, le ?gravi? inosservanze all'Azienda USL e alla Direzione provinciale del lavoro
competenti per territorio; (Art. 92, comma 1, lett. e, D.Lgs. n. 81/08)

o sospendere le singole lavorazioni in caso di pericolo grave imminente direttamente riscontrato, fino
alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate; (Art. 92, comma 1, lett.
f), D.Lgs. n. 81/08)
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4.5. DIRETTORE DEI LAVORI

Il direttore dei lavori

Il Direttore dei lavori è il soggetto designato dal Committente per controllare la corretta esecuzione dei lavori.

Il direttore dei lavori provvede a:
o dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto della

committenza, la corretta esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei suoi allegati;
o curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto;
o verificare periodicamente, nel caso di lavori pubblici, il possesso e la regolarità da parte

dell'appaltatore della documentazione prevista dalle leggi in materia di obblighi nei confronti dei
dipendenti;

o dialogare con il coordinatore per l'esecuzione, in particolare riferisce tempestivamente nuove
circostanze tecniche (per esempio, le varianti al progetto) che possono influire sulla sicurezza;

o non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione;
o sospendere i lavori su ordine del committente o del responsabile dei lavori e dietro segnalazione del

coordinatore per l'esecuzione dei lavori;
o consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del coordinatore per l'esecuzione, nel

caso in cui quest'ultimo riscontri direttamente un pericolo grave ed immediato per i lavoratori e fino a
quando il coordinatore medesimo non verifichi l'avvenuto adeguamenti da parte delle imprese
interessate.

4.6. DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE

Direttore tecnico di cantiere

Il Direttore tecnico di cantiere è il dirigente apicale, designato dall'appaltatore, con compiti di organizzare ed
eseguire i lavori nel rispetto delle norme contrattuali.

I Direttore tecnico di cantiere provvede a:

o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII; (Art. 96, comma 1, lettera a),
D.Lgs. n. 81/08)

o predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; (Art.
96, comma 1, lettera b), D.Lgs. n. 81/08)

o curano la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il

ribaltamento; (Art. 96, comma 1, lettera c), D.Lgs. n. 81/08)
o curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro

sicurezza e la loro salute; (Art. 96, comma 1, lettera d), D.Lgs. n. 81/08)
o curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il

committente o il responsabile dei lavori; (Art. 96, comma 1, lettera e), D.Lgs. n. 81/08)
o curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; (Art. 96,

comma 1, lettera f), D.Lgs. n. 81/08)
o redigono il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h) del D.Lgs. n. 81/08; (Art.

96, comma 1, lettera g), D.Lgs. n. 81/08)

o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza; (Art. 100, comma 3, D.Lgs. n. 81/08)
o esercitare la sorveglianza sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza

affidati alla sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei responsabili delle imprese co-esecutrici o
dei fornitori o sub-appaltatori;

o mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni
prima dell'inizio dei lavori; (Art. 100, comma 4, D.Lgs. n. 81/08)

o prima dell'inizio dei lavori, trasmettere il Piano di sicurezza e coordinamento alle imprese esecutrici e
ai lavoratori autonomi; (Art. 101, comma 2, D.Lgs. n. 81/08)

o prima dell'inizio dei rispettivi lavori, trasmettere il proprio Piano operativo di sicurezza al
Coordinatore per l'esecuzione; (Art. 101, comma 3, D.Lgs. n. 81/08)
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4.7. IMPRESA

Le imprese esecutrici

Il Datore di lavoro è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che,
secondo il tipo e l'organizzazione dell'impresa stessa ovvero dell'unità produttiva - intendendosi per tale lo
stabilimento o struttura finalizzata alla produzione di beni o servizi dotata di autonomia finanziaria e tecnico-
funzionale - abbia la responsabilità dell'impresa o dello stabilimento, in quanto titolare dei poteri decisionali e
di spesa (art. 2, comma 1, lett. b), del D.Lgs. n. 81/08)

Il Datore di lavoro delle imprese esecutrici provvede a:

o prima dell'inizio dei lavori l'impresa aggiudicataria trasmettere il Piano di sicurezza e coordinamento
alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi; (Art. 101, comma 2, D.Lgs. n. 81/08)

o nel caso di lavori pubblici, in assenza di piano di sicurezza e coordinamento, redigere anche il piano
sostitutivo di sicurezza; (Art. 131, legge n. 163/2006)

o prima dell'inizio dei rispettivi lavori trasmettere il proprio Piano operativo di sicurezza al Coordinatore
per l'esecuzione; (Art. 101, comma 3, D.Lgs. n. 81/08)

o mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni
prima dell'inizio dei lavori; (Art. 100, comma 4, D.Lgs. n. 81/08)

o prima dell'accettazione del Piano di sicurezza e coordinamento consultare il rappresentante per la
sicurezza; (Art. 102, comma 1, primo periodo, D.Lgs. n. 81/08)

o prima dell'accettazione delle modifiche significative al Piano di sicurezza e coordinamento
consultare il rappresentante per la sicurezza; (Art. 102, comma 1, primo periodo, D.Lgs. n. 81/08)

o designare gli addetti alla gestione dell'emergenza; (Art. 18, comma 1, lett. b), D.Lgs. n. 81/08 e art.
104, comma 4, D.Lgs. n. 81/08)

o inserire nel cartello di cantiere i nominativi dei coordinatori per la sicurezza; (Art. 90, comma 7,
D.Lgs. n. 81/08)

o affiggere copia della notifica in cantiere; (Art. 99, comma 2, D.Lgs. n. 81/08)
o partecipare direttamente o tramite delegato alle riunioni convocate dal coordinatore;
o prendere atto dei rilievi del coordinatore per l'esecuzione;
o osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. n. 81/08; (Art. 95, D.Lgs. n. 81/08)
o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza; (Art. 100, comma 3, D.Lgs. n. 81/08)

o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII; (Art. 96, comma 1, lettera a),
D.Lgs. n. 81/08)

o predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; (Art.
96, comma 1, lettera b), D.Lgs. n. 81/08)

o curano la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il

ribaltamento; (Art. 96, comma 1, lettera c), D.Lgs. n. 81/08)
o curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro

sicurezza e la loro salute; (Art. 96, comma 1, lettera d), D.Lgs. n. 81/08)
o curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi; (Art. 96, comma 1, lett. e), D.Lgs. n. 81/08)
o curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvenga correttamente; (Art. 96,

comma 1, lettera f), D.Lgs. n. 81/08)
o redigere il Piano operativo di sicurezza; (Art. 96, comma 1, lettera g), D.Lgs. n. 81/08)
o sottoporre il cantiere a visita semestrale del Medico competente e del Responsabile del ervizio di

prevenzione e protezione; (Art. 41 D.Lgs. n. 81/08 e art. 104, comma 2, D.Lgs. n. 81/08)
o tenere la riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi; (Art. 35 D.Lgs. n. 81/08 e art. 104,

comma 1, D.Lgs. n. 81/08)
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4.8. LAVORATORI

I lavoratori subordinati

Per lavoratore subordinato s'intende colui che fuori del proprio domicilio presta il proprio lavoro alle
dipendenze e sotto la direzione altrui, anche al solo scopo di apprendere un mestiere, un'arte o una
professione.

I lavoratori dipendenti provvedono a:

o contribuire all'adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;
(Art.20, comma 2, lett.a), D.Lgs. n.81/08)

o osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini
della protezione collettiva ed individuale; (Art.20, comma 2, lett.b), D.Lgs. n.81/08)

o utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e i preparati pericolosi,
i mezzi di trasporto e le altre attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza; (Art.20, comma 2,
lett.c), D.Lgs. n.81/08)

o utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; (Art.20, comma 2,
lett.d), D.Lgs. n.81/08)

o segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei
dispositivi di protezione, nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui si venga a conoscenza;
(Art.20, comma 2, lett.e), D.Lgs. n.81/08)

o non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di
controllo; (Art.20, comma 2, lett.f), D.Lgs. n.81/08)

o non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di propria competenza ovvero
che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; (Art.20, comma 2, lett.g), D.Lgs.
n.81/08)

o partecipare ai programmi di formazione e addestramento; (Art.20, comma 2, lett.h), e Art.78, comma 1,
D.Lgs. n.81/08)

o sottoporsi ai controlli sanitari previsti nei loro confronti; (Art.20, comma 2, lett.i), D.Lgs. n.81/08 )

o non rifiutare la designazione ad addetto alla gestione dell'emergenza, se non per giustificato motivo;
(Art.43, comma 3, primo periodo, D.Lgs. n. 81/08)

o utilizzare i DPI conformemente all'informazione, alla formazione ed all'addestramento ricevuti; (Artt. 78,
comma 2, D.Lgs. n. 81/08)

o provvedere alla cura dei DPI messi a disposizione; (Art. 78, comma 3, lett. a), D.Lgs. n. 81/08)

o non apportare modifiche ai DPI di propria iniziativa; (Art. 78, comma 3, lett. b), D.Lgs. n. 81/08)

o segnalare immediatamente qualsiasi difetto od inconveniente rilevato nei DPI messi a disposizione;
(Art. 78 comma 5 D.Lgs. n. 81/08)

o seguire le procedure aziendali in materia di riconsegna dei DPI al termine dell'utilizzo; (Art. 78, comma
4, D.Lgs. n. 81/08)

o abbandonare immediatamente l'area interessata da eventi imprevedibili o incidenti; (Art 226, comma 6,
e Art. 240, comma 2,D.Lgs. n. 81/08)
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4.9. LAVORATORI AUTONOMI

I lavoratori autonomi

Il lavoratore autonomo è la persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell'opera
senza vincolo di subordinazione.

I lavoratori autonomi provvede a:

o attenersi a quanto previsto nei piani di sicurezza; (Art. 100, comma 3, D.Lgs. n. 81/08)
o attenersi alle indicazioni fornite dal Coordinatore per l'esecuzione; (Art. 94, comma 1, D.Lgs. n.

81/08)
o utilizzare le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni previste dalle norme; (Titolo III Capo

I, D.Lgs. n. 81/08)
o utilizzare i dispositivi di protezione individuale in conformità alle norme; (Titolo III Capo II, D.Lgs. n.

81/08)

4.10. PREPOSTI

I preposti

Il preposto è colui che sovrintende il lavoro degli altri. Egli è generalmente un operaio specializzato con
funzioni di guida diretta e controllo immediato sull'esecuzione del lavoro (es. caposquadra o capo reparto).

I preposti provvedono a:

o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII; (Art. 96, comma 1, lettera a),
D.Lgs. n. 81/08)

o predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; (Art.
96, comma 1, lettera b), D.Lgs. n. 81/08)

o curano la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il

ribaltamento; (Art. 96, comma 1, lettera c), D.Lgs. n. 81/08)
o curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro

sicurezza e la loro salute; (Art. 96, comma 1, lettera d), D.Lgs. n. 81/08)
o curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il

committente o il responsabile dei lavori; (Art. 96, comma 1, lettera e), D.Lgs. n. 81/08)
o curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; (Art. 96,

comma 1, lettera f), D.Lgs. n. 81/08)
o redigono il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h) del D.Lgs. n. 81/08; (Art.

96, comma 1, lettera g), D.Lgs. n. 81/08)
o sorvegliare sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza ed affidati alla

propria squadra
o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza; (Art. 100, comma 3, D.Lgs. n. 81/08)
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5. ANALISI DELL’AREA DI CANTIERE

Nella seguente tabella sono analizzati i rischi relativi all’area del cantiere (rischi ambientali presenti nell’area, rischi
trasmessi al cantiere dall’area circostante e rischi trasmessi dal cantiere all’area circostante): in corrispondenza degli
elementi considerati sono indicate le scelte progettuali, le procedure e le misure di prevenzione e protezione.

5.1. CARATTERISTICHE DEL SITO E OPERE CONFINANTI

Caratteristiche generali del sito

I lavori in oggetto interessano differenti vie ubicate nel centro urbano del Comune di Scano di Montiferro. La totalità
del cantiere si sviluppa su sedi stradali urbane asfaltate, cementate o pavimentate con cubetti o lastre di basalto e
dotate di tutte le opere di urbanizzazione (oltre l'impianto di illuminazione pubblica sono presenti le linee aeree e le
reti a terra). Il presente cantiere stradale è di tipo mobile, pertanto andrà di volta in volta adeguatamente delimitato e
segnalato con interventi di segnaletica, barriere o altri tipi di indicazioni segnalate. Il personale dell’impresa
esecutrice nello svolgimento dell’attività lavorativa dovrà indossare vestiti di tessuto di base fluorescente di colore
arancio o giallo o rosso con applicazione di fasce fluorescenti di colore bianco-argento. Dovrà porre particolare
attenzione nel posizionare correttamente la segnaletica temporanea di cantiere e di preavviso di lavori al fine di
evitare il verificarsi di incidenti di qualsiasi natura. Per lo stesso motivo ultimati i lavori andranno rimossi
tempestivamente materiali e segnali temporanei. I lavori e gli eventuali depositi su strada e i relativi cantieri devono
essere dotati di sistemi di segnalamento temporaneo mediante l’impiego di specifici segnali previsti dal D.P.R. n.
495/92 e s.m.i.. I segnali di pericolo o di indicazione da utilizzare per il segnalamento temporaneo hanno colore di
fondo giallo.
Date le ridotte dimensioni delle carreggiate stradali dei tratti interessati dai lavori, nella maggior parte dei casi, per
eseguire gli scavi e le successive lavorazioni in totale sicurezza occorrerà prevedere l’interruzione al traffico della
viabilità oggetto dei lavori; la stessa sarà prontamente riaperta non appena siano state ripristinate le necessarie
condizioni di sicurezza.
L'impresa esecutrice dovrà richiedere per tempo le necessarie autorizzazioni all'Amministrazione Comunale.
Le fasi lavorative di massima individuate per la realizzazione dell’intervento saranno le seguenti: taglio stradale, scavo
per il posizionamento delle nuove condutture di alimentazione elettrica eseguite all’interno di tubazioni corrugate di
tipo pesante, riempimento dello scavo, posa in opera di nuovi pozzetti e collegamento ai tratti di rete esistenti o di
nuova realizzazione e ai vari punti luce; infine rifacimento delle pavimentazioni stradali con materiali identici a quelli
esistenti e stesse metodologie di posa.
Centro Abitato – tratti oggetto di intervento.
Tratti pavimentati in conglomerato bituminoso: Via Garibaldi (33, 34A,34B,35), Via Garibaldi - Via Marconi (18), Via
Piave (23,36), Via Brigata Sassari (19,20A,20B,22), Vico Amsicora (24), Via Sa Serra (54), Via Dettori (37), Corso Vittorio
Emanuele II (attraversamento). Tutte queste vie (asfaltate), presentano larghezze stradali ridotte e si sviluppano su
un'unica carreggiata con due sensi di marcia; ricadono in zone a carattere residenziale e risultano soggette a traffico
limitato; (14 punti luce).
Tratti pavimentati in cemento: Via Rosario (29A,29B,30A,30B), Via Garibaldi - Via Marconi (18), Via Piave (23,36), Vico
Brigata Sassari (21A,21B), Vico I Dettori (38,56), Via Dettori (39). Tutte queste vie (realizzate in cemento) si sviluppano
su un'unica carreggiata con due sensi di marcia; ricadono in zone a carattere residenziale e risultano soggette a
traffico limitato; (9 punti luce).
Tratti pavimentati in lastricato di pietra: Via Martini (32,26,25), Via Gramsci (31A,57), Via Ciusa (27,28), Via
Lamarmora - Piazza Umberto I (attraversamento). Tutte queste vie (realizzate in lastricato di basalto) si sviluppano su
un'unica carreggiata con due sensi di marcia; ricadono in zone di tipo misto a carattere residenziale/commercialecon
presenza di attività e negozi e risultano soggette ad un traffico medio; (7 punti luce).
Quasi la totalità dei tratti descritti sono privi di marciapiedi.
Quadro elettrico da realizzare:
Quadro Q5 - Via Martini angolo Via Gramsci;

Caratteristiche geologiche ed idrogeologiche

Le opere in progetto ricadono in diversi settori dell'abitato di Scano di Montiferro e per la loro contestualizzazione si è
previsto un rilevamento di superficie del settore e dell'intorno. Il rilevamento è stato condizionato dalla presenza del
centro abitato che non sempre permette una chiara determinazione del substrato. I lavori prevedono la realizzazione
di diversi tratti di cavidotti elettrici a servizio dell'impianto di illuminazione pubblica che in parte si sviluppano su
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formazioni rocciose e per il resto su formazioni alluvionali.
Si evidenzia che nel contesto urbano si prevedono dei materiali di risulta per almeno 20 - 25 centimetri di
spessore.Questo al di sotto del pacchetto stradale per il quale è stato stimato verosimilmente uno spessore di 20-25
cm comprendente strato di usura superficiale, strato sottostante e fondazione stradale. Al di sotto di tali stratigrafie si
presuppone cautelativamente per i restanti 20 - 25 cm a completamento dello scavo la presenza di roccia compatta.
Questo contesto, interessato da precedenti interventi, può variare in ambiti ristretti non facilmente rilevabile con
studi e sopralluoghi condotti a vista.

Opere confinanti

Confini Rischi prevedibili

Nord
area pubblica - viabilità urbana - aree o edifici
privatiNon ci sono attualmente altri cantieri

Interferenze di traffico veicolare ordinario,
investimento (durante le fasi di trasporto dei materiali
in ingresso ed uscita dal cantiere).

Sud
area pubblica - viabilità urbana -aree o edifici
privatiNon ci sono attualmente altri cantieri

Interferenze di traffico veicolare ordinario,
investimento (durante le fasi di trasporto dei materiali
in ingresso ed uscita dal cantiere).

Est
area pubblica - viabilità urbana -aree o edifici privati
Non ci sono attualmente altri cantieri

Interferenze di traffico veicolare ordinario,
investimento (durante le fasi di trasporto dei materiali
in ingresso ed uscita dal cantiere).

Ovest
area pubblica - viabilità urbana -aree o edifici
privatiNon ci sono attualmente altri cantieri

Interferenze di traffico veicolare ordinario,
investimento (durante le fasi di trasporto dei materiali
in ingresso ed uscita dal cantiere).

5.2. RISCHI ADDIZIONALI TRASMESSI AL CANTIERE DALL’AMBIENTE ESTERNO

Elettrici

Scelte progettuali, procedure e
misure preventive e protettive

Dovranno essere messi in luce mediante scavo manuale
ed immediatamente segnalati e protetti mediante impalcati lignei o piastre metalliche.
Segnalazione dei rischi: nelle condizioni in cui sia necessario, devono essere esposti
segnali che richiamino in modo idoneo l'attenzione su ogni rischio corrispondente.
Ogni lavorazione in quota dovrà essere eseguita con la massima attenzione per evitare
contatti con le linee aeree esistenti;

Investimento

Scelte progettuali, procedure e
misure preventive e protettive

Tutte le operazioni di lavoro sulla strada aperta al traffico veicolare dovranno essere
compiute dall’impresa allestendo il cantiere in conformità alle norme vigenti:
• D.Lgs. 30.04.1992 n. 285 (Nuovo Codice della Strada) con particolare riferimento all’art.
21, relativo ad opere, depositi dei cantieri stradali;
• D.P.R. 16.12.1992 n. 495 (Regolamento di attuazione), con particolare riferimento agli
art. 30 e agli art. dal 31 al 43;
• D.M. 9 giugno 1995 in relazione alla visibilità dell'abbigliamento.
Si richiama inoltre e si intende come parte integrante del presente piano il D.M. Ministero
Infrastrutture 10/07/2002 recante il “Disciplinare tecnico relativo agli schemi
segnaletici,differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento
temporaneo. In assenza di completo allestimento del cantiere con la prevista posa del
segnalamento temporaneo, le operazioni di lavoro sulla strada sono vietate.
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Urti in quota

Scelte progettuali, procedure e
misure preventive e protettive

Tutte le operazioni di lavoro sulla strada aperta al traffico veicolare ed in prossimità di
elementi presenti in quota dovranno essere compiute dall’impresa facendo la massima
attenzione nell'utilizzo delle macchine operatrici (autocestello);

Presenza di reti di distribuzione dell'acqua

Scelte progettuali, procedure e
misure preventive e protettive

E' stata accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua e, se del caso,
deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità. Nel
caso di lavori di scavo che possono interferire con le reti suddette o attraversarle è
necessario prevedere sistemi di protezione e di sostegno delle tubazioni, al fine di evitare
il danneggiamento ed i rischi che ne derivano.

Istruzioni per gli addetti
In presenza di reti di acqua che interferiscono con i lavori di scavo è necessario procedere
con cautela, limitando le azioni di disturbo al contorno delle reti medesime (vibrazioni,
scuotimenti, franamenti). Qualora i lavori interferiscano direttamente con le suddette reti
è necessario mettere a nudo ed in sicurezza le tubazioni, procedendo manualmente e
sotto la diretta sorveglianza di un preposto Durante l'esecuzione delle suddette fasi di
lavoro è necessario organizzare la pronta interruzione dell'alimentazione al tratto di rete
interessata dai lavori, da attivare in caso di necessità.
Nel caso di rottura delle condutture di acqua è necessario contattare immediatamente
l'ente esercente tale rete per sospendere l'erogazione e per gli interventi del caso. Nel
contempo si deve provvedere all'allontanamento dei lavoratori dagli scavi e ad attivare i
mezzi di esondazione (pompe) che devono risultare disponibili e facilmente reperibili. Gli
eventuali soccorsi ai lavoratori investiti dall'acqua devono essere portati da personale
provvisto di attrezzature idonee e di dispositivi di protezione individuali appropriati quali:
gambali, giubbotti salvagente, imbracature di sicurezza, ed agire sotto la direzione di un
preposto appositamente formato.

Tempistica dell’intervento
Prima dell'avvio delle lavorazioni di demolizone o scavo nell'area interessata dalla
presenza delle reti di distribuzione dell'acqua

Presenza di reti elettriche interrate in tensione

Scelte progettuali, procedure e
misure preventive e protettive

E' stata effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la
presenza di linee elettriche interrate preesistenti e con andamento visibile o non; al fine
di individuare le idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con
elementi in tensione.
Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la profondità delle
linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la
zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche
interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto
sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o
danneggiamenti alle linee stesse durante l’esecuzione dei lavori. Nel caso di lavori che
interessano opere o parti di opere in cui si trovano linee sotto traccia in tensione,
l'andamento delle medesime deve essere rilevato e chiaramente segnalato.

Istruzioni per gli addetti
La presenza di linee elettriche in tensione che interessano il cantiere costituisce sempre
una elevata fonte di pericolo. .
In presenza di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo devono essere fornite
precise informazioni e istruzioni che coinvolgano il personale di cantiere e tutti i fornitori
al fine di evitare l'esecuzione di scavi o la semplice infissione di elementi nel terreno in
prossimità dei cavi stessi. Qualora vengano eseguiti lavori di scavo che interferiscono con
le linee in tensione, le operazioni devono essere eseguite previa disattivazione delle linee
fino alla intercettazione e messa in sicurezza dell’elettrodotto. Durante i lavori nessuna
persona deve permanere a terra in prossimità dei mezzi meccanici di scavo e di
movimento materiali.

Tempistica dell’intervento Prima dell'inizio dei lavori nell'area di cantiere con presenza di linee elettriche interrate.
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Presenza di reti fognarie

Scelte progettuali, procedure e
misure preventive e protettive

E' stata accertata la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se tali reti
interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati
e segnalati in superficie. Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al
contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce sempre una variabile
importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di
terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel
caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili infiltrazioni o
inondazioni d’acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai
lavori di sterro.

Istruzioni per gli addetti
Nei lavori di scavo da eseguire in prossimità di reti fognarie si deve sempre procedere con
cautela; le pareti di scavo e le armature in corrispondenza di tali reti devono essere tenute
sotto controllo da parte di un preposto. Quando la distanza tra lo scavo aperto e la rete
fognaria preesistente non consente di garantire la stabilità della interposta parete è
necessario mettere a nudo la conduttura e proteggerla contro i danneggiamenti.
In presenza di incidenti che provocano la rottura della rete fognaria e conseguente
fuoriuscita dei liquami è necessario sospendere i lavori ed allontanare i lavoratori dalla
zona interessata. Successivamente è necessario provvedere, previa segnalazione all'Ente
esercente tale rete, a mettere in atto sistemi per il contenimento dei liquami e per la
rimozione dei medesimi dalle zone di lavoro. Completati gli interventi di riparazione della
rete fognaria è necessario bonificare il sito prima di riprendere le attività. Il soccorso da
portare ad eventuali lavoratori coinvolti dall'incidente deve avvenire con attrezzature e
mezzi idonei e con l'uso di dispositivi di protezione individuali atti ad evitare anche il
contatto con elementi biologicamente pericolosi. I lavoratori incaricati delle procedure di
emergenza devono essere diretti da un preposto appositamente formato.

Tempistica dell’intervento
Prima dell'avvio delle lavorazioni di demolizone o scavo nell'area interessata dalla
presenza della rete fognaria

5.3. RISCHI TRASMESSI DALLE ATTIVITÀ DI CANTIERE ALL’AMBIENTE ESTERNO

Caduta materiali dall'alto

Scelte progettuali, procedure e
misure preventive e protettive

Segnalazione presenza carichi sospesi e lavorazioni in corso, limitazione raggi d'azione
delle macchine

Fumi

Scelte progettuali, procedure e
misure preventive e protettive

Utilizzare apparecchiature a norma

Investimento

Scelte progettuali, procedure e
misure preventive e protettive

Apposizione di idonea segnaletica
Segnalazione presenza macchine in movimento con assistenza alle manovre da parte di un
addetto

Polveri

Scelte progettuali, procedure e
misure preventive e protettive

Umettare
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Rumore

Scelte progettuali, procedure e
misure preventive e protettive

Utilizzare apparecchiature silenziate a norma

Urti e impatti

Scelte progettuali, procedure e
misure preventive e protettive

Apposizione di idonea segnaletica
Segnalazione presenza macchine in movimento con assistenza alle manovre da parte di un
addetto

Vibrazioni

Scelte progettuali, procedure e
misure preventive e protettive

Utilizzare apparecchiature a norma

Presenza di reti elettriche interrate in tensione

Scelte progettuali, procedure e
misure preventive e protettive

E' stata effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la
presenza di linee elettriche interrate preesistenti e con andamento visibile o non; al fine
di individuare le idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con
elementi in tensione.
Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la profondità delle
linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la
zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche
interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto
sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o
danneggiamenti alle linee stesse durante l’esecuzione dei lavori. Nel caso di lavori che
interessano opere o parti di opere in cui si trovano linee sotto traccia in tensione,
l'andamento delle medesime deve essere rilevato e chiaramente segnalato.

Istruzioni per gli addetti
La presenza di linee elettriche in tensione che interessano il cantiere costituisce sempre
una elevata fonte di pericolo. .
In presenza di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo devono essere fornite
precise informazioni e istruzioni che coinvolgano il personale di cantiere e tutti i fornitori
al fine di evitare l'esecuzione di scavi o la semplice infissione di elementi nel terreno in
prossimità dei cavi stessi. Qualora vengano eseguiti lavori di scavo che interferiscono con
le linee in tensione, le operazioni devono essere eseguite previa disattivazione delle linee
fino alla intercettazione e messa in sicurezza dell’elettrodotto. Durante i lavori nessuna
persona deve permanere a terra in prossimità dei mezzi meccanici di scavo e di
movimento materiali.

Tempistica dell’intervento Prima dell'inizio dei lavori nell'area di cantiere con presenza di linee elettriche interrate.

Occupazione temporanea di suolo pubblico

Scelte progettuali, procedure e
misure preventive e protettive
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6. LAYOUT DI CANTIERE

Layout di cantiere

L AYOUT DI CA NTIE RE

ved asi Allegati - Cen tro Abitato

V ia M artin i

V ia Ga ribald i - Via M arconi

V ia P iave

V ia Brigata S assari

V ico Brigata S assari

P iazza Um berto I - V ia Lam arm ora

V ia Rosario

V ia C iusa

V ia Am sicora

V ia Sa Serra

C orso V ittorio E m anuele

V ico I Dettori

V ia Dettori e V ico II Dettori
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Documentazione fotografica 1

Note: Via Martini - alloggiamento Nuovo Quadro Elettrico Q5

Documentazione fotografica 2

Note: Tratto - Via Garibaldi
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Documentazione fotografica 3

Note: Tratto - Via Garibaldi - Via Marconi

Documentazione fotografica 4

Note: Tratto - Via Piave
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Documentazione fotografica 5

Note: Tratto - Via Brigata Sassari

Documentazione fotografica 6

Note: Tratto - Vico Brigata Sassari
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Documentazione fotografica 7

Note: Tratto - Via Rosario

Documentazione fotografica 8

Note: Tratto - Piazza Umberto I - Via Lamarmora (attraversamento)
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Documentazione fotografica 9

Note: Tratto - Via Amsicora - Vico Amsicora

Documentazione fotografica 10

Note: Tratto - Vico Dettori I
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Documentazione fotografica 11

Note: Tratto - Corso Vittorio Emanuele - Vico I Dettori (attraversamento)

Documentazione fotografica 12

Note: Tratto - Via Dettori
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7. FASI DI ORGANIZZAZIONE

Elenco delle fasi organizzative

 Accessi agli scavi e circolazione mezzi - allestimento
 Accessi agli scavi e circolazione mezzi - smantellamento
 Accessi e circolazione in cantiere mezzi - allestimento
 Accessi e circolazione in cantiere mezzi - smantellamento
 Accessi e circolazione pedonale in cantiere - allestimento
 Accessi e circolazione pedonale in cantiere - smantellamento
 autocestello - allestimento
 autocestello - smantellamento
 bagni chimici - allestimento
 bagni chimici - smantellamento
 Delimitazione lavori stradali - allestimento
 Delimitazione lavori stradali - smantellamento
 gruppo elettrogeno - allestimento
 gruppo elettrogeno - smantellamento
 Installazione e smontaggio manutenzioni stradali - allestimento
 Installazione e smontaggio manutenzioni stradali - smantellamento
 macchine varie di cantiere - allestimento
 macchine varie di cantiere - smantellamento
 recinzione mobile (transenne, nastro segnaletico) - allestimento
 recinzione mobile (transenne, nastro segnaletico) - smantellamento
 tracciamenti del cantiere - allestimento
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Accessi agli scavi e circolazione mezzi - allestimento

Categoria Accessi e viabilità di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Formazione degli accessi dei mezzi agli scavi

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

 Autocarro
 Escavatore con martello demolitore
 Martello demolitore elettrico
 Pala meccanica caricatrice
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Calore, fiamme, incendio Medio

Cesoiamento, stritolamento Alto

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Medio

Interferenze con altri mezzi Alto

Investimento Molto alto

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Polveri, fibre Medio

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Rumore Medio

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso

Procedure operative

Accesso e circolazione dei mezzi meccanici di trasporto
Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso controllati e
sicuri, separati da quelli per i pedoni.
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più
possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e
condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve adeguate alle
possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.
Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e illuminate.
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di
ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato,
piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico.
Se un mezzo non è progettato per operare indifferentemente nelle due direzioni esso deve essere equipaggiato con uno speciale
segnale luminoso e/o acustico che automaticamente diventa operativo quando si innesta la marcia indietro.
I mezzi progettati per operare indifferentemente nelle due direzioni devono avere luci frontali nella direzione di marcia e luci
rosse a tergo. Tali luci si devono invertire automaticamente quando si inverte la direzione di marcia.
I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi , di emergenza) devono essere
equipaggiati con segnali speciali.
Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per trasporto materiali, se
predisposte.
I mezzi mobili a motore utilizzati in cantiere quando non provvisti di cabina di manovra o di guida, devono essere provvisti di
idonea struttura di protezione del posto di guida o manovra contro i rischi di caduta di materiale dall'alto e contro i rischi di
ribaltamento.

Accesso agli scavi
Le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o di sbancamento devono avere una carreggiata solida, atta a resistere
al transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego, ed
una pendenza adeguata alla possibilità dei mezzi stessi. L'acceso pedonale al fondo dello scavo deve essere reso indipendente
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dall'accesso carrabile; solo nel caso non fosse possibile realizzare
tale accesso, la larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 70 centimetri, oltre la sagoma di
ingombro del veicolo. Qualora nei tratti lunghi il franco venga
limitato ad un solo lato, devono essere realizzate piazzuole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri lungo l'altro
lato.
I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto nei tratti prospicienti il
vuoto quando il dislivello superi i 2 metri.
Le alzate dei gradini ricavati in terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti o altri sistemi
che garantiscano idonea stabilità.
Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere apposte segnalazioni opportune e devono essere adottate
le disposizioni necessarie per evitare la caduta di gravi dal
terreno a monte dei posti di lavoro.

Misure preventive e protettive

Autocarro
PRIMA DELL'USO:- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;- Verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;- Garantire la visibilità del posto di guida;- Controllare che i
percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;- Verificare la presenza in cabina di un estintore.DURANTE L'USO:-
Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;- Non trasportare persone all'interno del cassone;- Adeguare la
velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;- Richiedere l'aiuto di personale a
terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in
posizione inclinata;- Non superare la portata massima;- Non superare l'ingombro massimo;- Posizionare e fissare adeguatamente
il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;- Non caricare materiale sfuso
oltre l'altezza delle sponde;- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il
motore e non fumare;- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.DOPO L'USO:- Eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;- Pulire
convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Escavatore con martello demolitore
PRIMA DELL'USO:- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;-
Controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;- Verificare l'efficienza dei comandi;-
Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;- Verificare che l'avvisatore acustico e il
girofaro siano regolarmente funzionanti;- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;- Garantire la visibilità del
posto di guida;- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;- Controllare l'efficienza dell'attacco
del martello e delle connessioni dei tubi;- Delimitare la zona a livello di rumorosità elevato;- Verificare la presenza di una efficace
protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).DURANTE L'USO:- Segnalare
l'operatività del mezzo col girofaro;- Non ammettere a bordo della macchina altre persone;- Chiudere gli sportelli della cabina;-
Utilizzare gli stabilizzatori ove presenti;- Mantenere sgombra e pulita la cabina;- Mantenere stabile il mezzo durante la
demolizione;- Nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;- Per le interruzioni momentanee di lavoro,
prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il
motore e non fumare;- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.DOPO L'USO:- Posizionare correttamente la
macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di stazionamento;- Pulire gli organi di comando
da grasso, olio, ecc...;- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando
eventuali guasti.

Martello demolitore elettrico
PRIMA DELL'USO:- Verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di
sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;- Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;- Verificare il
funzionamento dell'interruttore;- Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;- Utilizzare la punta adeguata al
materiale da demolire.DURANTE L'USO:- Impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;- Eseguire
il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;- Staccare il collegamento
elettrico durante le pause di lavoro.DOPO L'USO:- Scollegare elettricamente l'utensile;- Controllare l'integrità del cavo
d'alimentazione;- Pulire l'utensile;- Segnalare eventuali malfunzionamenti.

Pala meccanica caricatrice
PRIMA DELL'USO:- Garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le
lavorazioni in mancanza di illuminazione;- Controllare l'efficienza dei comandi;- Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore
di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;- Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore;- Verificare
l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;- Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le
condizioni di stabilità per il mezzo;- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da
ribaltamento (rollbar o robusta cabina).DURANTE L'USO:- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;- Non ammettere a bordo
della macchina altre persone;- Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;- Trasportare il carico con la benna
abbassata;- Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna;- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità
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dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo;- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida;- Durante i rifornimenti di carburante
spegnere il motore e non fumare;- Segnalare eventuali gravi anomalie.DOPO L'USO:- Posizionare correttamente la macchina,
abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...;- Pulire
convenientemente il mezzo;- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando
eventuali guasti.

Misure preventive della fase
In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m dalle parti più
sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del carico comprensivo della
possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare l'ente erogatore per la disattivazione
della linea.Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.Usare attrezzatura idonea in base al
tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni.Afferrare il
carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe,
mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la
schiena e le braccia rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione
manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi
superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Elmetto di protezione
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Giubbino ad alta visibilità
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
 Scarpe di sicurezza
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Accessi agli scavi e circolazione mezzi - smantellamento

Categoria Accessi e viabilità di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Formazione degli accessi dei mezzi agli scavi

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

 Autocarro
 Escavatore con martello demolitore
 Martello demolitore elettrico
 Pala meccanica caricatrice
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Calore, fiamme, incendio Medio

Cesoiamento, stritolamento Alto

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Medio

Interferenze con altri mezzi Alto

Investimento Molto alto

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Polveri, fibre Medio

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Rumore Medio

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso

Misure preventive e protettive

Autocarro
PRIMA DELL'USO:- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;- Verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;- Garantire la visibilità del posto di guida;- Controllare che i
percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;- Verificare la presenza in cabina di un estintore.DURANTE L'USO:-
Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;- Non trasportare persone all'interno del cassone;- Adeguare la
velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;- Richiedere l'aiuto di personale a
terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in
posizione inclinata;- Non superare la portata massima;- Non superare l'ingombro massimo;- Posizionare e fissare adeguatamente
il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;- Non caricare materiale sfuso
oltre l'altezza delle sponde;- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il
motore e non fumare;- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.DOPO L'USO:- Eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;- Pulire
convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Escavatore con martello demolitore
PRIMA DELL'USO:- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;-
Controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;- Verificare l'efficienza dei comandi;-
Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;- Verificare che l'avvisatore acustico e il
girofaro siano regolarmente funzionanti;- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;- Garantire la visibilità del
posto di guida;- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;- Controllare l'efficienza dell'attacco
del martello e delle connessioni dei tubi;- Delimitare la zona a livello di rumorosità elevato;- Verificare la presenza di una efficace
protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).DURANTE L'USO:- Segnalare
l'operatività del mezzo col girofaro;- Non ammettere a bordo della macchina altre persone;- Chiudere gli sportelli della cabina;-
Utilizzare gli stabilizzatori ove presenti;- Mantenere sgombra e pulita la cabina;- Mantenere stabile il mezzo durante la
demolizione;- Nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;- Per le interruzioni momentanee di lavoro,
prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il
motore e non fumare;- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.DOPO L'USO:- Posizionare correttamente la
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macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di stazionamento;- Pulire gli organi di comando
da grasso, olio, ecc...;- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando
eventuali guasti.

Martello demolitore elettrico
PRIMA DELL'USO:- Verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di
sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;- Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;- Verificare il
funzionamento dell'interruttore;- Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;- Utilizzare la punta adeguata al
materiale da demolire.DURANTE L'USO:- Impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;- Eseguire
il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;- Staccare il collegamento
elettrico durante le pause di lavoro.DOPO L'USO:- Scollegare elettricamente l'utensile;- Controllare l'integrità del cavo
d'alimentazione;- Pulire l'utensile;- Segnalare eventuali malfunzionamenti.

Pala meccanica caricatrice
PRIMA DELL'USO:- Garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le
lavorazioni in mancanza di illuminazione;- Controllare l'efficienza dei comandi;- Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore
di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;- Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore;- Verificare
l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;- Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le
condizioni di stabilità per il mezzo;- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da
ribaltamento (rollbar o robusta cabina).DURANTE L'USO:- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;- Non ammettere a bordo
della macchina altre persone;- Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;- Trasportare il carico con la benna
abbassata;- Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna;- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità
dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo;- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida;- Durante i rifornimenti di carburante
spegnere il motore e non fumare;- Segnalare eventuali gravi anomalie.DOPO L'USO:- Posizionare correttamente la macchina,
abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...;- Pulire
convenientemente il mezzo;- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando
eventuali guasti.

Misure preventive della fase
In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m dalle parti più
sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del carico comprensivo della
possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare l'ente erogatore per la disattivazione
della linea.Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.Usare attrezzatura idonea in base al
tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni.Afferrare il
carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe,
mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la
schiena e le braccia rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione
manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi
superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Elmetto di protezione
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Giubbino ad alta visibilità
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
 Scarpe di sicurezza
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Accessi e circolazione in cantiere mezzi - allestimento

Categoria Accessi e viabilità di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Prescrizioni sulla viabilità.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

 Autocarro
 Martello demolitore elettrico
 Pala meccanica caricatrice
Ù

Rischi individuati nella fase

Cesoiamento, stritolamento Alto

Interferenze con altri mezzi Alto

Investimento Molto alto

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Polveri, fibre Medio

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Rumore Medio

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso

Procedure operative

Accesso e circolazione dei mezzi meccanici di trasporto
Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso controllati e
sicuri, separati da quelli per i pedoni.
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più
possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e
condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve adeguate alle
possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.
Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e illuminate.
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di
ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato,
piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico.
Se un mezzo non è progettato per operare indifferentemente nelle due direzioni esso deve essere equipaggiato con uno speciale
segnale luminoso e/o acustico che automaticamente diventa operativo quando si innesta la marcia indietro.
I mezzi progettati per operare indifferentemente nelle due direzioni devono avere luci frontali nella direzione di marcia e luci
rosse a tergo. Tali luci si devono invertire automaticamente quando si inverte la direzione di marcia.
I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi , di emergenza) devono essere
equipaggiati con segnali speciali.
Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per trasporto materiali, se
predisposte.
I mezzi mobili a motore utilizzati in cantiere quando non provvisti di cabina di manovra o di guida, devono essere provvisti di
idonea struttura di protezione del posto di guida o manovra contro i rischi di caduta di materiale dall'alto e contro i rischi di
ribaltamento.

Vie e uscite di emergenza
Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere il più rapidamente possibile un luogo sicuro.
In caso di pericolo i posti di lavoro devono poter essere evacuati rapidamente e in condizioni di massima sicurezza da parte dei
lavoratori.
Tenuto conto del numero di persone, delle dimensioni del cantiere, del tipo di attività prevedere in modo adeguato numero,
distribuzione e dimensioni delle vie e delle uscite di emergenza.
Le vie e le uscite di emergenza se necessario devono essere dotate di una illuminazione di emergenza.

Misure preventive e protettive
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Autocarro
PRIMA DELL'USO:- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;- Verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;- Garantire la visibilità del posto di guida;- Controllare che i
percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;- Verificare la presenza in cabina di un estintore.DURANTE L'USO:-
Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;- Non trasportare persone all'interno del cassone;- Adeguare la
velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;- Richiedere l'aiuto di personale a
terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in
posizione inclinata;- Non superare la portata massima;- Non superare l'ingombro massimo;- Posizionare e fissare adeguatamente
il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;- Non caricare materiale sfuso
oltre l'altezza delle sponde;- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il
motore e non fumare;- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.DOPO L'USO:- Eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;- Pulire
convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Martello demolitore elettrico
PRIMA DELL'USO:- Verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di
sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;- Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;- Verificare il
funzionamento dell'interruttore;- Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;- Utilizzare la punta adeguata al
materiale da demolire.DURANTE L'USO:- Impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;- Eseguire
il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;- Staccare il collegamento
elettrico durante le pause di lavoro.DOPO L'USO:- Scollegare elettricamente l'utensile;- Controllare l'integrità del cavo
d'alimentazione;- Pulire l'utensile;- Segnalare eventuali malfunzionamenti.

Pala meccanica caricatrice
PRIMA DELL'USO:- Garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le
lavorazioni in mancanza di illuminazione;- Controllare l'efficienza dei comandi;- Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore
di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;- Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore;- Verificare
l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;- Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le
condizioni di stabilità per il mezzo;- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da
ribaltamento (rollbar o robusta cabina).DURANTE L'USO:- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;- Non ammettere a bordo
della macchina altre persone;- Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;- Trasportare il carico con la benna
abbassata;- Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna;- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità
dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo;- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida;- Durante i rifornimenti di carburante
spegnere il motore e non fumare;- Segnalare eventuali gravi anomalie.DOPO L'USO:- Posizionare correttamente la macchina,
abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...;- Pulire
convenientemente il mezzo;- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando
eventuali guasti.

Misure preventive della fase
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di
materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni.Afferrare il carico con
due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico
vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia
rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale della durata
maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma
richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Elmetto di protezione
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Giubbino ad alta visibilità
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
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Accessi e circolazione in cantiere mezzi - smantellamento

Categoria Accessi e viabilità di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Prescrizioni sulla viabilità.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

 Autocarro
 Martello demolitore elettrico
 Pala meccanica caricatrice
Ù

Rischi individuati nella fase

Cesoiamento, stritolamento Alto

Interferenze con altri mezzi Alto

Investimento Molto alto

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Polveri, fibre Medio

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Rumore Medio

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso

Misure preventive e protettive

Autocarro
PRIMA DELL'USO:- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;- Verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;- Garantire la visibilità del posto di guida;- Controllare che i
percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;- Verificare la presenza in cabina di un estintore.DURANTE L'USO:-
Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;- Non trasportare persone all'interno del cassone;- Adeguare la
velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;- Richiedere l'aiuto di personale a
terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in
posizione inclinata;- Non superare la portata massima;- Non superare l'ingombro massimo;- Posizionare e fissare adeguatamente
il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;- Non caricare materiale sfuso
oltre l'altezza delle sponde;- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il
motore e non fumare;- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.DOPO L'USO:- Eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;- Pulire
convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Martello demolitore elettrico
PRIMA DELL'USO:- Verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di
sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;- Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;- Verificare il
funzionamento dell'interruttore;- Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;- Utilizzare la punta adeguata al
materiale da demolire.DURANTE L'USO:- Impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;- Eseguire
il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;- Staccare il collegamento
elettrico durante le pause di lavoro.DOPO L'USO:- Scollegare elettricamente l'utensile;- Controllare l'integrità del cavo
d'alimentazione;- Pulire l'utensile;- Segnalare eventuali malfunzionamenti.

Pala meccanica caricatrice
PRIMA DELL'USO:- Garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le
lavorazioni in mancanza di illuminazione;- Controllare l'efficienza dei comandi;- Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore
di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;- Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore;- Verificare
l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;- Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le
condizioni di stabilità per il mezzo;- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da
ribaltamento (rollbar o robusta cabina).DURANTE L'USO:- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;- Non ammettere a bordo
della macchina altre persone;- Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;- Trasportare il carico con la benna
abbassata;- Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna;- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità
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dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo;- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida;- Durante i rifornimenti di carburante
spegnere il motore e non fumare;- Segnalare eventuali gravi anomalie.DOPO L'USO:- Posizionare correttamente la macchina,
abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...;- Pulire
convenientemente il mezzo;- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando
eventuali guasti.

Misure preventive della fase
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di
materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni.Afferrare il carico con
due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico
vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia
rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale della durata
maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma
richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Elmetto di protezione
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Giubbino ad alta visibilità
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
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Accessi e circolazione pedonale in cantiere - allestimento

Categoria Accessi e viabilità di cantiere

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

 Autocarro
 Martello demolitore elettrico
 Pala meccanica caricatrice
Ù

Rischi individuati nella fase

Calore, fiamme, incendio Medio

Cesoiamento, stritolamento Alto

Contatti con macchinari o organi in moto Basso

Investimento Molto alto

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Polveri, fibre Medio

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Rumore Medio

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso

Procedure operative

Accesso e circolazione degli addetti ai lavori
Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da
quelli dei mezzi meccanici.
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e
devono essere aerati ed illuminati.
Le strade, i viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto con tavola
fermapiede nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri.
Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti o con altri
mezzi atti ad ottenere lo scopo.
Deve altresì essere provveduto al sicuro accesso ai singoli posti di lavoro in piano, in elevazione, in profondità.
Le vie di accesso al cantiere e quelle corrispondenti a percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne, ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.
Le zone di transito e di accesso ai servizi di cantiere ed ai posti di lavoro esposte al rischio di caduta di materiale dall'alto devono
essere protette con robuste tettoie o con parasassi.
L'accesso ai posti di lavoro sopraelevati deve avvenire utilizzando scale fisse a gradini protette su ambo i lati con parapetto
provvisti di tavola fermapiede.
Quando vengono utilizzate scale a mano queste devono risultare vincolate con mezzi idonei a parti fisse, avere lunghezza tale che
almeno un montante sporga a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 metro).
Le scale che servono a collegare stabilmente due piani di ponteggio, quando sono sistemate verso la parte esterna del ponteggio,
devono essere provviste sul lato esterno di idonea protezione (esempio: corrimano-parapetto).
Nei lavori in sotterraneo, ove sia concesso ai pedoni di accedere e camminare lungo il tunnel, deve essere individuato un
passaggio pedonale di adeguata larghezza, opportunamente illuminato ed indicato con cartelli visibili.
Per l'accesso ai pozzi devono essere utilizzati mezzi sicuri quali scale sezionate, quanto possibile, in tratte di lunghezza non
superiore ai 4 metri e sfalsate a mezzo pianerottoli intermedi. Possono essere utilizzati gli apparecchi per la salita e discesa dei
carichi purché vengano adottate particolari precauzioni ed attrezzature e ciò avvenga sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
Nei mezzi meccanizzati atti al trasporto di persone e materiali è vietato il trasporto promiscuo.

Vie e uscite di emergenza
Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere il più rapidamente possibile un luogo sicuro.
In caso di pericolo i posti di lavoro devono poter essere evacuati rapidamente e in condizioni di massima sicurezza da parte dei
lavoratori.
Tenuto conto del numero di persone, delle dimensioni del cantiere, del tipo di attività prevedere in modo adeguato numero,
distribuzione e dimensioni delle vie e delle uscite di emergenza.
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Le vie e le uscite di emergenza se necessario devono essere dotate di una illuminazione di emergenza.

Misure preventive e protettive

Autocarro
PRIMA DELL'USO:- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;- Verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;- Garantire la visibilità del posto di guida;- Controllare che i
percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;- Verificare la presenza in cabina di un estintore.DURANTE L'USO:-
Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;- Non trasportare persone all'interno del cassone;- Adeguare la
velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;- Richiedere l'aiuto di personale a
terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in
posizione inclinata;- Non superare la portata massima;- Non superare l'ingombro massimo;- Posizionare e fissare adeguatamente
il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;- Non caricare materiale sfuso
oltre l'altezza delle sponde;- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il
motore e non fumare;- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.DOPO L'USO:- Eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;- Pulire
convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Martello demolitore elettrico
PRIMA DELL'USO:- Verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di
sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;- Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;- Verificare il
funzionamento dell'interruttore;- Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;- Utilizzare la punta adeguata al
materiale da demolire.DURANTE L'USO:- Impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;- Eseguire
il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;- Staccare il collegamento
elettrico durante le pause di lavoro.DOPO L'USO:- Scollegare elettricamente l'utensile;- Controllare l'integrità del cavo
d'alimentazione;- Pulire l'utensile;- Segnalare eventuali malfunzionamenti.

Pala meccanica caricatrice
PRIMA DELL'USO:- Garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le
lavorazioni in mancanza di illuminazione;- Controllare l'efficienza dei comandi;- Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore
di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;- Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore;- Verificare
l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;- Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le
condizioni di stabilità per il mezzo;- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da
ribaltamento (rollbar o robusta cabina).DURANTE L'USO:- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;- Non ammettere a bordo
della macchina altre persone;- Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;- Trasportare il carico con la benna
abbassata;- Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna;- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità
dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo;- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida;- Durante i rifornimenti di carburante
spegnere il motore e non fumare;- Segnalare eventuali gravi anomalie.DOPO L'USO:- Posizionare correttamente la macchina,
abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...;- Pulire
convenientemente il mezzo;- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando
eventuali guasti.

Misure preventive della fase
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di
materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni.Afferrare il carico con
due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico
vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia
rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale della durata
maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma
richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Elmetto di protezione
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Guanti antitaglio
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
 Scarpe di sicurezza
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Accessi e circolazione pedonale in cantiere - smantellamento

Categoria Accessi e viabilità di cantiere

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

 Autocarro
 Martello demolitore elettrico
 Pala meccanica caricatrice
Ù

Rischi individuati nella fase

Calore, fiamme, incendio Medio

Cesoiamento, stritolamento Alto

Contatti con macchinari o organi in moto Basso

Investimento Molto alto

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Polveri, fibre Medio

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Rumore Medio

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso

Misure preventive e protettive

Autocarro
PRIMA DELL'USO:- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;- Verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;- Garantire la visibilità del posto di guida;- Controllare che i
percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;- Verificare la presenza in cabina di un estintore.DURANTE L'USO:-
Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;- Non trasportare persone all'interno del cassone;- Adeguare la
velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;- Richiedere l'aiuto di personale a
terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in
posizione inclinata;- Non superare la portata massima;- Non superare l'ingombro massimo;- Posizionare e fissare adeguatamente
il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;- Non caricare materiale sfuso
oltre l'altezza delle sponde;- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il
motore e non fumare;- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.DOPO L'USO:- Eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;- Pulire
convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Martello demolitore elettrico
PRIMA DELL'USO:- Verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di
sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;- Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;- Verificare il
funzionamento dell'interruttore;- Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;- Utilizzare la punta adeguata al
materiale da demolire.DURANTE L'USO:- Impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;- Eseguire
il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;- Staccare il collegamento
elettrico durante le pause di lavoro.DOPO L'USO:- Scollegare elettricamente l'utensile;- Controllare l'integrità del cavo
d'alimentazione;- Pulire l'utensile;- Segnalare eventuali malfunzionamenti.

Pala meccanica caricatrice
PRIMA DELL'USO:- Garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le
lavorazioni in mancanza di illuminazione;- Controllare l'efficienza dei comandi;- Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore
di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;- Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore;- Verificare
l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;- Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le
condizioni di stabilità per il mezzo;- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da
ribaltamento (rollbar o robusta cabina).DURANTE L'USO:- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;- Non ammettere a bordo
della macchina altre persone;- Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;- Trasportare il carico con la benna
abbassata;- Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna;- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità
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dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo;- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida;- Durante i rifornimenti di carburante
spegnere il motore e non fumare;- Segnalare eventuali gravi anomalie.DOPO L'USO:- Posizionare correttamente la macchina,
abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...;- Pulire
convenientemente il mezzo;- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando
eventuali guasti.

Misure preventive della fase
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di
materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni.Afferrare il carico con
due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico
vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia
rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale della durata
maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma
richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Elmetto di protezione
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Guanti antitaglio
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
 Scarpe di sicurezza
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autocestello - allestimento

Categoria Opere provvisionali

Descrizione
(Tipo di intervento)

Messa in stazione ed uso di autopiattaforma aerea (autocestello).
Installazione di ascensore elettrico entro vano già costituito.
La lavorazione comprende le seguenti attività:
- montaggio ponteggio;
- calata piombi, sistemazione materiali in fossa e all'esterno del vano;
- montaggio guide e contrappeso;
- montaggio arcate, piattaforma e dispositivi di sicurezza;
- installazione di porte di piano;
- installazione di macchinario e quadro di manovra;
- rifiniture edilizie;
- installazione di cavi elettrici di piano, flessibili di cabina, bottoniere di piano e cablaggi vari;
- montaggio funi, collegamento bottoniera di ispezione, installazione di piattaforma dei parapetti
regolamentari;
- smontaggio ponteggio;
- bilanciamento parziale del contrappeso, montaggio cabina, montaggio porte di cabina,
bilanciamento finale, contrappeso, installazione organi di manovra;
- cablaggio cabina, cablaggio locale macchine, controllo finale.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

 autocestello
 avvitatore elettrico
 trapano elettrico
 utensili d'uso corrente
 utensili elettrici portatili
Ù

Opere provvisionali  delimitazione area di lavoro
Ù

Rischi individuati nella fase

caduta attrezzi o materiali dall'alto Alto

caduta dall'alto Medio

caduta dall'alto Molto alto

caduta dall'alto Alto

caduta di materiali dall'alto Molto alto

cedimento localizzato Medio

cesoiamento - stritolamento Basso

elettrocuzione Medio

elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree) Alto

inalazioni polveri Alto

incendio Basso

interferenze con altri mezzi o manufatti Alto

investimento Medio

movimentazione manuale dei carichi Medio

proiezione di schegge e frammenti Alto

punture, tagli, abrasioni, ferite Alto

punture, tagli, abrasioni, ferite Alto
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radiazioni non ionizzanti Molto basso

ribaltamento Alto

rumore Molto alto

urti, colpi, impatti Medio

Procedure operative

PRIMA DELL'USO
Circoscrivere l'area d'intervento delimitandola e regolamentandola con cartelli segnalatori.
Attenersi alle specifiche di messa in stazione d'uso fornite dal costruttore.
Posizionare l'automezzo in posizione orizzontale e su un suolo non cedevole.
Ogni volta, prima di iniziare le operazioni, bisogna verificare il funzionamento di tutti gli organi di comando.
Rispettare le distanze di sicurezza dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi.
DURANTE L'USO
Le manovre devono essere eseguire solo ed esclusivamente dall'operatore a bordo del cestello con i comandi relativi: l'uso dei
comandi a terra deve essere effettuato solo in casi di guasto di quelli di bordo.
È vietato appoggiare il braccio dell'autocestello a strutture qualsiasi, sia fisse che mobili.
È vietato salire sul cestello già sviluppato o discenderne se il cestello non è in posizione di riposo.
È necessario porre la massima attenzione a non urtare contro ostacoli e non avvicinarsi, nemmeno col braccio, ad una distanza
inferiore alla distanza di sicurezza da linee elettriche a conduttori nudi.
È necessario rispettare la portata indicata per il cestello: è vietato l'accesso nel cestello a due persone, se non espressamente
previsto.
È vietato utilizzare l'autocestello in caso di forte vento.
È vietato usare il braccio dell'autocestello per sollevare carichi, se ciò non è espressamente previsto, nonché sottoporlo a sforzi
orizzontali.
È vietato spostare l'automezzo con il cestello non in posizione di riposo o con l'operatore a bordo.
Il personale che deve utilizzare l'autocestello deve essere appositamente istruito ed autorizzato all'uso specifico.
DOPO L'USO
La manutenzione deve essere effettuata da personale specializzato ed autorizzato.
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza antisdrucciolevoli, guanti, cintura di sicurezza.
Montaggio ponteggio
Montare un ponteggio dotato di autorizzazione ministeriale, secondo uno schema del libretto d'uso o, se richiesto, sulla base di
un progetto redatto da un ingegnere o architetto abilitato.
La fase di montaggio deve essere effettuata sotto il controllo diretto di un responsabile.
Durante il montaggio i pontisti e gli aiutanti devono utilizzare la cintura di sicurezza.
La geometria del ponteggio essere tale da garantire un accesso sicuro alle zone di montaggio dei componenti dell'impianto.
L'utilizzo del ponteggio deve essere consentito, per la durata necessaria, solo al personale addetto ai lavori d'installazione.
Ove è consentito, per l'accesso al vano corso si dovrà predisporre:
- opportuni accorgimenti che impediscano la caduta di materiali tra la soglia e il ponteggio;
- opportuni cartelli segnaletici indicati la regolamentazione di accesso.
Calata piombi, sistemazione materiali in fossa e all'esterno del vano
Nella fase di calata dei piombi, il personale deve utilizzare i dispositivi individuali di posizionamento e trattenuta, in modo da
eseguire i lavori in sicurezza.
Il materiale da montare deve essere poggiato in posizione stabile.
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.
Movimentare il materiale con cautela in modo non generare oscillazioni pericolose.
Predisporre opportuni apprestamenti di introduzione del materiale nel vano, quando i normali varchi non lo permettano in
sicurezza.
Montaggio guide e contrappeso
Movimentare le guide con cautela e verificare che durante il montaggio non ci siano lavoratori nella zona sottostante il
montaggio.
Posizionare le guide in opera e rilasciarle soltanto quando sono fissate in maniera sicura e stabile alla staffatura.
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.
Il personale deve utilizzare i dispositivi individuali di posizionamento e trattenuta, in modo da eseguire i lavori in sicurezza.
Utilizzare utensili elettrici portatili alimentati a 24 V c.a. ovvero di utensili elettrici a 220 V. c.a. a doppio isolamento in buono
stato e perfettamente funzionamenti.
Derivare l'energia elettrica da quadro di cantiere regolamentare.
Montaggio arcate, piattaforma e dispositivi di sicurezza
Per l'installazione dell'arcata e della piattaforma, adottare misure organizzative e/o mezzi appropriati in relazione alle
caratteristiche del carico e dell'ambiente di lavoro.
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.
Effettuare il montaggio dell'arcata e della piattaforma in prossimità del piano più alto.
Il personale deve utilizzare i dispositivi individuali di posizionamento e trattenuta, in modo da eseguire i lavori in sicurezza nei
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punti prospicienti il vuoto (anche quando il distacco del ponteggio dal vano sia superiore a 20 cm).
Installare bottoniera d'ispezione con comandi a uomo presente.
Sulla piattaforma installare un parapetto regolamentare.
Installazione di porte di piano
Per l'installazione delle porte di piano, adottare misure organizzative e/o mezzi appropriati in relazione alle caratteristiche del
carico e dell'ambiente di lavoro.
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.
Verificare che le porte di piano rimangano chiuse e possano essere aperte solo intenzionalmente dall'installatore.
Quando la porta di piano è aperta, per consentire l'accesso al vano corsa si dovrà predisporre:
- opportuni accorgimenti per impedire la caduta di materiali tra soglia e ponteggio;
- opportuni cartelli segnaletici indicanti la regolamentazione di accesso.
Montaggio guide del contrappeso
Per il montaggio del telaio del contrappeso, adottare misure organizzative e/o mezzi appropriati in relazione alle caratteristiche
del carico e dell'ambiente di lavoro.
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.
Effettuare l'installazione del telaio del contrappeso in fondo fossa.
Effettuare il bilanciamento del contrappeso con carichi adeguati al peso dell'arcata/piattaforma e operatore.
Fissare alla guida cabina il tenditore del limitatore di velocità.
Installazione di macchinario e quadro di manovra
Per il sollevamento e il posizionamento del macchinario, utilizzare il gancio installato nel solaio del locale macchinario.
Per l'installazione del macchinario e del quadro manovra, adottare misure organizzative e/o mezzi appropriati in relazione alle
caratteristiche del carico e dell'ambiente di lavoro.
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.
Fissare il macchinario in maniera stabile su apposito telaio usando bulloneria e staffatura fornita dal produttore.
Tutte le operazioni di collegamento elettrico devono essere effettuate senza alimentazione.
Assicurarsi che il collegamento di terra e i collegamenti di potenza del macchinario ai morsetti siano effettuati correttamente.
Rendere inaccessibile al personale non addetto ai lavori il locale macchinario (montaggio porta e sbarramento di altre eventuali
aperture nel locale stesso).
Posizionare il limitatore di velocità.
Rifiniture edilizie
Durante le rifiniture edili, interrompere l'alimentazione elettrica dell'impianto, salvo alimentare da quadro di cantiere le utenze
strettamente necessarie ai lavori (luce, utensili elettrici).
Le rifiniture edilizie devono essere eseguite da personale esperto e sotto la diretta sorveglianza di personale addetto al
montaggio dell'impianto elevatore.
Il personale deve utilizzare i dispositivi individuali di posizionamento e trattenuta, in modo da eseguire i lavori in sicurezza nei
punti prospicienti il vuoto (anche quando il distacco del ponteggio dal vano sia superiore a 20 cm).
A fine lavoro, verificare che le rifiniture edilizie siano realizzate in modo da eliminare o raccordare tutte le sporgenze e cavità del
vano corsa, così come previsto dalla normativa.
Installazione di cavi elettrici di piano, flessibili di cabina, bottoniere di piano e cablaggi vari
Tutte le operazioni di collegamento devono essere effettuate senza alimentazione elettrica.
Nell'installare le bottoniere osservare tutte le precauzioni possibili nel maneggiare i dispositivi sensibili alle cariche
elettrostatiche.
Utilizzare utensili elettrici portatili alimentati a 24 V c.a. ovvero di utensili elettrici a 220 V. c.a. a doppio isolamento in buono
stato e perfettamente funzionamenti.
Derivare l'energia elettrica da quadro di cantiere regolamentare.
Verificare di aver collegato alla matassa di vano il contatto della serratura, l'indicatore, la bottoniera, l'interruttore di fossa.
Il personale deve utilizzare i dispositivi individuali di posizionamento e trattenuta, in modo da eseguire i lavori in sicurezza nei
punti prospicienti il vuoto (anche quando il distacco del ponteggio dal vano sia superiore a 20 cm).
Montaggio funi, collegamento bottoniera di ispezione, installazione di piattaforma dei parapetti regolamentari
Per la movimentazione delle funi, adottare misure organizzative e/o mezzi appropriati in relazione alle caratteristiche del carico e
dell'ambiente di lavoro.
Il personale deve utilizzare i dispositivi individuali di posizionamento e trattenuta, in modo da eseguire i lavori in sicurezza nei
punti prospicienti il vuoto (anche quando il distacco del ponteggio dal vano sia superiore a 20 cm).
Verificare la presenza del parapetto regolamentare sulla piattaforma.
Utilizzare specifiche attrezzature per sostenere provvisoriamente il telaio del contrappeso.
Verificare il corretto collegamento delle funi all'arcata di cabina e al telaio del contrappeso.
Durante la messa in tiro delle funi, verificare che il bilanciamento provvisorio del contrappeso sia adeguato.
Tutte le operazioni di collegamento elettrico devono essere seguire senza alimentazione elettrica.
Smontaggio ponteggio
Le operazioni di smontaggio del ponteggio devono essere eseguite da personale esperto e sotto il controllo di un addetto al
montaggio dell'impianto elevatore.
Bilanciamento parziale del contrappeso, montaggio cabina, montaggio porte di cabina, bilanciamento finale, contrappeso,
installazione organi di manovra
Assicurarsi che le porte al vano siano chiuse e che l'arcata/piattaforma possa muoversi senza incontrare ostacoli.
Portare l'arcata/piattaforma al piano più basso.
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Muovere e maneggiare con estrema cura i pannelli, posizionandoli in modo tale da evitare ribaltamenti o la caduta durante la
posa in opera.
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.
Al termine dell'assemblaggio della cabina, completare il bilanciamento del contrappeso dopo averlo portato al piano più basso.
Per le attività sul tetto di cabina il personale dovrà utilizzare dispositivi di posizionamento e trattenuta individuali.
Non lasciare lubrificanti sul tetto di cabina.
Durante il movimento dell'ascensore, mantenere il corpo all'interno del tetto di cabina e fare attenzione a non appoggiarsi o
afferrare parti in movimento (contrappeso).
È vietato sostare sotto l'ascensore durante la movimentazione della cabina.
Cablaggio cabina, cablaggio locale macchine, controllo finale
Tutte le operazioni di collegamento elettrico devono essere seguire senza alimentazione elettrica.
Nel caso lo spazio intercorrente tra la cabina e il vano sia superiore a 20 cm, utilizzare idonei accorgimenti (barriere di protezione
o cintura di sicurezza).
L'ascensore deve essere esclusivamente sotto il controllo dell'operatore presente nel vano.

In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, cintura di sicurezza e
idonei sistemi di posizionamento e trattenuta.
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.

Misure preventive e protettive

UTENSILI ELETTRICI PORTATILIUtilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di
sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei cavi e
della spina d'alimentazione e la funzionalità.Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata ed interrompere l'alimentazione
elettrica durante le pause di lavoro.AVVITATORE ELETTRICOUtilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili
alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Prima dell'uso degli utensili
elettrici verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità.TRAPANO ELETTRICOUtilizzare il trapano
elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque non collegato
all'impianto di terra.Prima dell'uso del trapano verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di
alimentazioneControllare il regolare fissaggio della punta..Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di
lavoro.UTENSILI D'USO COMUNEMettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le
dovute istruzioni sulle modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi.AUTOCESTELLOPrima
dell'utilizzo verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre,
controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti. Non sovraccaricare il cestello.L'area
sottostante la zona operativa deve essere opportunamente delimitata.

autocestello - smantellamento

Categoria Opere provvisionali

Descrizione
(Tipo di intervento)

Messa in stazione ed uso di autopiattaforma aerea (autocestello).
Installazione di ascensore elettrico entro vano già costituito.
La lavorazione comprende le seguenti attività:
- montaggio ponteggio;
- calata piombi, sistemazione materiali in fossa e all'esterno del vano;
- montaggio guide e contrappeso;
- montaggio arcate, piattaforma e dispositivi di sicurezza;
- installazione di porte di piano;
- installazione di macchinario e quadro di manovra;
- rifiniture edilizie;
- installazione di cavi elettrici di piano, flessibili di cabina, bottoniere di piano e cablaggi vari;
- montaggio funi, collegamento bottoniera di ispezione, installazione di piattaforma dei parapetti
regolamentari;
- smontaggio ponteggio;
- bilanciamento parziale del contrappeso, montaggio cabina, montaggio porte di cabina,
bilanciamento finale, contrappeso, installazione organi di manovra;
- cablaggio cabina, cablaggio locale macchine, controllo finale.

bagni chimici - allestimento

Categoria Servizi cantiere
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Descrizione
(Tipo di intervento)

Montaggio di bagno chimico in cantiere.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
 autocarro con braccio gru
 utensili d'uso corrente
Ù

Opere provvisionali  scale a mano
Ù

Rischi individuati nella fase

caduta dall'alto Alto

caduta di materiali dall'alto Alto

cesoiamento - stritolamento Medio

elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree) Medio

incendio Medio

investimento Medio

movimentazione manuale dei carichi Medio

oli minerali e derivati Molto basso

punture, tagli, abrasioni, ferite Medio

urti, colpi, impatti Medio

bagni chimici - smantellamento

Categoria Servizi cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Montaggio di bagno chimico in cantiere.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
 autocarro con braccio gru
 utensili d'uso corrente
Ù

Opere provvisionali  scale a mano
Ù

Rischi individuati nella fase

caduta dall'alto Alto

caduta di materiali dall'alto Alto

cesoiamento - stritolamento Medio

elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree) Medio

incendio Medio

investimento Medio

movimentazione manuale dei carichi Medio

oli minerali e derivati Molto basso

punture, tagli, abrasioni, ferite Medio

urti, colpi, impatti Medio
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Delimitazione lavori stradali - allestimento

Categoria Delimitazione area di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con new Jersey, transenne e simili in cantieri urbani

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
 Autocarro
 Autocarro con gru
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Caduta di materiali dall'alto Molto alto

Cedimento parti meccaniche delle macchine Basso

Cesoiamento, stritolamento Alto

Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso

Investimento Molto alto

Microclima severo per lavori all'aperto Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Rumore Medio

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso

Procedure operative

Istruzioni di montaggio
Il montaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature idonee e
mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti al montaggio devono fare uso dei dispositivi di protezione individuale in
dotazione. Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente idonei sotto la guida di una persona
esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di montaggio deve essere suddiviso per mansioni ben definite per le quali
deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle funzioni svolte.

Misure preventive e protettive

Autocarro
PRIMA DELL'USO:- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;- Verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;- Garantire la visibilità del posto di guida;- Controllare che i
percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;- Verificare la presenza in cabina di un estintore.DURANTE L'USO:-
Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;- Non trasportare persone all'interno del cassone;- Adeguare la
velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;- Richiedere l'aiuto di personale a
terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in
posizione inclinata;- Non superare la portata massima;- Non superare l'ingombro massimo;- Posizionare e fissare adeguatamente
il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;- Non caricare materiale sfuso
oltre l'altezza delle sponde;- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il
motore e non fumare;- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.DOPO L'USO:- Eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;- Pulire
convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Autocarro con gru
PRIMA DELL'USO:- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;- Verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;- Garantire la visibilità del posto di guida;- Controllare che i
percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche
aeree che possano interferire con le manovre;- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;-
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Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;- Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del
gancio;- Verificare la presenza in cabina di un estintore.DURANTE L'USO:- Non trasportare persone all'interno del cassone;-
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;- Non azionare la gru
con il mezzo in posizione inclinata;- Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;- Non
superare l'ingombro massimo;- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa
subire spostamenti durante il trasporto;- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;- Durante i rifornimenti di carburante
spegnere il motore e non fumare;- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;- Utilizzare
adeguati accessori di sollevamento;- Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...;- In caso di visibilità insufficiente richiedere
l'aiuto di personale per eseguire le manovre.DOPO L'USO:- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al
reimpiego a motore spento;- Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo;- Pulire
convenientemente il mezzo;- Segnalare eventuali guasti.

Misure preventive della fase
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:- devono essere scelte in modo da evitare quanto
più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi
sospesi;- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario interdire la zona
al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.Per garantire l'accesso in modo
sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le
pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di
almeno 1 metro e struttura robusta.Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano
ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del
pericolo.Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono
essere organizzate in relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in
modo da evitare crolli o ribaltamenti accidentali.Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per
permettere una sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica.Gli addetti per la protezione dal rischio
residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo.Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei
carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per
materiale di piccole dimensioni.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia
supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a
terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.In caso
di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti
circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.Nei lavori che possono dare
luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e simili, gli addetti utilizzano mezzi di
protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali).Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul
materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione.Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito
nelle vicinanze per il personale non addetto ai lavori.Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio
di materiali, smerigliature, getti, uso di lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i
lavoratori indossino sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata.Nell'area
di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni deve essere
allontanato.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Elmetto di protezione
 Giubbotto termico antipioggia e antivento
 Guanti antitaglio
 Occhiali a mascherina
 Scarpe di sicurezza
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Delimitazione lavori stradali - smantellamento

Categoria Delimitazione area di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con new Jersey, transenne e simili in cantieri urbani

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
 Autocarro
 Autocarro con gru
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Caduta di materiali dall'alto Molto alto

Cedimento parti meccaniche delle macchine Basso

Cesoiamento, stritolamento Alto

Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso

Investimento Molto alto

Microclima severo per lavori all'aperto Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Rumore Medio

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso

Procedure operative

Istruzioni di smontaggio per gli addetti
Lo smontaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature idonee e
mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti allo smontaggio devono fare uso dei dispositivi di protezione individuale
in dotazione. Le operazioni di smontaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente idonei sotto la guida di una persona
esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di smontaggio deve essere suddiviso per mansioni ben definite per le quali
deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle funzioni svolte.

Misure preventive e protettive

Autocarro
PRIMA DELL'USO:- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;- Verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;- Garantire la visibilità del posto di guida;- Controllare che i
percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;- Verificare la presenza in cabina di un estintore.DURANTE L'USO:-
Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;- Non trasportare persone all'interno del cassone;- Adeguare la
velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;- Richiedere l'aiuto di personale a
terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in
posizione inclinata;- Non superare la portata massima;- Non superare l'ingombro massimo;- Posizionare e fissare adeguatamente
il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;- Non caricare materiale sfuso
oltre l'altezza delle sponde;- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il
motore e non fumare;- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.DOPO L'USO:- Eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;- Pulire
convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Autocarro con gru
PRIMA DELL'USO:- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;- Verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;- Garantire la visibilità del posto di guida;- Controllare che i
percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche
aeree che possano interferire con le manovre;- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;-
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Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;- Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del
gancio;- Verificare la presenza in cabina di un estintore.DURANTE L'USO:- Non trasportare persone all'interno del cassone;-
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;- Non azionare la gru
con il mezzo in posizione inclinata;- Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;- Non
superare l'ingombro massimo;- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa
subire spostamenti durante il trasporto;- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;- Durante i rifornimenti di carburante
spegnere il motore e non fumare;- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;- Utilizzare
adeguati accessori di sollevamento;- Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...;- In caso di visibilità insufficiente richiedere
l'aiuto di personale per eseguire le manovre.DOPO L'USO:- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al
reimpiego a motore spento;- Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo;- Pulire
convenientemente il mezzo;- Segnalare eventuali guasti.

Misure preventive della fase
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:- devono essere scelte in modo da evitare quanto
più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi
sospesi;- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario interdire la zona
al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.Per garantire l'accesso in modo
sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le
pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di
almeno 1 metro e struttura robusta.Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano
ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del
pericolo.Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono
essere organizzate in relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in
modo da evitare crolli o ribaltamenti accidentali.Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per
permettere una sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica.Gli addetti per la protezione dal rischio
residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo.Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei
carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per
materiale di piccole dimensioni.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia
supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a
terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.In caso
di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti
circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.Nei lavori che possono dare
luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e simili, gli addetti utilizzano mezzi di
protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali).Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul
materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione.Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito
nelle vicinanze per il personale non addetto ai lavori.Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio
di materiali, smerigliature, getti, uso di lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i
lavoratori indossino sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata.Nell'area
di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni deve essere
allontanato.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Elmetto di protezione
 Giubbotto termico antipioggia e antivento
 Guanti antitaglio
 Occhiali a mascherina
 Scarpe di sicurezza
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gruppo elettrogeno - allestimento

Categoria Impianti

Descrizione
(Tipo di intervento)

Installazione di gruppo elettrogeno.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

 autocarro
 autocarro con braccio gru
 utensili elettrici portatili
Ù

Rischi individuati nella fase

caduta di materiali dall'alto Alto

cesoiamento - stritolamento Medio

elettrocuzione Alto

elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree) Alto

incendio Medio

investimento Medio

movimentazione manuale dei carichi Alto

oli minerali e derivati Molto basso

punture, tagli, abrasioni, ferite Alto

ribaltamento Medio

rumore Medio

urti, colpi, impatti Alto

Procedure operative

I percorsi interni al cantiere non devono avere pendenze trasversali eccessive.
Assistere a terra i mezzi in manovra.
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti.
L'operatore dell'autocarro con braccio gru deve avere piena visione della zona.
Assicurarsi che non via siano ostacoli nel raggio d'azione della gru; in particolare che possa mantenere la distanza di sicurezza
dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, considerando l'ingombro del carico e la sua oscillazione.
Assicurarsi della stabilità del terreno, evitando di posizionare il mezzo vicino al ciglio degli scavi, su terreni non compatti o con
pendenze laterali.
Posizionare gli stabilizzatori in modo da scaricare le balestre ma senza sollevare il mezzo.
Prendere visione del diagramma portata/braccio dell'autogrù e rispettarlo.
Utilizzare idonei sistemi di imbracatura dei carichi (in relazione al peso, alla natura e alle caratteristiche del carico), verificarne
preventivamente l'integrità delle funi, catene, dei ganci e la loro portata, in relazione a quella del carico, nonché il sistema di
chiusura dell'imbocco del gancio.
Sollevare il carico di pochi centimetri per verificare se il carico è in equilibrio ed il mezzo è stabilizzato.
Non effettuare tiri inclinati.
Vietarne l'uso in presenza di forte vento.
Evitare categoricamente il passaggio dei carichi sopra i lavoratori durante il sollevamento e il trasporto dei carichi.
Segnalare l'operatività con il girofaro.
Verificare il piano di appoggio del gruppo elettrogeno ed eventualmente provvedere al suo consolidamento.
Installare il gruppo elettrogeno a distanza di sicurezza da scavi a da materiali infiammabili.
Installare il gruppo elettrogeno quanto più distante possibile dai posti di lavoro (rumore) e mantenere chiuso il cofano.
Il lavoro deve essere eseguito "fuori tensione", ovvero sezionando a monte l'impianto, chiudendo a chiave il sezionatore aperto e
verificando l'assenza di tensione.
Collegare il gruppo elettrogeno ad un quadro elettrico fornito di interruttore generale magnetotermico differenziale da 0,03A.
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza, guanti.
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.
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gruppo elettrogeno - smantellamento

Categoria Impianti

Descrizione
(Tipo di intervento)

Installazione di gruppo elettrogeno.

Procedure operative

Assistere a terra i mezzi in manovra.
Durante le fasi di carico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti.
L'operatore dell'autocarro con braccio gru deve avere piena visione della zona.
Assicurarsi che non via siano ostacoli nel raggio d'azione della gru; in particolare che possa mantenere la distanza di sicurezza
dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, considerando l'ingombro del carico e la sua oscillazione.
Assicurarsi della stabilità del terreno, evitando di posizionare il mezzo vicino al ciglio degli scavi, su terreni non compatti o con
pendenze laterali.
Posizionare gli stabilizzatori in modo da scaricare le balestre ma senza sollevare il mezzo.
Prendere visione del diagramma portata/braccio dell'autogrù e rispettarlo.
Utilizzare idonei sistemi di imbracatura dei carichi (in relazione al peso, alla natura e alle caratteristiche del carico), verificarne
preventivamente l'integrità delle funi, catene, dei ganci e la loro portata, in relazione a quella del carico, nonché il sistema di
chiusura dell'imbocco del gancio.
Sollevare il carico di pochi centimetri per verificare se il carico è in equilibrio ed il mezzo è stabilizzato.
Non effettuare tiri inclinati.
Vietarne l'uso in presenza di forte vento.
Evitare categoricamente il passaggio dei carichi sopra i lavoratori durante il sollevamento e il trasporto dei carichi.
Segnalare l'operatività con il girofaro.
Scollegare preventivamente il gruppo elettrogeno dal quadro elettrico di alimentazione.
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza, guanti.
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.
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Installazione e smontaggio manutenzioni stradali - allestimento

Categoria Installazione e smontaggio del cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono simili per tutti i tipi di cantiere in cui è
necessario impiantare le strutture di assistenza e supporto dell'unità produttiva.
Potranno pertanto essere individuate descrizioni diverse in relazione alle specificità del cantiere e
delle modalità operative.

Pulizia e sgombero area
Allestimento recinzioni
Formazione segnaletica provvisoria stradale
Montaggio macchine ed apparecchi fissi
Movimento macchine operatrici
Smantellamento recinzioni, segnaletica, baraccamenti, depositi, macchine e posti di lavoro, come
sopra allestiti

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

 Autocarro
 Autocarro con gru
 Decespugliatore
 Mini pala (bob cat)
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Caduta di materiali dall'alto Molto alto

Cesoiamento, stritolamento Alto

Contatti con macchinari o organi in moto Medio

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto

Investimento Molto alto

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Polveri inerti Alto

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Molto alto

Punture, tagli, abrasioni, ferite Medio

Rumore Alto

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso

Vibrazioni Medio

Procedure operative

Il cantiere in comunicazione con strade aperte al traffico, o l'area di cantiere occupi una parte della sede stradale, le intersezioni e
le zone interessate dalle lavorazioni di allestimento devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del codice
della strada. Tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità, in particolar modo durante la
realizzazione della recinzione e della segnaletica provvisoria sulla sede stradale; la realizzazione della segnaletica stradale
provvisoria deve essere organizzata in modo tale da limitare al massimo il rischio d'investimento degli addetti e da mantenere
sicura la circolazione sulla strada, anche utilizzando attrezzature e mezzi idonei allo scopo come ad esempio i “segnali su veicoli”.
Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro.
Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi di macchine, impianti, attrezzature e nella fase di montaggio in
quota si deve tenere conto delle misure di sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto; allo scopo possono essere
utilizzati ponti mobili su ruote, scale a castello o i ponti su cavalletti; ove non risulti tecnicamente possibile è necessario fare
ricorso ai dispositivi di protezione individuale anticaduta.
La realizzazione di linee elettriche provvisorie deve essere eseguita con mezzi adeguati; l'uso di scale a pioli deve essere limitato
al massimo, solo per interventi che non richiedono l'uso contemporaneo delle mani e solo se fissate o trattenute al piede da
un'altra persona; per le operazioni più complesse devono essere utilizzate attrezzature quali scale a castello, ponti mobili a torre
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o ponti sviluppabili.
La realizzazione di protezioni a linee elettriche e a strutture o impianti preesistenti richiedono di volta in volta lo studio della
procedura e dei mezzi di protezione da adottare, ricorrendo anche a cestelli o a ponteggi metallici fissi.
La movimentazione e lo sgancio di singoli componenti preassemblati o da assemblare, in particolare se a livelli diversi deve essere
effettuato con attrezzature adeguate, evitando di salire sopra i medesimi, anche solo per le operazioni di aggancio-sgancio del
carico.
Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti al lavoro. Tale
divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali cavalletti, barriere flessibili o
mobili o simili.
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso di caschi,
calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti.
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza
e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo
dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori.
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare crolli o
cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione.
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa di
quest'ultima.
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle oscillazioni devono
essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza.
Devono essere realizzati percorsi pedonali interni al cantiere i quali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature,
materiale o altro capaci di ostacolare il cammino dei lavoratori.
Le zone di accatastamento di materiale da smaltire o di materiale necessario all'installazione devono essere individuate in aree
distinte e separate dai percorsi pedonali.
In presenza di terreno scivoloso occorre riportare materiale inerte granulare per rendere utilizzabili in sicurezza le aree di lavoro
o di passaggio.
La circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno del cantiere deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti,
separati dalle aree di lavoro, e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi deve essere vietato l'intervento
concomitante nella stessa zona di attività con mezzi meccanici e attività manuali.

Misure preventive e protettive

Autocarro
PRIMA DELL'USO:- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;- Verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;- Garantire la visibilità del posto di guida;- Controllare che i
percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;- Verificare la presenza in cabina di un estintore.DURANTE L'USO:-
Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;- Non trasportare persone all'interno del cassone;- Adeguare la
velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;- Richiedere l'aiuto di personale a
terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in
posizione inclinata;- Non superare la portata massima;- Non superare l'ingombro massimo;- Posizionare e fissare adeguatamente
il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;- Non caricare materiale sfuso
oltre l'altezza delle sponde;- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il
motore e non fumare;- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.DOPO L'USO:- Eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;- Pulire
convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Autocarro con gru
PRIMA DELL'USO:- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;- Verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;- Garantire la visibilità del posto di guida;- Controllare che i
percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche
aeree che possano interferire con le manovre;- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;-
Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;- Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del
gancio;- Verificare la presenza in cabina di un estintore.DURANTE L'USO:- Non trasportare persone all'interno del cassone;-
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;- Non azionare la gru
con il mezzo in posizione inclinata;- Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;- Non
superare l'ingombro massimo;- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa
subire spostamenti durante il trasporto;- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;- Durante i rifornimenti di carburante
spegnere il motore e non fumare;- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;- Utilizzare
adeguati accessori di sollevamento;- Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...;- In caso di visibilità insufficiente richiedere
l'aiuto di personale per eseguire le manovre.DOPO L'USO:- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al
reimpiego a motore spento;- Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo;- Pulire
convenientemente il mezzo;- Segnalare eventuali guasti.

Decespugliatore
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PRIMA DELL'USO:- Verificare l'integrità delle protezioni degli organi lavoratori e delle parti ustionanti;- Controllare il fissaggio
degli organi lavoratori;- Verificare il funzionamento dei dispositivi di accensione e arresto.DURANTE L'USO:- Allontanare dall'area
di intervento gli estranei alla lavorazione;- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;- Non manomettere le protezioni;-
Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.DOPO L'USO:- Pulire l'utensile;- Controllare l'integrità della
lama o del rocchetto portafilo;- Segnalare eventuali malfunzionamenti.

Mini pala (bob cat)
PRIMA DELL'USO:- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;- Controllare l'efficienza
dei comandi;- Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;-
Controllare l'efficienza del dispositivo per il consenso ai comandi;- Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore;-
Controllare l'integrità delle griglie laterali di protezione;- Controllare l'efficienza del sistema di trattenuta dell'operatore;-
Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo.DURANTE L'USO:- Segnalare l'operatività
del mezzo col girofaro;- Non trasportare altre persone;- Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;- Trasportare
il carico con la benna abbassata;- Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna;- Adeguare la velocità ai limiti ed alle
condizioni del cantiere;- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida;- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e
non fumare;- Segnalare eventuali gravi anomalie.DOPO L'USO:- Posizionare correttamente la macchina abbassando la benna;-
Pulire convenientemente il mezzo con particolare cura per gli organi di comando;- Eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Misure preventive della fase
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di
materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni.Afferrare il carico con
due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico
vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia
rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale della durata
maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma
richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.Durante l'esecuzione della fase si deve cercare di prevenire la formazione di polvere o
comunque a limitarne la quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità:- le operazioni che
possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far cadere il materiale, ma depositandolo;- la struttura
da abbattere o il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre che non siano presenti linee
elettriche o che queste ultime siano disattivabili;- durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in
tessuto o materiale plastico;- si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento;-
gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi più critici, di
cappuccio.I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare su:- importanza del
prevenire la formazione di polvere;- tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere;-
importanza dei dpi e loro corretto utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Elmetto di protezione
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Guanti antitaglio
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
 Scarpe di sicurezza
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Installazione e smontaggio manutenzioni stradali - smantellamento

Categoria Installazione e smontaggio del cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono simili per tutti i tipi di cantiere in cui è
necessario impiantare le strutture di assistenza e supporto dell'unità produttiva.
Potranno pertanto essere individuate descrizioni diverse in relazione alle specificità del cantiere e
delle modalità operative.

Pulizia e sgombero area
Allestimento recinzioni
Formazione segnaletica provvisoria stradale
Montaggio macchine ed apparecchi fissi
Movimento macchine operatrici
Smantellamento recinzioni, segnaletica, baraccamenti, depositi, macchine e posti di lavoro, come
sopra allestiti

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

 Autocarro
 Autocarro con gru
 Decespugliatore
 Mini pala (bob cat)
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Caduta di materiali dall'alto Molto alto

Cesoiamento, stritolamento Alto

Contatti con macchinari o organi in moto Medio

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto

Investimento Molto alto

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Polveri inerti Alto

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Molto alto

Punture, tagli, abrasioni, ferite Medio

Rumore Alto

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso

Vibrazioni Medio

Procedure operative

Il cantiere in comunicazione con strade aperte al traffico, o l'area di cantiere occupi una parte della sede stradale, le intersezioni e
le zone interessate dai lavori di smantellamento devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del codice
della strada. Tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità, in particolar modo durante la
realizzazione della recinzione e della segnaletica provvisoria sulla sede stradale; la realizzazione della segnaletica stradale
provvisoria deve essere organizzata in modo tale da limitare al massimo il rischio d'investimento degli addetti e da mantenere
sicura la circolazione sulla strada, anche utilizzando attrezzature e mezzi idonei allo scopo come ad esempio i “segnali su veicoli”.
Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro.
Nella fase di smontaggio a terra dei singoli pezzi di macchine, impianti, attrezzature e nella fase di smontaggio in quota si deve
tenere conto delle misure di sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto; allo scopo possono essere utilizzati ponti mobili
su ruote, scale a castello o i ponti su cavalletti; ove non risulti tecnicamente possibile è necessario fare ricorso ai dispositivi di
protezione individuale anticaduta.
Lo smantellamento delle linee elettriche provvisorie deve essere eseguita con mezzi adeguati; l'uso di scale a pioli deve essere
limitato al massimo, solo per interventi che non richiedono l'uso contemporaneo delle mani e solo se fissate o trattenute al piede
da un'altra persona; per le operazioni più complesse devono essere utilizzate attrezzature quali scale a castello, ponti mobili a



Piano di Sicurezza e Coordinamento Fasi di organizzazione

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 59

torre o ponti sviluppabili.
La rimozione di protezioni a linee elettriche e a strutture o impianti preesistenti richiedono di volta in volta lo studio della
procedura e dei mezzi di protezione da adottare, ricorrendo anche a cestelli o a ponteggi metallici fissi.
La movimentazione e lo sgancio di singoli componenti smontati, in particolare se a livelli diversi deve essere effettuato con
attrezzature adeguate, evitando di salire sopra i medesimi, anche solo per le operazioni di aggancio-sgancio del carico.
Nell'area direttamente interessata allo smontaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti al lavoro.
Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali cavalletti, barriere
flessibili o mobili o simili.
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, smontaggio, devono fare uso di caschi, calzature di sicurezza con puntale
antischiacciamento e guanti.
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza
e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo
dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori.
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare crolli o
cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione.
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa di
quest'ultima.
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle oscillazioni devono
essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza.
Devono essere realizzati percorsi pedonali interni al cantiere i quali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature,
materiale o altro capaci di ostacolare il cammino dei lavoratori.
Le zone di accatastamento di materiale da smaltire o di materiale necessario all'installazione devono essere individuate in aree
distinte e separate dai percorsi pedonali.
In presenza di terreno scivoloso occorre riportare materiale inerte granulare per rendere utilizzabili in sicurezza le aree di lavoro
o di passaggio.
La circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno del cantiere deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti,
separati dalle aree di lavoro, e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi deve essere vietato l'intervento
concomitante nella stessa zona di attività con mezzi meccanici e attività manuali.

Misure preventive e protettive

Autocarro
PRIMA DELL'USO:- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;- Verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;- Garantire la visibilità del posto di guida;- Controllare che i
percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;- Verificare la presenza in cabina di un estintore.DURANTE L'USO:-
Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;- Non trasportare persone all'interno del cassone;- Adeguare la
velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;- Richiedere l'aiuto di personale a
terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in
posizione inclinata;- Non superare la portata massima;- Non superare l'ingombro massimo;- Posizionare e fissare adeguatamente
il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;- Non caricare materiale sfuso
oltre l'altezza delle sponde;- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il
motore e non fumare;- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.DOPO L'USO:- Eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;- Pulire
convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Autocarro con gru
PRIMA DELL'USO:- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;- Verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;- Garantire la visibilità del posto di guida;- Controllare che i
percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche
aeree che possano interferire con le manovre;- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;-
Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;- Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del
gancio;- Verificare la presenza in cabina di un estintore.DURANTE L'USO:- Non trasportare persone all'interno del cassone;-
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;- Non azionare la gru
con il mezzo in posizione inclinata;- Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;- Non
superare l'ingombro massimo;- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa
subire spostamenti durante il trasporto;- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;- Durante i rifornimenti di carburante
spegnere il motore e non fumare;- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;- Utilizzare
adeguati accessori di sollevamento;- Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...;- In caso di visibilità insufficiente richiedere
l'aiuto di personale per eseguire le manovre.DOPO L'USO:- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al
reimpiego a motore spento;- Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo;- Pulire
convenientemente il mezzo;- Segnalare eventuali guasti.

Decespugliatore
PRIMA DELL'USO:- Verificare l'integrità delle protezioni degli organi lavoratori e delle parti ustionanti;- Controllare il fissaggio
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degli organi lavoratori;- Verificare il funzionamento dei dispositivi di accensione e arresto.DURANTE L'USO:- Allontanare dall'area
di intervento gli estranei alla lavorazione;- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;- Non manomettere le protezioni;-
Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.DOPO L'USO:- Pulire l'utensile;- Controllare l'integrità della
lama o del rocchetto portafilo;- Segnalare eventuali malfunzionamenti.

Mini pala (bob cat)
PRIMA DELL'USO:- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;- Controllare l'efficienza
dei comandi;- Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;-
Controllare l'efficienza del dispositivo per il consenso ai comandi;- Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore;-
Controllare l'integrità delle griglie laterali di protezione;- Controllare l'efficienza del sistema di trattenuta dell'operatore;-
Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo.DURANTE L'USO:- Segnalare l'operatività
del mezzo col girofaro;- Non trasportare altre persone;- Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;- Trasportare
il carico con la benna abbassata;- Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna;- Adeguare la velocità ai limiti ed alle
condizioni del cantiere;- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida;- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e
non fumare;- Segnalare eventuali gravi anomalie.DOPO L'USO:- Posizionare correttamente la macchina abbassando la benna;-
Pulire convenientemente il mezzo con particolare cura per gli organi di comando;- Eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Misure preventive della fase
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di
materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni.Afferrare il carico con
due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico
vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia
rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale della durata
maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma
richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.Durante l'esecuzione della fase si deve cercare di prevenire la formazione di polvere o
comunque a limitarne la quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità:- le operazioni che
possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far cadere il materiale, ma depositandolo;- la struttura
da abbattere o il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre che non siano presenti linee
elettriche o che queste ultime siano disattivabili;- durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in
tessuto o materiale plastico;- si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento;-
gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi più critici, di
cappuccio.I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare su:- importanza del
prevenire la formazione di polvere;- tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere;-
importanza dei dpi e loro corretto utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Elmetto di protezione
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Guanti antitaglio
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
 Scarpe di sicurezza



Piano di Sicurezza e Coordinamento Fasi di organizzazione

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 61

macchine varie di cantiere - allestimento

Categoria Macchine di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Installazione di macchine varie di cantiere (tipo betoniera, impastatrice, molazza,
piegaferri/tranciatrice, gruppo elettrogeno, sega circolare, utensili elettrici e manuali di uso
corrente).

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

 autocarro
 autocarro con braccio gru
 utensili d'uso corrente
Ù

Rischi individuati nella fase

caduta di materiali dall'alto Molto alto

cesoiamento - stritolamento Medio

elettrocuzione Medio

elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree) Alto

incendio Medio

investimento Medio

movimentazione manuale dei carichi Medio

oli minerali e derivati Molto basso

proiezione di schegge e frammenti Medio

punture, tagli, abrasioni, ferite Medio

ribaltamento Medio

rumore Medio

urti, colpi, impatti Alto

Procedure operative

I percorsi interni al cantiere non devono avere pendenze trasversali eccessive.
Assistere a terra i mezzi in manovra.
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti.
L'operatore dell'autogrù o dell'autocarro con braccio gru deve avere piena visione della zona.
Assicurarsi che non via siano ostacoli nel raggio d'azione della gru; in particolare che possa mantenere la distanza di sicurezza
dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, considerando l'ingombro del carico e la sua oscillazione.
Assicurarsi della stabilità del terreno, evitando di posizionare il mezzo vicino al ciglio degli scavi, su terreni non compatti o con
pendenze laterali.
Posizionare gli stabilizzatori in modo da scaricare le balestre ma senza sollevare il mezzo.
Prendere visione del diagramma portata/braccio dell'autogrù e rispettarlo.
Utilizzare idonei sistemi di imbracatura dei carichi (in relazione al peso, alla natura e alle caratteristiche del carico), verificarne
preventivamente l'integrità delle funi, catene, dei ganci e la loro portata, in relazione a quella del carico, nonché il sistema di
chiusura dell'imbocco del gancio.
Sollevare il carico di pochi centimetri per verificare se il carico è in equilibrio ed il mezzo è stabilizzato.
Non effettuare tiri inclinati.
Vietarne l'uso in presenza di forte vento.
Evitare categoricamente il passaggio dei carichi sopra i lavoratori durante il sollevamento e il trasporto dei carichi.
Segnalare l'operatività con il girofaro.
Verificare il piano di appoggio della macchina da installare.
Installare la macchina nel luogo indicato nel progetto di cantiere o concordato con il coordinatore per l'esecuzione.
Installare, se possibile, le macchine più rumorose quanto più distante possibile dai posti di lavoro (rumore) e mantenere le
protezioni acustiche.
Installare la macchina completa di ogni dispositivo di sicurezza (alla tazza, alla corona, agli organi di trasmissione del moto, agli
organi di manovra, agli eventuali sistemi di caricamento) e verificarne il buon funzionamento (interruttore di marcia/arresto,
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pulsante d'emergenza).
L'installazione delle macchine (in particolare della betoniera) deve essere eseguita secondo le indicazioni fornite dal costruttore
nel libretto d'uso e manutenzione.
I collegamenti elettrici devono essere eseguiti "fuori tensione", ovvero sezionando a monte l'impianto, chiudendo a chiave il
sezionatore aperto e verificando l'assenza di tensione.
Gli utensili elettrici portatili devono essere a doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra.
Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati a bassissima tensione di
sicurezza (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza).
Collegare la macchina ad un quadro elettrico fornito di interruttore generale magnetotermico differenziale da 0,03A e
all'impianto di terra.
Accertarsi dell'esistenza, altrimenti prevederne l'installazione, della protezione contro il riavviamento automatico dell'impianto
dopo il ripristino dell'alimentazione elettrica (bobina di sgancio).
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.
Realizzare un solido impalcato di protezione, di altezza non superiore a 3,00 m da terra, sopra il posto di lavoro.
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza, guanti.
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.
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macchine varie di cantiere - smantellamento

Categoria Macchine di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Installazione di macchine varie di cantiere (tipo betoniera, impastatrice, molazza,
piegaferri/tranciatrice, gruppo elettrogeno, sega circolare, utensili elettrici e manuali di uso
corrente).

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

 autocarro
 autocarro con braccio gru
 autogrù
 utensili d'uso corrente
Ù

Rischi individuati nella fase

caduta di materiali dall'alto Alto

cesoiamento - stritolamento Medio

elettrocuzione Medio

elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree) Alto

incendio Medio

investimento Medio

movimentazione manuale dei carichi Medio

oli minerali e derivati Molto basso

punture, tagli, abrasioni, ferite Alto

ribaltamento Medio

rumore Medio

urti, colpi, impatti Alto

Procedure operative

Disattivare preventivamente l'alimentazione elettrica.
Assistere a terra i mezzi in manovra.
L'operatore dell'autogrù o dell'autocarro con braccio gru deve avere piena visione della zona.
Assicurarsi che non via siano ostacoli nel raggio d'azione della gru.
Posizionare gli stabilizzatori in modo da scaricare le balestre ma senza sollevare il mezzo.
Prendere visione del diagramma portata/braccio dell'autogrù e rispettarlo.
Utilizzare idonei sistemi di imbracatura dei carichi (in relazione al peso, alla natura e alle caratteristiche del carico), verificarne
preventivamente l'integrità delle funi, catene, dei ganci e la loro portata, in relazione a quella del carico, nonché il sistema di
chiusura dell'imbocco del gancio.
Sollevare il carico di pochi centimetri per verificare se il carico è in equilibrio ed il mezzo è stabilizzato.
Non effettuare tiri inclinati.
Evitare categoricamente il passaggio dei carichi sopra i lavoratori durante il sollevamento e il trasporto dei carichi.
Segnalare l'operatività con il girofaro.
Durante le fasi di carico vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti.
Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli.
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.
Realizzare un solido impalcato di protezione, di altezza non superiore a 3,00 m da terra, sopra il posto di lavoro dell'addetto alla
centrale di betonaggio.
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza, guanti.
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.
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recinzione mobile (transenne, nastro segnaletico) - allestimento

Categoria Recinzione

Descrizione
(Tipo di intervento)

Recinzione mobile di cantiere eseguita con transenne, pannelli su basi in cemento o plastica, nastro
segnalatore di colore rosso/bianco provvisti di adeguata segnalazione per le ore notturne.
cantiere in progressione continua
investimento da utenti della strada con autoveicoli in movimento

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature  autocarro
Ù

Rischi individuati nella fase

cesoiamento - stritolamento Medio

incendio Medio

interferenze con altri mezzi Molto alto

investimento Medio

investimento Alto

movimentazione manuale dei carichi Medio

punture, tagli, abrasioni, ferite Medio

ribaltamento Medio

rumore Medio

urti, colpi, impatti Medio

Procedure operative

Se interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale istituire un sistema di segnalazione manuale con palista.
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti.
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti
aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995.In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza,
guanti, facciale filtrante.
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.
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Rappresentazioni grafiche

 Apertura di chiavicotto portello o tombino a ridosso di una intersezione

Note: Apertura di chiavicotto portello o tombino a ridosso di una intersezione
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 Apertura di chiavicotto, portello o tombino sul non superiore a 7 giorni margine della carreggiata per lavori di
durata

Note: Apertura di chiavicotto, portello o tombino sul non superiore a 7 giorni margine della carreggiata per
lavori di durata
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 Apertura di chiavicotto, portello o tombino sulla semicarreggiata con larghezza della carreggiata libera che
impone il senso unico alternato

Note: Da impiegarsi solo per cantieri diurni
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 Veicolo di lavoro accostato al marciapiede

Note: Veicolo di lavoro accostato al marciapiede
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 Presegnale di cantiere mobile

Note: Presegnale di cantiere mobile
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recinzione mobile (transenne, nastro segnaletico) - smantellamento

Categoria Recinzione

Descrizione
(Tipo di intervento)

Recinzione mobile di cantiere eseguita con transenne, pannelli su basi in cemento o plastica, nastro
segnalatore di colore rosso/bianco provvisti di adeguata segnalazione per le ore notturne.
cantiere in progressione continua
investimento da utenti della strada con autoveicoli in movimento

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
 autocarro
 utensili d'uso corrente
Ù

Rischi individuati nella fase

cesoiamento - stritolamento Medio

inalazioni polveri Alto

incendio Medio

investimento Medio

movimentazione manuale dei carichi Molto alto

oli minerali e derivati Molto basso

punture, tagli, abrasioni, ferite Alto

ribaltamento Medio

rumore Medio

urti, colpi, impatti Medio

Procedure operative

Se interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle
norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione.
Verificare la presenza di eventuali linee elettriche interrate prima di iniziare l'intervento.
Durante le fasi di carico vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti.
Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli.
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.
In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, facciale filtrante.
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.
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tracciamenti del cantiere - allestimento

Categoria Recinzione

Descrizione
(Tipo di intervento)

Delimitazione del tracciato di cantiere con picchetti e modine.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

 autocarro
 pala, mazza, piccone, badile, rastrello
 utensili d'uso corrente
Ù

Opere provvisionali  scale a mano
Ù

Rischi individuati nella fase

caduta dall'alto Alto

caduta di materiali dall'alto Medio

cesoiamento - stritolamento Medio

investimento Medio

movimentazione manuale dei carichi Alto

proiezione di schegge Medio

punture, tagli, abrasioni, ferite Medio

ribaltamento Medio

rumore Medio

urti, colpi, impatti Medio

Procedure operative

Se l'intervento interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale,
attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione.
Eventualmente incaricare il personale di disciplinare il traffico durante la sistemazione della recinzione.
I percorsi interni di cantiere non devono avere pendenze trasversali eccessive.
Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi in movimento.
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti.
Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli.
Verificare, prima e durante l'uso, le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno
agli elementi metallici.
Consentire l'uso di scale portatili conformi alle norme, con ampia base d'appoggio e ben sistemate (preferire le scale doppie a
due-tre gradini).
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti
aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995.In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza,
guanti, casco.
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.
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8. ORGANIZZAZIONE PREVISTA PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE

Gestione emergenza

gestione emergenza

Per emergenza si intende un evento nocivo che colpisce un gruppo (una squadra di operai per esempio), una
collettività (l'intero cantiere).Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli
spargimenti di sostanze liquide pericolose, i franamenti e smottamenti.
È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori (l'Appaltatore) provvedere a designare uno o più
soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze.
Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a:
- organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza;
- informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso d'emergenza;
- dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza;
- stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere.
In situazioni di emergenza (incendio-infortunio) l'operaio dovrà chiamare l'addetto all'emergenza.Solo in caso di assenza
dell'addetto all'emergenza l'operaio potrà attivare la procedura di emergenza.

Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri temporanei o mobili, si
fornisce a titolo esemplificato, una procedura che potrà essere adottata in cantiere nel caso in cui si verifichi
un'emergenza:
1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco)
2. verificare cosa sta accadendo
3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta)
4. mettersi in salvo (raggiungimento del "luogo sicuro")
5. effettuare una ricognizione dei presenti
6. avvisare i Vigili del Fuoco
7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto

Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, prima dell'inizio dei lavori, uno o più lavoratori incaricati
dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, ai sensi dell'art.18
comma 1 lett. b del D.Lgs. 81/08 o se stesso, salvo nei casi previsti dall'art. 31, comma 6 del decreto medesimo.
I lavoratori designati devono frequentare un corso di formazione, di durata di 6 ore (durata 4 ore, di cui 2 ore di
esercitazioni pratiche) per le aziende di livello di rischio basso, di 8 ore (durata 8 ore, di cui 3 ore di esercitazioni
pratiche) per le aziende con rischio di livello medio, di 16 ore (durata 16 ore, di cui 4 ore di esercitazioni pratiche) per le
aziende di rischio di livello alto.

Cantieri temporanei o mobili Livello alto Livello medio Livello basso
Cantieri temporanei o mobili in sotterrano per
la costruzione, manutenzione e riparazione di
gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza
superiore a 50 m X
Cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi X
Cantieri temporanei o mobili ove si detengono ed
impiegano sostanze infiammabili e si fa uso di fiamme
libere, esclusi quelli interamente all'aperto X
Altri cantieri temporanei o mobili X

Gli addetti al primo soccorso, ai sensi dell'art. 3 del DM n. 388/2003, designati ai sensi dell'art.18 comma 1 lett. b del
D.Lgs. 81/08, devono essere formati da specifico corso di formazione, della durata di 14 ore per le aziende
appartenenti al gruppo A, di 12 ore per le aziende appartenenti ai gruppi B e C, salvo gli addetti già formati alla data di
entrata in vigore del DM n. 388/2003.
Cantieri temporanei o mobili Gruppo A Gruppo B Gruppo C
Lavori in sotterraneo X
Lavori con tre o più lavoratori non rientranti nel gruppo A X
Lavori con meno di tre lavoratori non rientranti nel gruppo A X
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Cassetta di medicazione

messa a disposizione della cassetta di medicazione

L'appaltatore, prima dell'inizio effettivo dei lavori deve provvedere a costituire in cantiere, nel luogo indicato nel lay-out
di cantiere, in posizione fissa, ben visibile e segnalata, e facilmente accessibile un pacchetto di medicazione il cui
contenuto è indicato allegato 1 del D.M. 15 luglio 2003, n. 388.
Il contenuto del pacchetto di medicazione dovrà essere mantenuto in condizioni di efficienza e di pronto impiego,
nonché dovrà essere prontamente integrato quando necessario.
L'appaltatore dovrà provvedere, entro gli stessi termini , a designare un soggetto, opportunamente formato (art. 3, D.M.
15 luglio 2003, n. 388), avente il compito di prestare le misure di primo intervento interno al cantiere e per l'attivazione
degli interventi di pronto soccorso.
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Prevenzione incendi

prevenzione incendi

Nel cantiere sono previste le possibili fonti d'innesco incendio riportate nella tabella seguente.

FONTI DI PERICOLO INCENDIO SI NO
DEPOSITO BITUME x
DEPOSITO GPL (SERBATOIO) x
DEPOSITO GPL (BOMBOLE) x
DEPOSITO ACETILENE x
DEPOSITO OSSIGENO x
DEPOSITO VERNICI, SOLVENTI, COLLANTI x
DEPOSITO LIQUIDI INFIAMMABILI (gasolio) x
DISTRIBUTORE DI CARBURANTE x
DEPOSITO DI LEGNAME x
GRUPPO ELETTROGENO x
ALTRI (specificare)

Le misure specifiche da adottare durante le fasi di utilizzo dei materiali e sostanze con pericolo d'incendio sono
riportate nelle procedure di prevenzione delle Fasi Lavorative, riportate successivamente.
In ogni caso, in cantiere si devono custodire, in posizione facilmente raggiungibile e ben visibile, come presidi minimi
antincendio, almeno due estintori a CO2 o a polvere, di potere estinguente non inferiore a 21 A 89 BC e di tipo
approvato dal ministero dell'Interno.

A livello organizzativo, si dovrà attuare quanto segue:

Depositi di vernici, solventi, collanti
Il deposito può essere costituito all'interno di un fabbricato.
La porta di accesso deve essere dotata di una soglia rialzata e il pavimento dovrà essere impermeabile.
Idonea resistenza al fuoco della struttura deve essere garantita in relazione alla quantità di deposito.
La superficie di aerazione deve essere non inferiore di 1/100 della superficie in pianta del locale.
Porre presso l'accesso un estintore di capacità estinguente non inferiore a 21 A 89 BC, di tipo approvato, e relativa
cartellonistica di sicurezza (vietato fumare, vietato usare fiamme libere).

Deposito di legname
Il legname, soprattutto i residui di lavorazione, costituisce una delle più frequenti cause d'incendio nei cantieri.
I depositi di legname possono essere stipati anche all'interno di fabbricati non isolati da altri, ma in strutture di
resistenza al fuoco idonea al carico d'incendio che si costituisce con il deposito, dotate di aerazione permanente verso
l'esterno.
In prossimità del deposito deve essere mantenuto almeno un estintore portatile, di tipo approvato per classi di fuoco A-
B-C, con capacità estinguente non inferiore a 21A 89B C e relativa cartellonistica di sicurezza (vietato fumare, vietato
usare fiamme libere).

Gruppo elettrogeno
L'ubicazione del gruppo elettrogeno può avvenire all'aperto oppure in locale anche non isolato da altri, nel rispetto dello
norme riportate nella Circolare del ministero dell'Interno n. 31 del 31 luglio 1978.
I mezzi estinguenti, da porre presso l'accesso al deposito del combustibile del gruppo elettrogeno, possono essere
costituiti da almeno un estintore a CO2 o a polvere (di tipo approvato) con capacità estinguente non inferiore a 21A
89B C.

Si dovrà procedere all'ottenimento del certificato di prevenzioni incendi nei casi elencati nella tabella seguente (sintesi,
non esaustiva, della tabella allegata al DM 16 febbraio 1982 applicabile ai cantieri temporanei o mobili).

p.to attività / deposito
3 Depositi di gas combustibili in bombole compressi di capacità da 0,75-2 mc
3 Depositi di gas combustibili in bombole disciolti o liquefatti da 75 a 500 kg

Deposito gasolio fuori terra di quantità superiore non 500 kg
4 Deposito GPL in bombole di quantità non superiore a 5 mc
5 Deposito di ossigeno di quantità superiore a 2 mc
8 Officine e laboratori con saldatura e taglio metalli con gas con oltre 5 addetti
15 Deposito di bitume di quantità superiore da 0,5 a 25 mc
18 Distributore di carburante per autotrazione (benzina, gasolio, miscela)
20 Deposito vernici, solventi, collanti di quantità superiore a 500 kg
24 Detenzione di esplosivi
46 Deposito di legname di quantità superiore a 5 tonnellate
64 Gruppo elettrogeno di potenza complessiva superiore a 25 kW
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Numeri utili

numeri utili

Numeri utili
(Tabella da completare a cura del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori)

SERVIZIO/SOGGETTO TELEFONO
Polizia 113
Carabinieri 112
Comando dei Vigili Urbani
Comando provinciale dei Vigili del Fuoco 115
Pronto soccorso ambulanza 118
Guardia medica
ASL territorialmente competente
ISPESL territorialmente competente
Direzione provinciale del Lavoro territorialmente competente
INAIL territorialmente competente
Acquedotto (segnalazione guasti)
Elettricità ENEL (segnalazione guasti)
Gas (segnalazione guasti)
Telefono TELECOM (assistenza scavi)
Comune di SCANO DI MONTIFERRO 0785/32000
ABBANOA
Progettista 0783/094323
Direttore dei lavori 0783/094323
Coordinatore per la progettazione 0783/094323
Coordinatore per l'esecuzione 0783/094323
Responsabile dei Lavori 0785/329170
Responsabile della sicurezza cantiere (se previsto)
Responsabile del servizio di prevenzione (appaltatore)
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9. RELAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

RELAZIONE ORGANIZZAZIONE CANTIERE

SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE
I lavori del presente progetto, come già precedentemente descritto, sono da realizzarsi lungo le vie del
centro abitato di Scano di Montiferro, più precisamente interesseranno varie aree ubicate in diverse zone
in alcuni casi anche distanti tra di loro.
Il cantiere sarà pertanto costituito fondamentalmente da elementi mobili. Nell'area interessata dai lavori di
durata più lunga e allo stesso tempo più idonea dal punto di vista logistico, sarà individuato uno spazio per
l'installazione fissa del box WC. Vista la natura mobile del cantiere la recinzione dell'area di cantiere dovrà
essere realizzata con idonee transenne mobili. La transennatura dovrà individuare e delimitare
perfettamente l'area interessata dalle lavorazioni per impedire il passaggio a personale non addetto. Sarà
necessario installare apposita e adeguata cartellonistica di segnalazione, pericolo e di divieto d'accesso.
Sarà a carico dell'Impresa l'individuazione di un'area di cantiere adeguata alla tipologia dei lavori da
eseguire e compatibilmente con questi, situata nelle immediate vicinanze delle zone d'intervento e
prioritariamente in testa all'area di segregazione atta a costituire zona di deposito temporaneo di materiali o
mezzi ingombranti. Nel caso di particolari esigenze di spazio o per problemi di viabilità nei luoghi di lavoro,
si dovranno privilegiare eventuali aree o lotti liberi di proprietà pubblica o privata (previa autorizzazione) a
ridosso della zona d'intervento. Tali aree saranno delimitate mediante transenne e adeguatamente
segnalate; dovranno in ogni caso essere adottati provvedimenti atti a salvaguardare l'incolumità pubblica,
ad assicurare il pubblico transito, e l’area dovrà essere organizzata e mantenuta libera da materiali inutili e
dannosi per tutta la durata dei lavori. Vista la natura delle opere, comunque, gli accatastamenti di materiale
dovrebbero essere limitati in quantità e numero o se possibile completamente evitati.

I percorsi in prossimità del cantiere dovranno essere regolari e non accidentati, ed essere soggetti a
regolare manutenzione. Le operazioni di carico/scarico potranno essere effettuate mediante autocarro con
gru. Le aree di intervento, dovranno essere opportunamente transennate ed i percorsi debitamente protetti.
La presenza di macchine operatrici in movimento va segnalata con la cartellonistica prevista, disponendola
a debita distanza per preservare l'incolumità di terzi.
I cantieri sulla strada saranno opportunamente segnalati con cartelli e con dispositivi luminosi secondo
quanto previsto dal Codice della Strada e suo regolamento di attuazione (DLgs 285/1992 e DPR 495/1992
e s.m.i..).
L'accesso all'area dei lavori può essere autorizzato, oltre che ai lavoratori direttamente coinvolti nelle
lavorazioni (non potrà essere tollerata in alcun modo, la presenza di lavoratori anche se dipendenti delle
imprese coinvolte, ma non presenti nella forza attiva: a tal proposito si ricorda che in base al DM 223/2006
sarà obbligo per le imprese dotare gli operai di cartellino di riconoscimento o di registro di cantiere), alla
DL, ai Coordinatori per la sicurezza, al collaudatore in corso d'opera, al personale della Committenza,
forniti dei previsti DPI, ed ai fornitori. Questi ultimi dovranno espressamente aver recepito, contestualmente
alle ordinazioni, le idonee istruzioni per accedere nell'area del cantiere e le modalità per effettuare le
operazioni di carico e scarico. Si dovranno, poi, posizionare nella postazione sicura indicata loro. Le
responsabilità di tali operazioni ricadranno sulle Imprese ordinanti.
Eventuali interferenze o accessi multipli all'area di cantiere dovranno previamente essere comunicate al
CSE. In ogni caso, l'accesso della Committenza, del Collaudatore e dei fornitori dovrà essere
accompagnato da personale esperto dell'Impresa. Ogni altro accesso nell'area deve essere
espressamente autorizzato dalla DL, e deve essere comunicato per iscritto in anticipo al CSE, che fornirà
le prescrizioni sulle modalità di accesso. La responsabilità dell'attuazione di tali misure, nonché
dell'apposizione e della verifica della permanenza della relativa cartellonistica, ricade sul responsabile
tecnico di cantiere o sul capo cantiere delle ditte presenti nei vari momenti nel cantiere stesso. I lavoratori
all'interno delle aree devono godere di buono stato di salute psico-fisico.
Ai lavoratori impiegati è fatto divieto di assunzione e di somministrazione di sostanze stupefacenti e di
bevande alcoliche e superalcoliche.
Eventuale impiego di medicinali non da banco ovvero farmaci che possono indurre sonnolenza e vertigini
dovrà essere sottoposto al preventivo ed espresso parere del medico competente. In caso di mancato
parere è vietata l'assunzione di farmaci con le predette caratteristiche ovvero si prescrive di dispensare dal
lavoro gli operai che abbiano assunto i predetti farmaci.

Di seguito vengono riepilogate le dotazioni necessarie e le misure organizzative di carattere generale da
adottarsi.
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BARACCAMENTI - BARACCHE DI CANTIERE
Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere dimensionati in modo
da risultare consoni al numero medio di operatori presumibilmente presenti in cantiere (vedi lay-out di
cantiere) con caratteristiche rispondenti all'allegato XIII del D.Lgs. 81/08.

Nei cantieri dove più di 30 dipendenti rimangono durante gli intervalli di lavoro per i pasti o nei cantieri in
cui i lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi
ed insalubri devono essere costituiti uno o più ambienti destinati ad uso mensa, muniti di sedili e tavoli.

Per i lavori in aperta campagna, lontano dalle abitazioni, quando i lavoratori debbono pernottare sul luogo
di lavoro e la durata del lavoro superi i 15 giorni nella stagione fredda ed i 30 giorni nelle altre stagioni, si
deve provvedere all'allestimento di locali dormitorio. La superficie dei dormitori non può essere inferiore a
3,50 mq per persona.
A ciascun lavoratore deve essere assegnato un posto letto convenientemente arredato (sono vietati i letti a
castello).
Nel calcolo dimensionale di detti locali si dovranno utilizzare i parametri che normalmente sono adoperati
per i servizi nei luoghi di lavoro permanenti. (vedi lay-out di cantiere).

In ogni caso in cantiere si dovrà garantire:
- un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 30 lavoratori occupati per turno (nei
lavori in sotterraneo 1 ogni 20 lavoratori), separati (eventualmente) per sesso o garantendo un'utilizzazione
separata degli stessi;

I servizi igienico assistenziali, i locali mensa, ed i dormitori se utilizzati devono essere costituiti entro unità
logistiche (box prefabbricati o baracche allestite in cantiere), sollevati da terra, chiuse, ben protette dalle
intemperie (impermeabilizzate e coibentate), areate, illuminate naturalmente ed artificialmente, riscaldate
nella stagione fredda, convenientemente arredati, dotate di collegamento alle reti di distribuzione
dell'energia elettrica, di adduzione dell'acqua direttamente da acquedotto o da altra fonte e di smaltimento
della fognatura o, in alternativa, di proprio sistema di raccolta e depurazione delle acque nere.
In vicinanza dei dormitori, opportunamente collegati con essi, devono essere localizzati i servizi igienico
assistenziali.
I locali destinati ai servizi igienico assistenziali, a mensa ed a dormitori devono essere mantenuti in stato di
scrupolosa pulizia.

SERVIZI CANTIERE - BAGNI CHIMICI
Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere del tipo chimico.
Il numero di gabinetti, non potrà essere in ogni caso inferiore a 1 ogni 10 lavoratori occupati per turno .
Le caratteristiche dei bagni chimici adottate non dovranno essere inferiori alle seguenti:
decontaminazione;
- le dimensioni minime interne non saranno inferiori a 100x100 cm per la base e 240 cm per l'altezza;
- sarà provvisto di griglie di areazione che assicureranno un continuo ricambio d'aria;
- il tetto sarà costituito da materiale semitrasparente in modo da garantire un sufficiente passaggio della
luce,
- la porta sarà dotata di sistema di chiusura a molla e di un sistema di segnalazione che indicherà quando il
bagno è libero od occupato;
- il bagno sarà dotato di tubo di sfiato che, inserito nella vasca reflui, fuoriuscirà dal tetto evitando così che
all'interno si formino cattivi odori;
- la vasca reflui sarà dotata di sistema di schermatura in grado di impedire eventuali schizzi di materiale
fecale e/o urine. La schermatura avrà caratteristiche tali da consentire la pulizia e la decontaminazione;
- la vuotatura della vasca sarà effettuata almeno ogni 24/48 ore, tenendo conto anche della situazione
meteorologica e della numerosità dell'utenza;
- in occasione della vuotatura sarà effettuato un lavaggio dell'intero bagno mediante uso di acqua sotto
pressione
- il bagno sarà costruito con materiali non porosi o a bassa porosità tale da permettere una rapida pulizia.

DELIMITAZIONE DEL CANTIERE - RECINZIONI, TRANSENNE METALLICHE.
L'area interessata dai lavori dovrà essere transennata, allo scopo di garantire il divieto di accesso ai non
addetti ai lavori garantendo idonea eventuale separazione tra traffico pedonale e veicolare
Le transenne o i sistemi di delimitazione utilizzati dovranno risultare sufficientemente robusta e visibile.
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In prossimità del cantiere devono essere esposti i cartelli di divieto, pericolo e prescrizioni, in conformità al
titolo IV del D.Lgs. n. 81/08 e il cartello d'identificazione di cantiere, conforme alla circolare del ministero
dei lavori pubblici n. 1729/ul 01/06/1990.
In zona trafficata da pedoni e/o da veicoli la recinzione o transennatura deve essere illuminata.
L'illuminazione non dovrà costituire un pericolo elettrico, pertanto dovrà essere a bassissima tensione di
alimentazione, fornita da sorgente autonoma o tramite trasformatore di sicurezza, o se posta ad un'altezza
superiore a 200 centimetri da terra anche a bassa tensione (220 Volt) ma con idoneo grado d'isolamento e
protezione.

L'area di cantiere dovrà essere sempre confinata e protetta onde evitare rischi per i non addetti ai lavori;
non dovranno essere aperti scavi che non siano richiusi in giornata, le areee interessate dovranno essere
sempre transennate con barriere adeguate, ben visibili e illuminate nelle ore notturne con dispositivi a
bassissima tensione.

BARRIERE
Normali: sono disposte parallelamente al piano stradale e sostenute da cavalletti o da altri sostegni idonei.
Sono
obbligatorie sui lati frontali di delimitazione del cantiere o sulle testate di approccio. Lungo i lati
longitudinali,le barriere
sono obbligatorie nelle zone che presentano condizioni di pericolo per le persone al lavoro o per i veicoli in
transito.
Possono essere sostituite da recinzioni colorate in rosso o arancione stabilmente fissate, costituite da teli,
reti o altri
mezzi di delimitazione.
Sono a strisce oblique bianche e rosse e sono poste parallelamente al piano stradale con il bordo inferiore
ad altezza di almeno 80 cm da terra in posizione tale da renderle visibili anche in presenza di altri mezzi
segnaletici di presegnalamento; di notte ed in ogni caso di scarsa visibilità, devono essere integrate da
lanterne a luci rosse fisse;
Direzionali: si utilizzano quando si devono segnalare deviazioni temporanee che comportano curve
strette, cambi di
direzione, attraversamento o contornamento di cantieri ed ogni altra anomalia. Sono colorate sulla faccia
utile con bande alternate bianche e rosse a punta di freccia. Le punte delle frecce devono essere rivolte
nella direzione della deviazione. Sono poste con il bordo inferiore ad altezza di almeno 80 cm da terra,
precedute e seguite da un segnale di passaggio obbligatorio. Anch’esse di notte ed in ogni caso di scarsa
visibilità devono essere integrate da lanterne a luci rosse fisse.

PALETTO DI DELIMITAZIONE
Viene usato in serie per evidenziare i bordi longitudinali e di approccio delle zone di lavoro; deve essere
installato
sempre ortogonalmente all’asse della strada cui è rivolto. L’intervallo tra i paletti non deve essere superiore
a 15 m. Il
paletto è colorato sulla faccia con bande alternate bianche e rosse. Il sostegno deve assicurare un’altezza
del bordo
inferiore di almeno 30 cm da terra; la base deve essere infissa o appesantita per impedirne il
rovesciamento.

DELINEATORE MODULARE DI CURVA PROVVISORIA
Posto ortogonalmente all’asse della strada, deve essere usato in più elementi per evidenziare il lato
esterno delle
deviazioni con curve provvisorie di raggio inferiore o uguale a 200 m. Presenta sulla faccia un disegno a
punta di freccia bianca su fondo rosso. La dimensione “normale” è di 60x60 cm e quella “grande” di 90x90
cm.

CONI E DELINEATORI FLESSIBILI
Il cono deve essere usato per delimitare ed evidenziare zone di lavoro o operazioni di manutenzione di
durata non
superiore ai due giorni, per il tracciamento di segnaletica orizzontale, per indicare le aree interessate da
incidenti, gli
incanalamenti temporanei per posti di blocco, le separazioni provvisorie di opposti sensi di marcia e le
delimitazioni di
ostacoli provvisori. Il cono deve essere costituito da materiali flessibili quali gomma o plastica. È di colore
rosso, con
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anelli di colore bianco retroriflettente. Deve avere una adeguata base di appoggio appesantita dall’interno o
dall’esterno
per garantirne la stabilità in ogni condizione. La frequenza di posa è di 12 m in rettifilo e di 5 m in curva; nei
centri abitati la frequenza è dimezzata salvo diversa distanza dettata dalla necessità della situazione. Il
delineatore flessibile deve essere posto per delimitare zone di lavoro di media e lunga durata, per
deviazioni ed incanalamenti o per la separazione di opposti sensi di marcia. Il delineatore flessibile,
lamellare o cilindrico, deve essere costituito da materiali flessibili quali gomma o plastica; è di colore rosso
con inserti o anelli di colore bianco retroriflettenti; la base deve essere incollabile o altrimenti fissata alla
pavimentazione. I delineatori flessibili, se investiti dal traffico, devono piegarsi e riprendere la posizione
verticale originale senza distaccarsi dalla pavimentazione. La frequenza di posa è la stessa dei coni.
Per entrambi (coni e declinatori) deve essere assicurata la visibilità notturna. La rifrangenza delle parti
bianche deve
essere assicurata con l’uso di materiali aventi valore del coefficiente areico di intensità luminosa non
inferiore a quelli
delle pellicole di classe 2.

BARRIERA DI RECINZIONE PER CHIUSINI
Tombini e ogni tipo di portello, aperti anche per un tempo brevissimo, situati sulla carreggiata, in banchine
o su
marciapiedi, devono essere completamente recintati, con un insieme di barriere o transenne unite a
formare un
quadriletaro.

RECINZIONI DEI CANTIERI
Le recinzioni per cantieri edili, gli scavi, i mezzi e le macchine operatrici, nonché il loro raggio di azione,
devono essere segnalate con luci rosse fi sse e dispositivi rifrangenti della superficie minima di 50 cmq,
intervallati lungo il perimetro interessato dalla circolazione in modo che almeno tre luci e tre dispositivi
ricadano sempre nel cono visivo del conducente.

LINEE AEREE E CONDUTTURE SOTTERRANEE
La presenza di linee elettriche aeree e/o di condutture interrate nell'area del cantiere rappresenta uno dei
vincoli più
importanti da rispettare nello sviluppo del cantiere stesso.
Si fa presente che esiste la possibilità che reti di servizio possano attraversare l'area di cantiere, si ritiene
quindi necessario effettuare opportune indagini per accertare il reale tracciato di tali reti in relazione
all'esecuzione della fase degli scavi.

Per quanto riguarda l'eventuale presenza di linee elettriche aeree, dovranno evitarsi lavorazioni a distanza
inferiore a
5 m e, qualora non evitabili, si dovrà provvedere ad una adeguata protezione atta ad evitare accidentali
contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse, previa segnalazione all'esercente le linee
elettriche.

IMPIANTI - IMPIANTO ELETTRICO - GRUPPO ELETTROGENO
L'energia elettrica sarà prelevabile direttamente da appositi punti di erogazione da concordare con gli enti
erogatori dei servizi. In tal caso dovrà quindi essere utilizzato per l'alimentazione delle attrezzature di
cantiere un quadro elettrico, posto nel punto ritenuto più opportuno, e del quale sia stata preventivamente
verificata l'idoneità ai carichi elettrici prevedibilmente necessari.
In alternativa si contempla l'uso di un gruppo elettrogeno a norma, dotato di tutte le necessarie
certificazioni.

IMPIANTI - IMPIANTO DI MESSA A TERRA
Tutte le apparecchiature elettriche, le strutture e gli elementi metallici aventi dimensioni notevoli posti in
opera in cantiere dovranno essere adeguatamente collegati a terra. Sarà a carico dell'impresa tale onere,
in alternativa deve essere redatta a cura di tecnico abilitato una dichiarazione di autoprotezione secondo
quanto prescritto dalle norme CEI e dalla legge 37/08.
In ogni caso le attività svolte prima della realizzazione di tale impianto dovranno essere effettuate con
attrezzature ad aria compressa e/o azionate a motore a scoppio o alimentate da batterie.
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IMPIANTI - IMPIANTI DI PROTEZIONE DELLE SCARICHE ATMOSFERICHE
L'impresa appaltatrice, deve effettuare le verifiche previste dalle Norme CEI, allo scopo di valutare la
necessità di installare un impianto di protezione dalle scariche atmosferiche su grandi masse/strutture
metalliche presenti in cantiere, quali ad es. i ponteggi metallici, le gru, gli impianti di betonaggio, le
baracche metalliche, oltre le quali le stesse non risultano più autoprotette e si rende quindi necessaria la
protezione contro le scariche atmosferiche e la denuncia all'ISPESL, con riferimento a quanto prescritto
nell'appendice A della norma CEI 81 - 1(1990) " Protezione di strutture contro i fulmini", applicando le
indicazioni fornite per le strutture di classe F "installazioni provvisorie".
Qualora le strutture risultino da proteggere contro le scariche atmosferiche, si terrà conto delle seguenti
indicazioni:
Le baracche metalliche saranno collegate a terra su almeno 2 punti dispersori;
L'impianto di messa a terra per la protezione contro le scariche atmosferiche sarà interconnesso con
l'impianto per i collegamenti elettrici a terra e costituirà un unico impianto di dispersione;
La sezione minima dei conduttori di terra non sarà inferiore a 35 mmq.
In presenza di temporali, quando siano da temere scariche atmosferiche che possono interessare il
cantiere, saranno tempestivamente sospese le lavorazioni che espongono i lavoratori ai rischi conseguenti
(folgorazione, cadute, cadute dall'alto) in particolare: attività sui ponteggi metallici esterni, su piattaforme
elevatrici o a contatto con grandi masse metalliche, attività di manipolazione e di movimentazione di
materiali facilmente infiammabili od esplodenti.
Qualora scariche atmosferiche interessino il cantiere, sarà necessario attivare le procedure di emergenza
che comportano l'evacuazione dei lavoratori dai posti di lavoro sopraelevati, da quelli a contatto o
prossimità di masse metalliche o da quelli in prossimità o all'interno dei depositi di materiale infiammabile o
esplosivo e disattivare le reti di alimentazione elettricità, gas e quant'altro nel cantiere possa costituire
pericolo per esplosione o incendio. Prima di riprendere il lavoro si verificherà la stabilità delle opere
provvisionali e degli impianti interessati dall'evento. Gli impianti di protezione contro le scariche
atmosferiche potrebbero risultare danneggiati e pertanto saranno verificati in tutte le loro parti affinché ne
sia garantita l'integrità e l'efficienza.

IMPIANTI - ILLUMINAZIONE DI CANTIERE - SEGNALI LUMINOSI
L'energia elettrica sarà prelevabile direttamente da appositi punti di erogazione da concordare con gli enti
erogatori dei servizi. Dovrà quindi essere utilizzato per l'alimentazione delle attrezzature di cantiere un
quadro elettrico, posto nel punto ritenuto più opportuno, e del quale sia stata preventivamente verificata
l'idoneità ai carichi elettrici prevedibilmente necessari.
Non Non necessita la presenza di illuminazione di emergenza in quanto non vengono realizzate attività in
luoghi interrati chiusi e le attività vengono effettuate solo in orario diurno.

SEGNALI LUMINOSI
Ai fini della sicurezza di veicoli circolanti e dei pedoni, le aree interessate dal cantiere mobile con
recinzioni, i mezzi e le macchine operatrici saranno adeguatamente segnalate ed illuminate durante le ore
notturne e in tutti i casi di scarsa visibilità da apparati luminosi con dispositivi a luce gialla o rossa come da
prescrizioni del Codice della Strada e dal relativo Regolamento.
Sono vietate lanterne o altre sorgenti luminose, a fiamma libera.
Tutti i segnali e i dipositivi luminosi devono essere omologati o approvati dal Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti (art. 41 comma 8 del Codice e art. 36 comma 9 del Regolamento).

LANTERNA SEMAFORICA NORMALE
Con la luce rossa i veicoli non devono superare la linea di arresto; con la luce verde possono procedere in
tutte le
direzioni consentite dalla segnaletica verticale e orizzontale. Con la luce gialla i veicoli non possono
oltrepassare la linea di arresto a meno che non si trovino così “prossimi” al momento dell’accensione della
luce gialla, che non possano arrestarsi in condizioni di sicurezza. Le lanterne semaforiche utilizzate per il
segnalamento temporaneo sono identiche a quelle permanenti.

DISPOSITIVI LUMINOSI A LUCE GIALLA
In ogni caso di scarsa visibilità lo sbarramento obliquo che precede la zona di lavoro deve essere integrato
da dispositivi a luce gialla lampeggiante in sincrono o in progressione (luci scorrevoli), ovvero con
configurazione di freccia orientata per evidenziare punti singolari; i margini longitudinali della zona di lavoro
possono essere integrati con dispositivi a luce gialla fissa. Nel segnale di pericolo temporaneo “semaforo” il
disco giallo inserito nel simbolo deve essere sostituito da una luce gialla lampeggiante di pari diametro. La
luce gialla lampeggiante può essere installata anche al di sopra del segnale.
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DISPOSITIVI LUMINOSI A LUCE ROSSA
In ogni caso di scarsa visibilità, le barriere di testata delle zone di lavoro devono essere munite di idonei
apparati
luminosi di colore rosso a luce fissa (almeno una lampada ogni 1,5 m di barriera di testata). Il segnale
“lavori” deve
essere munito di analogo apparato luminoso di colore rosso a luce fissa. Per la sicurezza dei pedoni le
recinzioni dei
cantieri edili, gli scavi, i mezzi e le macchine operatrici, nonché il loro raggio di azione, devono essere
segnalate con luci rosse fisse; sono vietate le lanterne, le altre sorgenti luminose a fiamma libera.

I SEGNALI ORIZZONTALI
Per quanto concerne l’utilizzo dei segnali orizzontali essi sono obbligatori in corrispondenza di cantieri,
lavori o
deviazioni di durata superiore a sette giorni lavorativi, salvo i casi in cui le condizioni atmosferiche o del
fondo stradale ne impediscano la corretta applicazione; in tali casi si farà ricorso ai dispositivi retroriflettenti
integrativi.
I segnali orizzontali temporanei sono di colore giallo e non devono sporgere più di 5 mm. dal piano di
pavimentazione. Nel caso di strisce continue longitudinali, realizzate con materiale plastico, dallo spessore
di almeno 1,5 mm., devono essere eseguite interruzioni che garantiscano il deflusso delle acque. Inoltre
devono essere facilmente ed integralmente rimossi dalla sede stradale senza arrecare danno alcuno.
I segnali orizzontali da utilizzare per i cantieri e i lavori stradali sono: strisce longitudinali continue e
discontinue per indicare i margini, la separazione dei sensi di marcia e le corsie, le strisce trasversali per
indicare il punto di arresto nei sensi unici alternati regolati dai semafori, le frecce direzionali o le iscrizioni
con la grafica e le dimensioni previste per la segnaletica permanente.

SICUREZZA DEI PEDONI
Devono essere adeguatamente protetti anche i pedoni. Per questo, ogni cantiere, mezzo e macchina
operatrice
devono essere sempre delimitati con recinzioni, barriere, parapetti. Se non c’è marciapiede o questo è
completamente occupato dal cantiere, occorre delimitare o proteggere un corridoio di transito pedonale,
lungo i lati o il lato prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno un metro. Detto corridoio può
consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata, oppure in una striscia di carreggiata
protetta sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto segnalati dalla parte della carreggiata.

SEGNALAMENTO DEI VEICOLI
Anche i veicoli operativi, i macchinari ed i mezzi d’opera fermi o in movimento, ma se esposti al traffico,
devono
essere riconoscibili e visibili, altrimenti la loro presenza potrebbe causare degli intralci e pericoli per tutti. I
veicoli devono portare posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse, integrato da un segnale di
PASSAGGIO OBBLIGATORIO PER VEICOLI OPERATIVI con freccia orientata verso il lato dove il veicolo
può essere superato. Stesso tipo di segnalazione deve essere usato anche per i veicoli che, per la natura
del carico o della massa o dell’ingombro, devono procedere a velocità particolarmente moderata. In questi
casi, detti veicoli devono essere equipaggiati con una o più lucigialle lampeggianti.

SENSO UNICO ALTERNATO
Qualora il cantiere comporti un restringimento della carreggiata a doppio senso di marcia e la larghezza
della
strettoia sia inferiore a 5,60 m, occorre istituire il transito a senso unico alternato, che può essere regolato
in tre
modi:
transito alternato a vista: sono posizionati i segnali di “dare precedenza nel senso unico alternato” dalla
parte in cui il
traffico incontra l’ostacolo e “diritto di precedenza nel senso unico alternato” dalla parte in cui la
circolazione è meno
intralciata dai lavori. Tale tipo di segnalamento è da utilizzare solo nei cantieri i cui estremi non siano
distanti più di 50 m e dove il traffico è modesto.

SEGNALAMENTO DEI VEICOLI
Transito alternato da movieri: richiede due movieri muniti di paletta, posti alle estremità della strettoia, i
quali presentano al traffico uno la faccia verde, l’altro la faccia rossa della paletta. Il funzionamento di
questo sistema è legato al buon coordinamento dei movieri, che può essere stabilito a vista o con
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apparecchi radio ricetrasmittenti o tramite un terzo moviere intermedio munito anch’esso di paletta. Le
palette sono circolari del diametro di 30 cm e munite di manico di 20 cm di lunghezza con rivestimento in
pellicola rifrangente verde da un lato e rosso dall’altro. I movieri possono anche fare uso di bandiere di
colore arancio fluorescente, delle dimensioni non inferiori a 80 x 60 cm, principalmente per indurre gli utenti
della strada al rallentamento e ad una maggiore prudenza. Il movimento delle bandiere può essere affidato
anche a dispositivi meccanici;

LIMITAZIONE DI VELOCITÀ
Non sempre è necessario la segnalazione riguardante la velocità poiché già il segnale LAVORI o ALTRI
PERICOLI
dovrebbero imporre agli utenti di mantenere un comportamento prudente e ridurre la velocità. Là dove
viene segnalata la riduzione della velocità deve avvenire in modo uniforme e coerente per non creare
confusione negli utenti della strada.
Deve essere anche credibile, quindi bisogna evitare dei limiti di velocità troppo bassi (es. 5 o 10 Km/h), se
questi non
sono effettivamente giustificati dalla condizione della strada. L’esperienza insegna che i divieti che non
sono supportati da giustificate motivazioni sono puntualmente disattesi. Inoltre non bisogna dimenticare
che tali limiti sono difficilmente controllabili dagli stessi utenti, poiché manca spesso nei veicoli il tachimetro
che riporti tale velocità. L’utente della strada deve anche sapere perché ad un certo punto deve ridurre la
propria velocità, pertanto il prescritto segnale non deve essere mai posto per primo, ma sempre dopo un
cartello di pericolo.
Le limitazioni di velocità temporanee, in prossimità di lavori o di cantieri stradali, sono subordinate, salvo
casi di urgenza, al consenso ed alle direttive dell’ente proprietario della strada. Il valore della limitazione,
salvo casi eccezionali, non deve essere inferiore a 30 km/h. Quando sia opportuno limitare la velocità su
strade di rapido scorrimento occorre apporre limiti a scalare. Anche la segnaletica di fine prescrizione è
obbligatoria; si attua con il segnale “fine limitazione di velocità” o “Via libera”.

MACCHINE DI CANTIERE - MACCHINE VARIE DI CANTIERE
In particolare si avrà cura che:
- gli ingranaggi, le pulegge, le cinghie e tutti gli altri organi di trasmissione del moro siano protetti contro il
contatto accidentale mediante installazione di carter;
- sia presente ed integra la griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto
per il sollevamento accidentale della stessa (impastatrici);
- le cesoie a ghigliottina mosse da motore elettrico devono essere provviste di dispositivo atto ad impedire
che le mani o altre parti del corpo possano essere offesi dalla lama;
- il comando a pedale sia protetto da ripari superiore e laterali;
- i componenti elettrici dell'impianto abbiano un grado di protezione non inferiore a IP44 (IP55 se soggetti a
getti d'acqua);
- che sia presente un pulsante di emergenza per l'arresto dell'impianto;
- che sia presente un interruttore contro il riavviamento accidentale dell'impianto al ritorno dell'energia
elettrica;
- il collegamento all'energia elettrica avvenga tramite spina fissa a parete o collegamenti diretti alle
morsettiere (non sono ammesse prolunghe) (norma -CEI 23-11);
- il percorso dei cavi elettrici sia tale da non essere sottoposti all'azione meccanica dei mezzi presenti in
cantiere;
- si provveda al collegamento di terra dell'impianto contro i contatti indiretti, coordinato con idoneo
interruttore differenziale;
- l'impianto sia protetto a monte dai sovraccarichi elettrici (se di potenza superiore a 1000W);
- la zona d'azione dei raggi raschianti di caricamento sia delimitata opportunamente.

Inoltre si avrà cura di garantire la stabilità delle macchine durante il funzionamento (l'installazione dovrà
avvenire sulla base delle indicazioni fornite dal produttore); occorrerà fare particolare attenzione
nell'eseguire correttamente tutte le procedure necessarie all'ottenimeto di una corretta stabilizzazione del
mezzo prima della messa in funzione della piattaforma elevatrice (autocestello)

Il posto di manovra dell'autocestello deve essere posizionato in modo da consentire la completa visibilità di
tutte le parti in movimento e deve essere protetto con transennature visibili poste a debita distanza. Si
dovrà tenere conto degli elementio aggettanti e delle alberature interessate dai lavori.

MISURE GENERALI DI PROTEZIONE NELLE LAVORAZIONI
I DPI dovranno essere adeguati ai rischi da prevenire ed alle condizioni esistenti sui luoghi di lavoro e
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dovranno tenere conto delle esigenze ergonomiche e di salute del lavoratore ed essere adatti
all’utilizzazione. A tutti gli operai sono forniti in dotazione personale tute da lavoro con scritto impresso la
ditta cui appartengono, scarpe di sicurezza, guanti, casco per la protezione del capo e tappi auricolari o
cuffie contro il rumore.
Inoltre sono disponibili in cantiere occhiali, maschere, cinture di sicurezza, attrezzature specifiche di
trattenuta, vestiario ad alta visibilità e quant’altro necessario in relazione ad eventuali rischi specifici
attinenti la particolarità del lavoro.
Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a m 2 e che comportino la possibilità di
cadute dall'alto,
dovranno essere introdotte adeguate protezioni collettive, in primo luogo i parapetti.
In caso di interventi per altezze superiori a 2 metri, le procedure di lavoro da adottare in generale sono le
seguenti:
Prima dell'utilizzo verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano
interferire con lemanovre, controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali
rafforzamenti; la distanza minima dalle linee elettriche aeree deve essere di 5 metri, in caso contrario
occorre predisporre la messa fuori tensione della stessa linea
• Occorre rispettare le indicazioni e le procedure di sicurezza riportate sul libretto di istruzione del
costruttore come per esempio:
• "non superare la portata massima della piattaforma"
• "utilizzarla solo per il sollevamento di persone"
• La piattaforma non deve essere appaiata a qualsiasi tipo di struttura fissa o mobile
• Le manovre di raggiungimento del punto in cui si deve intervenire devono essere effettuate da un addetto
alla manovra posta sulla piattaforma; in merito si rammenta che l'esecuzione delle manovra da terra sono
ammesse solo in condizioni di emergenza
• Raggiunto il punto di intervento del cestello la piattaforma deve essere stabilizzata e deve avere la luce
rotante accesa • L'area sottostante la zona operativa deve essere opportunamente delimitata.
• Utilizzo della cintura di sicurezza agganciata in modo stabile e sicuro a parti fisse o agli agganci
predisposti sul cestello della piattaforma
• La fune di sicurezza della cintura deve essere agganciata sull'anello posto nella parte superiore della
schiena del
manutentore;

GESTIONE DEI RIFIUTI
I materiali rimossi o di risulta delle lavorazioni andranno raccolti e conservati in aree apposite, in cassoni o
contenitori adeguati, in area definita previa espressa autorizzazione della D.L. In ogni caso dovranno
essere stoccati per il tempo strettamente necessario per predisporne lo smaltimento a discarica. Non è
previsto l'impiego di materiali o prodotti il cui stoccaggio richieda provvedimenti o cautele particolari.
Tutti i materiali di risulta giudicati non riutilizzabili dovranno essere smaltiti direttamente in discarica
autorizzata. I materiali di risulta delle lavorazioni vanno asportati dagli addetti (legno) o dalle ditte
specializzate (materiali plastici, ferrosi, ecc.).

AREA DI SOSTA DEI MEZZI
La sosta dei mezzi per il carico/scarico dei materiali dall'area del cantiere mobile dovrà essere
opportunamente definita per limitare il disagio alla circolazione stradale. in accordo a ciò, i fornitori
dovranno attenersi alle istruzioni
ricevute.
Nel caso tali manovre impegnino tutta la sede stradale, esse dovranno essere rapide e la circolazione
dovrà essere
interrotta a debita distanza dall'area delle operazioni.

POSTAZIONI FISSE
La tipologia dei lavori non prevede postazioni fisse. In ogni caso, qualora si realizzassero, occorrerà
prevedere opportune protezioni nei confronti delle condizioni meteorologiche critiche (ventosità, eccessivo
irraggiamento solare, ecc.).

GESTIONE DELLE INTERFERENZE

INTERFERENZE RELATIVE A CANTIERI LIMITROFI PREESISTENTI
Se risultano in corso altri interventi edili e/o allestimenti di nuovi cantieri occorrerà fare riferimento ai relativi
responsabili della sicurezza per l'opportuno coordinamento.
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INTERFERENZE CON LA CIRCOLAZIONE STRADALE
Sarà necessario valutare le interferenze, evitando di bloccare passaggi, accessi, percorsi. Richiedere
permessi alla viabilità per eventuali modifiche e/o spostamenti necessari. Presidiare le operazioni di carico-
scarico temporaneo e/o di accesso al cantiere con mezzi. Richiedere tempestivamente, presso l'Ufficio
Vigili Urbani del Comune o ad eventuali altri Enti Gestori (Provincia, ANAS), tutti i permessi relativi alla
viabilità per chiusure, modifiche e riaperture al traffico dei tratti interessati dai lavori o comunque sede di
cantiere.

INTERFERENZE CON LE QUOTIDIANE ATTIVITÀ DEI RESIDENTI
Garantire l'accessibilità dei luoghi o provvedere, di concerto con le autorità responsabili, a predisporre
alternative.
Predisporre cartellonistica adeguata a impedire l'accesso alle zone di lavoro e presso eventuali depositi
temporanei e in concomitanza con lavorazioni pericolose.

INTERFERENZE CON ELEMENTI GIÀ PRESENTI NELLE AREE DI INTERVENTO DI PROPRIETÀ
PUBBLICA E/O PRIVATA
Laddove siano presenti elementi preesistenti in prossimità delle zone di intervento (lungo le vie i cui si
svolgeranno i lavori), dovranno essere previste delle protezioni o lo spostamento per garantire adeguato
spazio per l'esecuzione dei lavori in condizioni di sicurezza senza causare danni.

Installazione di cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.
La fase in questione prevede l'installazione di un cantiere mobile che viene a spostarsi giornalmente
contestualmente
con l'andamento dei lavori.
Nella predisposizione della recinzione prevedere la possibilità per il transito sicuro dei pedoni
(particolarmente dove a
causa del cantiere viene impedita la possibilità di usufruire del marciapiedi esistente) e l'accesso alle
proprietà private
avvertendo eventualmente i frontisti interessati della tempistica dei lavori che li coinvolgeranno.
In tutte le zone che costituiscono intralcio alla normale circolazione pedonale e degli automezzi è
necessario esporre
segnaletica e identificare gli ostacoli fissi e mobili. La segnaletica dovrà essere costituita sia verticalmente
su appositi
sostegni che offrano adeguata stabilità sia orizzontalmente con verniciatura eseguita sul fondo stradale se
necessario durata del cantiere superiore a giorni 7). Si devono eseguire le opere di segnalazione in
accordo con l'ente che gestisce la strada e nel rispetto delle indicazioni fornite dal nuovo codice della
strada, pianificare le segnalazioni con congruo anticipo rispetto all'inizio dei lavori dato che gli stessi
potranno iniziare solo quando si sarà provveduto alla segnalazione e delimitazione delle zone interessate
dagli stessi. Quotidianamente, prima della chiusura del cantiere, un lavoratore specificatamente addetto
dovrà provvedere all'accensione delle lampade rosse di segnalamento verificando che garantiscano il
funzionamento dal tramonto al levare del sole.
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

GESTIONE EMERGENZE

GESTIONE EMERGENZA
Nel lay-out di cantiere è indicato il "luogo sicuro" che dovrà essere raggiunto nel caso in cui nel cantiere si
verifichi un'emergenza.
Per emergenza si intende un evento nocivo che colpisce un gruppo (una squadra di operai per esempio),
una collettività (l'intero cantiere).
Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli spargimenti di
sostanze liquide pericolose, i franamenti e smottamenti.
Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno del cantiere, al "luogo sicuro" deve essere mantenuto
sgombro e fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni circostanza.
È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori (l'Appaltatore) provvedere a designare uno
o più soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze.
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Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a:
- organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza;
- informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso d'emergenza;
- dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza;
- stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere.
Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri temporanei o
mobili, si fornisce a titolo esemplificativo, una procedura che potrà essere adottata in cantiere nel caso in
cui si verifichi un'emergenza:
1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco)
2. verificare cosa sta accadendo
3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta)
4. mettersi in salvo (raggiungimento del "luogo sicuro")
5. effettuare una ricognizione dei presenti
6. avvisare i Vigili del Fuoco
7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto

Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, prima dell'inizio dei lavori, uno o più lavoratori
incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze,
ai sensi dell'art.18 comma 1 lett. b del D.Lgs. 81/08 o se stesso, salvo nei casi previsti dall'art. 31, comma
6 del decreto medesimo.
I lavoratori designati devono frequentare un corso di formazione, di durata di 6 ore (durata 4 ore, di cui 2
ore di esercitazioni pratiche) per le aziende di livello di rischio basso, di 8 ore (durata 8 ore, di cui 3 ore di
esercitazioni pratiche) per le aziende con rischio di livello medio, di 16 ore (durata 16 ore, di cui 4 ore di
esercitazioni pratiche) per le aziende di rischio di livello alto.

Cantieri temporanei o mobili Livello alto Livello medio Livello basso
Cantieri temporanei o mobili in sotterrano per
la costruzione, manutenzione e riparazione di
gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza
superiore a 50 m X
Cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi X
Cantieri temporanei o mobili ove si detengono ed
impiegano sostanze infiammabili e si fa uso di fiamme
libere, esclusi quelli interamente all'aperto X
Altri cantieri temporanei o mobili X

Gli addetti al primo soccorso, ai sensi dell'art. 3 del DM n. 388/2003, designati ai sensi dell'art.18 comma 1
lett. b del D.Lgs. 81/08, devono essere formati da specifico corso di formazione, della durata di 14 ore per
le aziende appartenenti al gruppo A, di 12 ore per le aziende appartenenti ai gruppi B e C, salvo gli addetti
già formati alla data di entrata in vigore del DM n. 388/2003.
Cantieri temporanei o mobili Gruppo A Gruppo B Gruppo C
Lavori in sotterraneo X
Lavori con tre o più lavoratori non rientranti nel gruppo A X
Lavori con meno di tre lavoratori non rientranti nel gruppo A X

CASSETTA DI MEDICAZIONE
L'appaltatore, prima dell'inizio effettivo dei lavori deve provvedere a costituire in cantiere, nel luogo indicato
nel lay-out di cantiere, in posizione fissa, ben visibile e segnalata, e facilmente accessibile un pacchetto di
medicazione il cui contenuto è indicato allegato 1 del D.M. 15 luglio 2003, n. 388.
Il contenuto del pacchetto di medicazione dovrà essere mantenuto in condizioni di efficienza e di pronto
impiego, nonché dovrà essere prontamente integrato quando necessario.
L'appaltatore dovrà provvedere, entro gli stessi termini , a designare un soggetto, opportunamente formato
(art. 3, D.M. 15 luglio 2003, n. 388), avente il compito di prestare le misure di primo intervento interno al
cantiere e per l'attivazione degli interventi di pronto soccorso.

PREVENZIONE INCENDI
Nel cantiere sono previste le possibili fonti d'innesco incendio riportate nella tabella seguente.

FONTI DI PERICOLO INCENDIO SI NO
DEPOSITO BITUME x
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DEPOSITO GPL (SERBATOIO) x
DEPOSITO GPL (BOMBOLE) x
DEPOSITO ACETILENE x
DEPOSITO OSSIGENO x
DEPOSITO VERNICI, SOLVENTI, COLLANTI x
DEPOSITO LIQUIDI INFIAMMABILI (gasolio) x
DISTRIBUTORE DI CARBURANTE x
DEPOSITO DI LEGNAME x
GRUPPO ELETTROGENO x
ALTRI (specificare)

Le misure specifiche da adottare durante le fasi di utilizzo dei materiali e sostanze con pericolo d'incendio
sono riportate nelle procedure di prevenzione delle Fasi Lavorative, riportate successivamente.
In ogni caso, in cantiere si devono custodire, in posizione facilmente raggiungibile e ben visibile, come
presidi minimi antincendio, almeno due estintori a CO2 o a polvere, di potere estinguente non inferiore a 21
A 89 BC e di tipo approvato dal ministero dell'Interno.

A livello organizzativo, si dovrà attuare quanto segue:

Depositi di vernici, solventi, collanti
Il deposito può essere costituito all'interno di un fabbricato.
La porta di accesso deve essere dotata di una soglia rialzata e il pavimento dovrà essere impermeabile.
Idonea resistenza al fuoco della struttura deve essere garantita in relazione alla quantità di deposito.
La superficie di aerazione deve essere non inferiore di 1/100 della superficie in pianta del locale.
Porre presso l'accesso un estintore di capacità estinguente non inferiore a 21 A 89 BC, di tipo approvato, e
relativa cartellonistica di sicurezza (vietato fumare, vietato usare fiamme libere).

Deposito di legname
Il legname, soprattutto i residui di lavorazione, costituisce una delle più frequenti cause d'incendio nei
cantieri.
I depositi di legname possono essere stipati anche all'interno di fabbricati non isolati da altri, ma in strutture
di resistenza al fuoco idonea al carico d'incendio che si costituisce con il deposito, dotate di aerazione
permanente verso l'esterno.
In prossimità del deposito deve essere mantenuto almeno un estintore portatile, di tipo approvato per classi
di fuoco A-B-C, con capacità estinguente non inferiore a 21A 89B C e relativa cartellonistica di sicurezza
(vietato fumare, vietato usare fiamme libere).

Gruppo elettrogeno
L'ubicazione del gruppo elettrogeno può avvenire all'aperto oppure in locale anche non isolato da altri, nel
rispetto dello norme riportate nella Circolare del ministero dell'Interno n. 31 del 31 luglio 1978.
I mezzi estinguenti, da porre presso l'accesso al deposito del combustibile del gruppo elettrogeno, possono
essere costituiti da almeno un estintore a CO2 o a polvere (di tipo approvato) con capacità estinguente non
inferiore a 21A 89B C.

Si dovrà procedere all'ottenimento del certificato di prevenzioni incendi nei casi elencati nella tabella
seguente (sintesi, non esaustiva, della tabella allegata al DM 16 febbraio 1982 applicabile ai cantieri
temporanei o mobili).

p.to attività / deposito
3 Depositi di gas combustibili in bombole compressi di capacità da 0,75-2 mc
3 Depositi di gas combustibili in bombole disciolti o liquefatti da 75 a 500 kg

Deposito gasolio fuori terra di quantità superiore non 500 kg
4 Deposito GPL in bombole di quantità non superiore a 5 mc
5 Deposito di ossigeno di quantità superiore a 2 mc
8 Officine e laboratori con saldatura e taglio metalli con gas con oltre 5 addetti
15 Deposito di bitume di quantità superiore da 0,5 a 25 mc
18 Distributore di carburante per autotrazione (benzina, gasolio, miscela)
20 Deposito vernici, solventi, collanti di quantità superiore a 500 kg
24 Detenzione di esplosivi
46 Deposito di legname di quantità superiore a 5 tonnellate
64 Gruppo elettrogeno di potenza complessiva superiore a 25 kW
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NUMERI UTILI
Numeri utili
(Tabella da completare a cura del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori)

SERVIZIO/SOGGETTO TELEFONO
Polizia 113
Carabinieri 112
Comando dei Vigili Urbani
Comando provinciale dei Vigili del Fuoco 115
Pronto soccorso ambulanza 118
Guardia medica
ASL territorialmente competente
ISPESL territorialmente competente
Direzione provinciale del Lavoro territorialmente competente
INAIL territorialmente competente
Acquedotto (segnalazione guasti)
Elettricità (segnalazione guasti)
Gas (segnalazione guasti)
Direttore dei lavori
Coordinatore per l'esecuzione
Responsabile della sicurezza cantiere (se previsto)
Responsabile del servizio di prevenzione (appaltatore)

DOCUMENTAZIONE DA CONSERVARE IN CANTIERE - PIANI E PROGETTI

DOCUMENTO RIFERIMENTO LEGISLATIVO FASI VINCOLANTI

DOCUMENTAZIONE GENERALE

Cartello di cantiere Da affiggere all'entrata
del cantiere

(foglio con dati del
cantiere da tenere in
cantiere)

Richiesta agli enti competenti di segnalazione di cavidotti o tubazioni sotterranee

Orario di lavoro dei dipendenti

Copia del Concessione dell'ente Poste all'impiego di pulsantiera radiocomandata

Denuncia di inizio lavori all'INAIL D.P.R. 1124/65

Denuncia di inizio lavori all'INPS

Denuncia di inizio lavori alla Cassa Edile

Certificato di Iscrizione alla C.C.I.A.A. delle imprese e dei lavoratori autonomi

Registro matricola dei dipendenti

Copia della Concessione Edilizia

SICUREZZA AZIENDALE

Copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento D.Lgs. 81/08 artt. 91, 100,
Allegato XV

Copia del Fascicolo D.Lgs. 81/08 artt. 91, 100,
Allegato XVI

Copia della notifica preliminare D.Lgs. 81/08 art. 99

Piano Operativo di Sicurezza dell'impresa D.Lgs. 81/08 art. 96 c. 1g)
Allegato XV

Piano delle demolizioni

Piano di emergenza D.Lgs. 81/08 art. 43

Piano montaggio elementi prefabbricati
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Piano di rimozione/bonifica dell'amianto

Cartelle sanitarie del personale

Autocertificazione su avvenuta valutazione dei rischi ai sensi dell'art. 29 c. 5 del
D.Lgs. 81/08 (in quanto ditta con meno di 10 lavoratori)

D.Lgs. 81/08 art. 29 c. 5

Giudizi di idoneità alla mansione specifica del personale D.Lgs. 81/08 art. 41 c. 2 a)

Relazioni di visita all'ambiente di lavoro del medico competente D.Lgs. 81/08 art. 25 c. 1 1)

Comunicazione all'ASL e all'Ispettorato del Lavoro del nominativo del RSPP

Attestazione di avvenuta formazione e informazione del RSPP D.Lgs. 81/08 art. 32

Attestazione di avvenuta formazione e informazione dei dipendenti D.Lgs. 81/08 artt. 36, 37

Verbale di riunione periodica per aziende con più di 15 dipendenti D.Lgs. 81/08 art. 35

Verbali di verifica e ispezione degli organi di vigilanza

NOMINE

Nomina degli addetti all'antincendio e all'emergenza; verbali di formazione e
informazione

D.Lgs. 81/08 art. 18 c. 1b)

Nomina del medico competente D.Lgs. 81/08 art. 18 c. 1a)

Nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione D.Lgs. 81/08 art. 17 c. 1b)

Nomina del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza D.Lgs. 81/08 art. 47

PRODOTTI E SOSTANZE

Schede dei prodotti e delle sostanze chimiche pericolose D.Lgs. 81/08 Allegato XVI §
3.2.1

DOCUMENTO RIFERIMENTO LEGISLATIVO FASI VINCOLANTI

MACCHINE E ATTREZZATURE DA LAVORO

Libretti uso ed avvertenze per macchine marcate CE

Documentazione verifiche periodiche e della manutenzione effettuate sulle
macchine e sulle attrezzature di lavoro

DPI – DISPOSITIVI DI PROTEZIOE INDIVIDUALI

Verbali di consegna dei DPI D.Lgs. 81/08 art. 77 c. 3

Istruzioni per uso e manutenzione DPI fornite dal fabbricante

PONTEGGI

Pimus - piano di montaggio, uso e smontaggio del ponteggio D.Lgs. 81/08 artt. 134, 136

Autorizzazione ministeriale e relazione tecnica del fabbricante

Schema del ponteggio (<20m)

Progetto, relazione di calcolo del ponteggio (h>20m) o composto da elementi misti
o difforme dallo schema utilizzato

D.Lgs. 81/08 art. 133

Progetto e relazione di calcolo del castello di servizio

Documento attestante ultima verifica del ponteggio costruito D.Lgs. 81/08 Allegato XIX 2

IMPIANTI

Schema dell'impianto elettrico di cantiere

Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico di cantiere D.P.R. 462/01 art. 2

Per cantieri di durata superiore ai 2 anni: richiesta di verifica periodica biennale
rilasciata da organismi riconosciuti (ASL,…)



Piano di Sicurezza e Coordinamento Relazione dell’organizzazione del cantiere

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 89

Calcolo di fulminazione

In caso di struttura non autoprotetta: progetto impianto di protezione contro le
scariche atmosferiche

Dichiarazione del fabbricante dei quadri elettrici di rispondenza alle norme
costruttive applicabili, completo di schema di cablaggio

APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO

Autorizzazione all'installazione della gru

Libretti di omologazione di apparecchi di sollevamento con portata superiore a 200
kg, completi di verbali di verifica periodica

Certificazione CE di conformità del costruttore per apparecchi di sollevamento

Libretto uso e manutenzione

Registro verifiche periodiche redatto per ogni attrezzatura D.Lgs. 81/08 art. 71 c. 4b)

Verifiche trimestrali funi e catene

Copia della richiesta annuale all'ASS di verifica degli apparecchi di sollevamento
con portata superiore a 200 kg

Notifica all'ISPESL dello spostamento e di nuova installazione di apparecchio di
sollevamento con portata superiore a 200 kg

Procedure gru interferenti

Certificazione radiocomando gru

RISCHIO RUMORE

Valutazione dell'esposizione personale al rumore dei dipendenti D.Lgs. 81/08 art. 28

Deroga all'emissione di rumore nell'ambiente esterno D.P.C.M. 01.03.1991 e succ.

RECIPIENTI IN PRESSIONE

Libretto recipienti in pressione di capacità superiore a 25 l

DISPOSIZIONI PER LE ATTIVITÀ DI MANUTENZIONE E CONTROLLO DURANTE LE SOSPENSIONI
DEI LAVORI
In caso di sospensione dei lavori sarà cura dell'Impresa mettere in sicurezza sia l'area delle lavorazioni che i
baraccamenti e, soprattutto i mezzi d'opera. Il cantiere e le aree che presentano pericoli sia evidenti che,
soprattutto, nascosti, devono essere opportunamente recintate e rese inaccessibili. I mezzi, se lasciati in
sito, dovranno essere parcheggiati in maniera idonea e resi inabilitati alla messa in moto.
Si dovrà provvedere, di concerto con la Polizia Municipale, a ripristinare in sicurezza le condizioni di viabilità,
ovvero a garantire le migliori condizioni di sicurezza al traffico.

DISPOSIZIONI PER LE ATTIVITÀ DI MANUTENZIONE E CONTROLLO DA ATTUARE ALLA RIPRESA
DEI LAVORI
Prima di riprendere i lavori, dopo una pausa prolungata e/o una sospensione, il responsabile di cantiere
dovrà effettuare una ricognizione dell'area per accertare l'inesistenza di pericoli potenzialmente insorti
durante l'assenza, ed eventualmente adottare adeguate misure di protezione e prevenzione.
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9.1. LEGISLAZIONE DI RIFERIMENTO

1. Principi generali di tutela:

o Codice Civile (artt. 2043, 2050, 2086, 2087).

o Codice Penale (artt. 437, 451, 589, 590, 673).

o D.M. 22 febbraio 1965: attribuzione all'ENPI dei campi relativi alle verifiche dei dispositivi e delle
installazioni di protezione contro le scariche atmosferiche e degli impianti di messa a terra.

o D.P.R. 1124/65: Testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul
lavoro.

o Legge 300/70: Statuto dei lavoratori.

o Legge 833/78: Istituzione del servizio sanitario nazionale.

o D.P.R. 619/80: Istituzione dell'ISPESL.

o Regolamento sui contenuti minimi dei Piani di Sicurezza nei cantieri temporanei o mobili, in
attuazione dell'Art. 131 del D.Lgs. 163 del 2006 e successive modificazioni ed integrazioni e dell'art.
100 del D.Lgs. 81/08.

o D.P.R. 3 luglio 2003 n. 222 - regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri
temporanei o mobili, in attuazione dell'ex-articolo 31, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109
così come sostituito dall'art. 131 del D.Lgs. 163/06.

o D.Lgs. 10 settembre 2003 n. 276– attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del
lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n.30.

2. Funzioni di vigilanza:

o D.P.R. 520/55: Riorganizzazione centrale e periferica del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale.

o Legge 628/61: Modifiche all'ordinamento del ministero del lavoro e della previdenza sociale.

o D.Lgs. 758/94: Modificazione alla disciplina sanzionatoria in materia di lavoro.

o L. n. 833 del 23 dicembre 1978: Istituzione del Servizio Sanitario Nazionale.

o D.Lgs. 23 giugno 2003 n. 195 - modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 19 settembre 1994, n.
626, per l'individuazione delle capacità e dei requisiti professionali richiesti agli addetti ed ai
responsabili dei servizi di prevenzione e protezione dei lavoratori, a norma dell'articolo 21 della
legge 1° marzo 2002, n. 39.

3. Prevenzione degli infortuni:

o Legge 12/02/1955, n. 51: Delega al potere esecutivo ad emanare norme generali e speciali in
materia di prevenzione degli infortuni e di igiene del lavoro.

o D.P.R. 547/55: Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro (abrogato dal D.Lgs. 81/08)

o D.M. 22.dicembre.58 - Luoghi di lavoro per i quali sono prescritte le particolari norme di cui agli
articoli 329 e 331 del decreto del Presidente dalla Repubblica 27 aprile 1955, n. 547

o D.P.R. 302/56: Norme di prevenzione degli infortuni sul lavoro integrative di quelle generali emanate
con D.P.R. 547/55.



Piano di Sicurezza e Coordinamento Relazione dell’organizzazione del cantiere

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 91

o D.P.R. 164/56: Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni. (abrogato dal
D.Lgs. 81/08)

o D.P.R. 320/56: Norme per la prevenzione degli infortuni e l'igiene del lavoro in sotterraneo.

o D.M. 3 aprile 1957: Attribuzione dei compiti inerenti alle verifiche e controlli ai sensi dell'art. 398 del
D.P.R. 547/55.

o D.M. 12 settembre 1958: Istituzione del registro degli infortuni.

o D.P. 12 marzo 1959: Attribuzione dei compiti e determinazione delle modalità e delle
documentazioni relative all'esercizio delle verifiche e dei controlli previste dalle norme di prevenzione
degli infortuni sul lavoro.

o D.P. 12 marzo 1959: Presidi medici-chirurgici nei cantieri per lavori in sotterraneo.

o D.M. 2 settembre 1968: Riconoscimento di efficacia di alcune misure tecniche di sicurezza per i
ponteggi metallici fissi sostitutive di quelle indicate nel D.P.R. 164/56.

o Circolare Ministero del Lavoro n. 15/80 - Istruzioni tecniche per la prevenzione degli infortuni sul
lavoro nelle costruzioni in conglomerato cementizio armato eseguite con l'impiego di casseforme a
tunnel e mensole metalliche in disarmo (e sistemi similari)

o D.M. 4 marzo 1982: Riconoscimento di efficacia di nuovi mezzi e sistemi di sicurezza per i ponteggi
sospesi motorizzati.

o D.P.R. 8 giugno 1982 n. 524 – segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro

o D.M. 10 agosto 1984: Integrazioni al D.M. 12 settembre 1958 concernente l'approvazione del
modello del registro infortuni.

o D.M. 12 marzo 1987: Modificazione al D.M. 4 marzo 1982 concernente il riconoscimento di efficacia
di nuovi mezzi e sistemi di sicurezza per i ponteggi sospesi motorizzati.

o Legge 5 marzo 1990, n. 46 - Norme per la sicurezza degli impianti e D.P.R. 6 dicembre 1991 n. 417
regolamento di attuazione della L. 46/90 in materia di sicurezza degli impianti (sostituita dal D.M.
37/08)

o Legge del 5 marzo 1990, n.46: Norme per la sicurezza degli impianti. (sostituita dal D.M. 37/08)

o D.P.R. del 6 dicembre 1991, n.447: Regolamento di attuazione della Legge del 5 marzo 1990, n.46,
in materia di sicurezza degli impianti.

o D.Lgs. 4 dicembre 1992, n. 475 – attuazione direttiva 89/686/CEE in materia di DPI

o D.P.R. del 24 luglio 1996, n. 459: Regolamento per l'attuazione delle direttive 89/392/CEE,
91/368/CEE, 93/44/CEE e 93/68/CEE concernenti il riavvicinamento delle legislazioni degli Stati
membri relative alle macchine.

o D.M. 20 novembre 1968: Riconoscimento di efficacia dell'isolamento speciale per apparecchi ed
utensili elettrici mobili.

o Presidi antincendio: D.M. 20 dicembre 1982, D.M. 7 novembre 1985, D.M. 16 gennaio 1987, D.M. 10
marzo 1998.

o T.U. 30 giugno 1965, n. 1124: Assicurazione contro gli infortuni e le malattie professionali.

o Legge 01 marzo 68, n. 186 - Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature,
macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici

o Legge 256/74 - Imballaggio, etichettature e schede di sicurezza di sostanze e preparati pericolosi
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o D.M. del 22 gennaio 2008, n.37: Norme per la sicurezza degli impianti. Regolamento concernente
l'attuazione dell'art.11-quatercies, c.13, lett. a) della legge n. 248 del 2005, recante riordino delle
disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici (G.U. n. 61 del
12 marzo 2008)

4. Igiene del lavoro:

o D.P.R. 303/56: Norme generali per l'igiene del lavoro (abrogato dal D.Lgs. 81/08).

o D.M. 28 luglio 1958: Presidi chirurgici e farmaceutici aziendali. (Pacchetto di medicazione, Cassetta
di pronto soccorso).

o D.P.R. 1301/65: Regolamento concernente la vaccinazione antitetanica.

o D.P.R. 1335/69: Indicazioni e contrassegni da apporre sui recipienti contenenti prodotti o materie
pericolosi o nocivi.

o Legge 791/77 - Attuazione della direttiva del consiglio delle Comunità europee (n.72/23/CEE)
relativa alle garanzie di sicurezza che deve possedere il materiale elettrico destinato ad essere
utilizzato entro alcuni limiti di tensione.

o D.M. 21 gennaio 1987: Norme tecniche per l'esecuzione di visite mediche periodiche ai lavoratori
esposti al rischio di asbestosi.

o D.M. 588/87 - Attuazione delle direttive CEE n. 79/113, n. 81/1051, n. 85/405, n. 84/533, n. 85/406,
n. 84/534, n. 84/535, n. 85/4007, n. 84/536, n. 85/408, n. 84/537 e n. 85/409 relative al metodo di
misura del rumore, nonché al livello sonoro o di potenza acustica di motocompressori, gru a torre,
gruppi elettrogeni di saldatura, gruppi elettrogeni e martelli demolitori azionati a mano, utilizzati per
compiere lavori nei cantieri edili e di ingegneria civile.

o D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203 – in materia di emissioni in atmosfera

o D.P.R. del 17-5-1988, n. 175: Attuazione della direttiva 82/501/CEE relativa ai rischi di incidenti
rilevanti connessi con determinate attività industriali, ai sensi della legge 16-4-1987, n. 183.

o D.Lgs. 277/91: Attuazione delle direttive CEE in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi
derivanti da esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro, a norma dell'art. 7 della
Legge 212/90 (abrogato dal D.Lgs. 81/08).

o D.P.C.M. del 1 marzo 1991 - Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e
nell'ambiente esterno

o Legge del 27 marzo 1992, n. 257 – norme relative alla cessazione dell'impiego dell'amianto

o D.M. 6 settembre 1994 – in materia di rilevamenti, programmazione, procedure e metodologie per gli
interventi di bonifica amianto – Circolare ministeriale esplicativa n. 7 del 12 aprile 1995

o D.P.R. 336/94: Regolamento recante le nuove tabelle delle malattie professionali nell'Industria e
nell'agricoltura.

o D.Lgs. del 17 marzo 1995, n. 114 – Attuazione della direttiva 87/217/CEE in materia di prevenzione
e riduzione dell'inquinamento dell'ambiente causato dall'amianto

o Legge n.447 del 26 ottobre 1995: Legge quadro sull'inquinamento acustico.

o D.L. 493/96 Attuazione Della Direttiva Cee 92/58 Concernente Le ?Prescrizioni Minime per la
Segnaletica di Sicurezza e/o di Salute sul Luogo di Lavoro? (abrogato dal D.Lgs. 81/08).

o D.Lgs. del 5 Febbraio 1997, n. 22: Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui
rifiuti pericolosi e 94/62/CEE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio.
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o D.M. 10 marzo 1998 - Criteri di sicurezza antincendio per la gestione dell'emergenza nei luoghi di
lavoro

o D.Lgs. 8 aprile 2003 n. 66 - attuazione delle direttive 93/104/CE e 2000/34/CE concernenti taluni
aspetti dell'organizzazione dell'orario di lavoro.

o D.Lgs. 12 giugno 2003 n. 233 - attuazione della direttiva 1999/92/CE relativa alle prescrizioni minime
per il miglioramento della tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori esposti al rischio di
atmosfere esplosive.

5. Norme specifiche:

o Circolare Ministero del Lavoro n. 103/80 - Betoniere – Autobetoniere

o Circolare Ministero del Lavoro 13 luglio 1981 - Elevatori a cavalletto

o Circolare Ministero del Lavoro n. 13/82 - Sistemi e mezzi anticaduta, produzione e montaggio degli
elementi prefabbricati in c.a. e c.a.p., manutenzione delle gru a torre automontanti.

o Circolare Ministero del Lavoro n. 24/82 - Ponteggi metallici realizzati con elementi componibili

o Circolare 2900/84 Del Ministero Dei LL.PP.

o Circolare Ministero del Lavoro n. 149/85 - Disciplina della costruzione e dell'impiego dei ponteggi
metallici fissi.

o Direttiva Macchine CEE 392/89

o D.Lgs N. 285/92 E D.Lgs N. 360/93: Nuovo Codice Della Strada.

o D.P.R. N. 495/92 e D.P.R. 610796: Regolamento per l'attuazione del Nuovo Codice Della Strada.

o D.Lgs. 626/94 Riguardante il miglioramento della Sicurezza e della Salute dei Lavoratori sul Luogo
del Lavoro (abrogato dal D.Lgs. 81/08).

o Circolare Ministero del Lavoro 9 febbraio 1995 - Utilizzo di elementi di impalcato metallico
prefabbricato di tipo autorizzato in luogo di elementi di impalcato in legname

o D.M. del 9 giugno 1995: Disciplinare tecnico sulle prescrizioni relative ad indumenti e dispositivi
autonomi per rendere visibile a distanza il personale impiegato su strada in condizioni di scarsa
visibilità.

o D.Lgs. 494/96 Attuazione Della Direttiva Cee 92/57 Concernente Le ?Prescrizioni Minime di
Sicurezza e di Salute da attuare nei Cantieri Temporanei e Mobili? (abrogato dal D.Lgs. 81/08).

o D.Lgs. 528/99 ?Modifiche ed Integrazioni al D.Leg. 14/8/1996, N. 494, Recante Attuazione della
direttiva 92/57/Cee In Materia di Prescrizioni Minime di Sicurezza e di Salute da osservare nei
Cantieri Temporanei e Mobili?.

o Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 23/05/2003, n. 20 - chiarimenti in
relazione all'uso promiscuo dei ponteggi metallici fissi.

o D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 ?Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro? – Testo Unico in materia di tutela della
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

o Norme CEI

o Norme UNI
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10. ANALISI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL CANTIERE

Elenco delle fasi lavorative

 Delimitazione cantiere e lavori
 Delimitazioni cantiere mobile
 Rottura manto stradale con taglia asfalto a disco
 Scavo a trincea con mini escavatore
 Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione
 Posa di tubazione per linee elettriche
 Posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte
 Rinfianco e rinterro con escavatore
 Formazione blocco di fondazione getto con autobetoniera
 Autocestello
 Rimozione o montaggio di apparecchi illuminanti
 Posa di palo di sostegno con gru su autocarro
 Posa di plafoniera su palo di sostegno
 Installazione apparecchiature elettriche
 Installazione di armadio di alimentazione impianto con riduttore di flusso
 Disinstallazione cantiere e pulizia
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Delimitazione cantiere e lavori

Categoria Allestimenti cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Delimitazione area di lavoro e aree depositi.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
 pala, mazza, piccone, badile, rastrello
 utensili d'uso corrente

Opere provvisionali  scale a mano

Rischi individuati nella fase

caduta dall'alto Alto

caduta di materiali dall'alto Medio

cesoiamento - stritolamento Basso

investimento Medio

movimentazione manuale dei carichi Medio

proiezione di schegge Medio

punture, tagli, abrasioni, ferite Alto

ribaltamento Medio

rumore Medio

urti, colpi, impatti Medio

Procedure operative

Se l'intervento interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale,
attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione.
Eventualmente, incaricare il personale di disciplinare il traffico durante la sistemazione delle delimitazioni.
Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi in movimento.
Garantire l'assistenza gestuale del guidatore da parte di personale a terra.
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti.
Nelle operazioni di sollevamento, trasporto, posizionamento di materiali con mezzi meccanici effettuare un controllo sulle
modalità di imbrago del carico (utilizzare sempre imbracature regolari con dispositivi antisganciamento e non superare mai il
carico di lavoro del gancio).
Ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei carichi usando mezzi meccanici ausiliari per carichi superiori a 30 kg o di
dimensioni ingombranti o di difficile presa.
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.
Il personale addetto a protratte operazioni di movimentazione manuale di carichi deve essere frequentemente turnato.
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti
aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995.
Verificare, prima e durante l'uso, le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno
agli elementi metallici.
Consentire l'uso di scale portatili conformi alle norme, con ampia base d'appoggio e ben sistemate (preferire le scale doppie a
due-tre gradini).
Realizzare i depositi su terreno solido, piano ben compattato, sotto i materiali predisporre delle traversine o bancali per
facilitarne il sollevamento. Depositare i materiali con distanza tra le singole cataste o depositi di almeno 70 cm in modo da
consentire un facile accesso agli addetti.
Bloccare i materiali potenzialmente soggetti a rotolamento (tubi, fasci di ferro, ecc.) con supporti laterali, sotto i materiali
predisporre delle traversine o bancali per facilitarne il sollevamento. Vietato salire direttamente sugli stoccaggi; impiegare scale a
mano a norma. Realizzare gli stoccaggi in modo che non prospettino sui transiti con parti pungenti, taglienti, ecc., ma che tali
elementi siano ortogonali rispetto ai transiti stessi; in alternativa, collocare transenne o segregazioni rispetto ai transiti.
In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, casco e i DPI previsti dai materiali in questione.
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.
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Delimitazioni cantiere mobile

Categoria Sottoservizi - Illuminazione esterna

Descrizione
(Tipo di intervento)

Delimitazione area di lavoro e aree depositi.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

 autocarro
 pala, mazza, piccone, badile, rastrello
 utensili d'uso corrente

Opere provvisionali  scale a mano

Rischi individuati nella fase

caduta dall'alto Alto

caduta di materiali dall'alto Medio

cesoiamento - stritolamento Medio

investimento Medio

movimentazione manuale dei carichi Alto

proiezione di schegge Medio

punture, tagli, abrasioni, ferite Alto

ribaltamento Medio

rumore Medio

urti, colpi, impatti Medio

Procedure operative

Se l'intervento interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale,
attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione.
Eventualmente, incaricare il personale di disciplinare il traffico durante la sistemazione delle delimitazioni.
Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi in movimento.
Garantire l'assistenza gestuale del guidatore da parte di personale a terra.
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti.
Verificare, prima e durante l'uso, le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno
agli elementi metallici.
Consentire l'uso di scale portatili conformi alle norme, con ampia base d'appoggio e ben sistemate (preferire le scale doppie a
due-tre gradini).
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti
aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995.
In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, casco.
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.

Misure preventive e protettive

AUTOMEZZI
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'automezzo da personale a terra.
L'automezzo deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di
appartenenza).
È fatto divieto di usare l'automezzo per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.
Effettuare periodica manutenzione della macchina.
PALA, MAZZA, ECC.
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità
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d'uso.
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori.
UTENSILI D'USO COMUNE
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità
d'uso.
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi.
SCALE A MANO
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala
e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche.
La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far
proseguire un solo montante efficacemente fissato).
Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è possibile raggiungere un sufficiente grado di vincolo la scala
deve essere trattenuta al piede da una persona che esegua l'operazione per tutto il tempo di utilizzo.
E' sempre sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse.

Rappresentazioni grafiche

 Presegnale di cantiere mobile

Note: Presegnale di cantiere mobile
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Rottura manto stradale con taglia asfalto a disco

Categoria Sottoservizi - Illuminazione esterna

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede la rottura dl manto stradale con il taglio dell'asfalto con tagliasfalto a
disco allontanamento dei materiali a risulta.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

 Autocarro
 Pala meccanica caricatrice
 Tagliasfalto a disco

Rischi individuati nella fase

Cesoiamento, stritolamento Alto

Contatti con macchinari o organi in moto Basso

Intercettazione di reti di altre energie Molto alto

Intercettazione di reti di distribuzione di gas Molto alto

Intercettazione di reti elettriche interrate Molto alto

Investimento Molto alto

Microclima severo per lavori all'aperto Medio

Polveri inerti Alto

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Rumore Medio

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso

Vibrazioni Medio

Procedure operative

Taglio pavimentazione stradale
I lavori devono essere eseguiti con ogni cautela, ivi compresa l'apposizione delle prescritte segnalazioni previste dal codice
stradale, in modo da garantire a pieno l'incolumità pubblica ed evitare qualsivoglia danno a persone o cose.
Le aperture di chiusini, tombini e simili devono essere munite di opportuni recinti o ripari e sempre sufficientemente illuminati
nelle ore notturne.
Inoltre dette aperture, fuori dell'orario di lavoro, debbono essere anche ricoperte con tavole e, occorrendo, con terra.
Ugualmente devono essere illuminati gli scavi alle estremità dei vari tratti e, occorrendo, nei punti intermedi.

Materiali di pavimentazione
Nelle aree stradali pavimentate con elementi lapidei da riutilizzare (selci, lastre, ecc...), detti elementi dovranno essere rimossi
con ogni cura ed accatastati in un'area idonea e transennata così da non costituire intralcio e pericolo al transito veicolare e
pedonale, evitando, fin quanto possibile, di ingombrare i marciapiedi; i materiali costituenti il letto della vecchia pavimentazione
lapidea
dovranno essere portati a discarica autorizzata a cura e spese del richiedente la manomissione del suolo.

Esecuzione degli scavi
Il materiale proveniente dagli scavi dovrà essere interamente trasportato allo scarico, fatta eccezione delle sole terre riutilizzabili
(sabbia, ghiaia e simili). Lo scavo dovrà essere realizzato con pareti verticali, evitando per qualsiasi motivo -anche in caso di
allacciamenti laterali a condutture esistenti o di lavori simili -strapiombi o sgrottamenti.
Le pareti degli scavi dovranno essere adeguatamente sbatacchiate secondo quanto disposto dalle vigenti norme di legge o
comunque ogni qualvolta necessario per la stabilità dello scavo anche in relazione alle esigenze della circolazione veicolare. Nelle
strade di notevole transito o di larghezza limitata. In relazione alla lunghezza dello scavo, si potrà disporre, a carico del
richiedente, il trasporto e la dislocazione temporanea in altro sito dei materiali di pavimentazione e delle terre provenienti dallo
scavo riutilizzabili, quando ciò sia ritenuto necessario per motivi di traffico. Dovranno sempre essere trasportate allo scarico le
terre esuberanti a seguito della costruzione di manufatti o della posa nello scavo di condutture e di relativi apparecchi.
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Presenza di mezzi in movimento
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere comunque sempre
controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno dell'ambiente di lavoro, la circolazione degli automezzi e delle
macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la
velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai
rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le
vie d'accesso e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e
mantenute costantemente in buone condizioni.

Misure preventive e protettive

Autocarro
PRIMA DELL'USO:
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;
- Verificare la presenza in cabina di un estintore.
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;
- Non trasportare persone all'interno del cassone;
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;
- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;
- Non superare la portata massima;
- Non superare l'ingombro massimo;
- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il
trasporto;
- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
DOPO L'USO:
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni,
segnalando eventuali anomalie;
- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Pala meccanica caricatrice
PRIMA DELL'USO:
- Garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;
- Controllare l'efficienza dei comandi;
- Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;
- Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore;
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;
- Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone;
- Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;
- Trasportare il carico con la benna abbassata;
- Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna;
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo;
- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare eventuali gravi anomalie.
DOPO L'USO:
- Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...;
- Pulire convenientemente il mezzo;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.
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Tagliasfalto a disco
PRIMA DELL'USO:
- Delimitare e segnalare l'area d'intervento;
- Controllare il funzionamento dei dispositivi di comando;
- Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione;
- Verificare il corretto fissaggio del disco e della tubazione d'acqua;
- Verificare l'integrità della cuffia di protezione del disco.
DURANTE L'USO:
- Mantenere costante l'erogazione dell'acqua;
- Non forzare l'operazione di taglio;
- Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza;
- Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati;
- Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
DOPO L'USO:
- Chiudere il rubinetto del carburante;
- Lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e l'eventuale manutenzione;
- Eseguire gli interventi di manutenzione e revisione a motore spento.

Misure preventive della fase
Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro in possesso dei requisiti minimi
di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai requisiti minimi di sicurezza.
I lavoratori devono essere istruiti sul corretto utilizzo, e vigilare affinché i lavoratori non rimuovono o rendono inefficaci le
protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase.
Le operazioni di regolazione, pulizia, cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti solo da personale competente
secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica.
Durante l'utilizzo delle macchine, i lavoratori devono indossare i dpi prescritti dal costruttore nel libretto d'uso e manutenzione
per la protezione dai rischi residui.

Le reti di distribuzione di altre energie possono essere aeree o interrate ed in generale possono anche non presentare rischi
particolari per i lavori limitrofi, ma possono essere danneggiate dai lavori medesimi (demolizioni, scavi, montaggio di strutture ed
opere provvisionali, impianti). Ciò stante è sempre necessario metterle in sicurezza prima di eseguire i lavori e procedere con
cautela durante l'esecuzione delle opere, con le stesse modalità già indicate per i lavori in prossimità o interferenti con le reti di
elettricità, gas, acqua e fognaria.
Le procedure di emergenza devono essere stabilite di volta in volta definendole e concordandole con l'Ente esercente le reti di
distribuzione delle energie presenti. In particolare nel caso di incidenti che provochino la interruzione del servizio è necessario
poter contattare immediatamente l'Ente esercente tale rete per i provvedimenti del caso.

Accertata la presenza di reti di gas che interferiscono con i lavori è necessario procedere con cautela nei lavori di scavo, limitando
vibrazioni e scuotimenti del terreno e procedendo per strati successivi, evitando affondi che provochino il franamento del
contorno. Quando tali lavori interferiscono direttamente con le reti è necessario mettere a nudo le tubazioni procedendo
manualmente fino alla messa in sicurezza della tubazione interessata. I lavori devono essere eseguiti sotto la diretta sorveglianza
di un preposto.
Durante i lavori deve essere vietato fumare o usare fiamme libere. Qualora non sia possibile disattivare il tratto di rete
interessato è necessario attivare un sistema di comunicazione diretto ed immediato con l'Ente esercente tale rete per la
sospensione dell'erogazione nel caso di pericolo.
Durante l'esecuzione dei lavori è necessario verificare, anche strumentalmente, la eventuale presenza di fughe di gas.

Prima di qualsiasi intervento si verifica, attraverso la ricerca di piante di tracciati già esistenti e il controllo strumentale della
conformità alla situazione attuale, la presenza di linee elettriche interrate o murate, tubazioni di gas ed altre condutture che
potrebbero costituire un pericolo o essere danneggiate durante i lavori.
In presenza di impianti o linee preesistenti ci si accerta sempre della cessata erogazione da parte dell'ente competente o della
chiusura dei rubinetti a monte della parte interessata.

Durante l'esecuzione della fase si deve cercare di prevenire la formazione di polvere o comunque a limitarne la quantità prodotta
e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità:
- le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far cadere il materiale, ma
depositandolo;
- la struttura da abbattere o il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre che non siano
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presenti linee elettriche o che queste ultime siano disattivabili;
- durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale plastico;
- si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento;
- gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi più critici, di
cappuccio.
I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare su:
- importanza del prevenire la formazione di polvere;
- tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere;
- importanza dei dpi e loro corretto utilizzo.

Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e simili, gli
addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali).
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione.
Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai lavori.
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di lancia a
pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino sempre gli occhiali a
maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata.
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni deve essere
allontanato.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Elmetto di protezione
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Giubbotto termico antipioggia e antivento
 Guanti antitaglio
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
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Scavo a trincea con mini escavatore

Categoria Sottoservizi - Illuminazione esterna

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede tutte le attività:

a) Scavo e preparazione della trincea nel terreno: eseguito con mini escavatore, deve essere
realizzata con le pareti laterali verticali oppure con l'inclinazione secondo la tipologia del terreno e
dimensionata in modo che possa consentire lo svolgimento delle operazioni di lavoro;

b) Preparazione della fondazione/piano di posa: la capacità portante della tubazione è correlata
dalla corretta preparazione della fondazione/piano di posa; deve essere eseguita in modo da
garantire alla tubazione un appoggio continuo, senza irregolarità e costituita utilizzando il materiale
di scavo se ritenuto idoneo oppure, in presenza di terreni instabili, con la formazione di una “sella
d'appoggio” in calcestruzzo eseguita in modo che avvolga completamente la parte inferiore della
tubazione;

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
 Autocarro
 Mini escavatore

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Caduta dall'alto all'interno di scavi Alto

Cesoiamento, stritolamento Alto

Intercettazione di reti di distribuzione di gas Molto alto

Intercettazione di reti elettriche interrate Molto alto

Investimento Molto alto

Microclima severo per lavori all'aperto Medio

Polveri inerti Alto

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo Alto

Rumore Medio

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso

Vibrazioni Medio

Procedure operative

Delimitazione dell'area di cantiere
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad impedire
l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà dotata di recinzione con caratteristiche idonee ad impedire l'accesso
agli estranei alle lavorazioni. Si considerano adeguate le delimitazioni in rete orso grill, lamiera zincata, rete elettrosaldata.

Scavi a sezione eseguiti con mezzo meccanico
Nei lavori di scavo, nelle zone ove sia previsto l'accesso dei lavoratori, le pareti dello scavo devono avere una inclinazione tale,
che in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. Le indicazioni sull'inclinazione o tracciamento della parete
devono essere riportate nella relazione geologica.
Nelle zone di lavoro dove la parete del fronte di attacco supera l'altezza di m 1,50, è vietato il sistema di scavo manuale per
scalzamento alla base e conseguente franamento della parete.
Quando per la particolare natura del terreno (terreni incoerenti) o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per
altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, si deve procedere all'armatura o al consolidamento del terreno.
Nei lavori di scavo con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul
ciglio del fronte di attacco.
Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, deve essere munito di cabina metallica.
Durante lo svolgimento della fase i lavoratori devono essere istruiti sul divieto di avvicinarsi alla base della parete di attacco e, in
relazione all'altezza dello scavo, presenza di parete superiore a 2 metri, la zona di pericolo deve essere delimitata e protetta con
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parapetto solido di altezza 1 metro col proseguire dello scavo.

Deposito di materiali sul ciglio dello scavo
Sul ciglio degli scavi è' vietato costituire depositi di materiali. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, o
non sia possibile evitare il deposito dei materiali per le condizioni dell'area si deve provvedere alle necessarie puntellature delle
pareti.

Misure preventive e protettive

Autocarro
PRIMA DELL'USO:
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;
- Verificare la presenza in cabina di un estintore.
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;
- Non trasportare persone all'interno del cassone;
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;
- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;
- Non superare la portata massima;
- Non superare l'ingombro massimo;
- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il
trasporto;
- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
DOPO L'USO:
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni,
segnalando eventuali anomalie;
- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Mini escavatore
PRIMA DELL'USO:
- Controllare e delimitare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;
- Verificare l'efficienza dei comandi;
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;
- Verificare che il girofaro sia regolarmente funzionante;
- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;
- Controllare l'efficienza dell'attacco della benna;
- Delimitare la zona a livello di rumorosità elevato;
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone;
- Chiudere gli sportelli della cabina;
- Mantenere sgombra e pulita la cabina;
- Nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;
- Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
DOPO L'USO:
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...;
- Posizionare correttamente la macchina, abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di stazionamento;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti.
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Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Elmetto di protezione
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Giubbotto termico antipioggia e antivento
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
 Scarpe di sicurezza
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Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione

Categoria Sottoservizi - acquedotti

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede le attività necessarie per la posa di pozzetti di ispezione:
-Esecuzione dello scavo di trincea: eseguito con mezzo meccanico, deve essere realizzata con le
pareti laterali verticali oppure con l'inclinazione secondo la tipologia del terreno e dimensionata in
modo che possa consentire lo svolgimento delle operazioni di lavoro;
-Formazione della fondazione/piano di posa: la capacità portante dei "pozzetti/camerette" dipende

dalla corretta preparazione della fondazione/piano di posa; deve essere eseguita in modo da
garantire un appoggio uniforme al "pozzetto/cameretta" e costituita dal terreno stesso, se ritenuto
idoneo oppure in presenza di terreni instabili, da uno strato di calcestruzzo "magrone";
-Posizionamento dei "pozzetti/camerette": possono essere posizionati in "asse" oppure in modo

"disassato/in parallelo" rispetto alla tubazione; per garantire la "tenuta idraulica" si raccomanda
l'accurata sigillatura dei giunti degli "elementi" che costituiscono il pozzetto/cameretta e la
sigillatura del giunto di entrata/uscita della "tubazione";
-rinterro e rinfianco dei "pozzetti/camerette": operazione che può essere effettuata utilizzando il

materiale di scavo se ritenuto idoneo oppure, in presenza di terreni instabili, il rinfianco deve essere
costituito di calcestruzzo;
- copertura dei "pozzetti/camerette": la tipologia della copertura (soletta/chiusino/forata) da
utilizzare è strettamente correlata alla destinazione di utilizzo e ai carichi di esercizio d'uso;

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

 Autobetoniera
 Autocarro con gru
 Escavatore
 Pala meccanica caricatrice
 Trapano elettrico
 Utensili elettrici portatili

Rischi individuati nella fase

Caduta dall'alto all'interno di scavi Alto

Caduta entro pozzi, pozzetti o fossati Alto

Cesoiamento, stritolamento Alto

Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio

Getti, schizzi Basso

Intercettazione di reti di distribuzione di gas Molto alto

Intercettazione di reti elettriche interrate Molto alto

Investimento Molto alto

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Polveri inerti Alto

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Rumore Medio

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso

Procedure operative

Presenza di mezzi in movimento
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere comunque sempre
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controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno dell'ambiente di lavoro, la circolazione degli automezzi e delle
macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la
velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai
rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le
vie d'accesso e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e
mantenute costantemente in buone condizioni.

Esposizione al conglomerato cementizio durante il getto
Durante la fase di getto gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro protettivi ed utilizzare i DPI necessari (es.
guanti, occhiali e stivali) per proteggere la cute dal contatto.
È vietato bere, fumare, mangiare e toccarsi viso e labbra e occhi con le mani sporche di cemento.
Sarà cura del datore di lavoro fornire tali dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all'uso con riferimento alle
schede di sicurezza.
Il preposto dovrà vigilare sul corretto e costante utilizzo dei DPI.

Modalità operative per l'imbragatura
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve:
a) utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti;
b) utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro di gravità del
carico
c) proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe;
d) effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad uncino;
e) prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso;
f) utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista;
g) ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del carico;
h) verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale;

Disarmo
Durante la fase di disarmo la zona sottostante deve essere delimitata e deve essere impedito l'accesso ai non addetti ai lavori.
Tutti gli operatori addetti alla fase devono fare uso del casco di protezione.
La fase di disarmo delle armature provvisorie deve essere effettuato con cautela dai lavoratori che hanno ricevuto una
formazione adeguata e mirata alle operazioni previste sotto la diretta sorveglianza del capo cantiere.
Il disarmo delle strutture deve essere autorizzato dal direttore dei lavori.
È fatto divieto di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno quando sulle strutture insistano carichi accidentali e
temporanei.

Misure preventive e protettive

Autobetoniera
PRIMA DELL'USO:
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;
- Verificare l'efficienza dei comandi del tamburo;
- Controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative ruote dentate;
- Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;
- Verificare l'efficienza della scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;
- Verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico (con benna di scaricamento);
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;
- Verificare la presenza in cabina di un estintore.
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;
- Non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi;
- Durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale;
- Tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna;
- Durante il trasporto bloccare il canale;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
DOPO L'USO:
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai pneumatici ed i freni,
segnalando eventuali anomalie;
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- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Autocarro con gru
PRIMA DELL'USO:
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;
- Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;
- Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio;
- Verificare la presenza in cabina di un estintore.
DURANTE L'USO:
- Non trasportare persone all'interno del cassone;
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
- Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;
- Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;
- Non superare l'ingombro massimo;
- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il
trasporto;
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;
- Utilizzare adeguati accessori di sollevamento;
- Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...;
- In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre.
DOPO L'USO:
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;
- Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo;
- Pulire convenientemente il mezzo;
- Segnalare eventuali guasti.

Escavatore
PRIMA DELL'USO:
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;
- Controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;
- Controllare l'efficienza dei comandi;
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;
- Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti;
- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;
- Garantire la visibilità del posto di manovra;
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;
- Chiudere gli sportelli della cabina;
- Usare gli stabilizzatori, ove presenti;
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone;
- Nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;
- Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;
- Mantenere sgombra e pulita la cabina;
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
DOPO L'USO:
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...;
- Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di
stazionamento;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.
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Pala meccanica caricatrice
PRIMA DELL'USO:
- Garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;
- Controllare l'efficienza dei comandi;
- Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;
- Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore;
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;
- Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone;
- Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;
- Trasportare il carico con la benna abbassata;
- Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna;
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo;
- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare eventuali gravi anomalie.
DOPO L'USO:
- Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...;
- Pulire convenientemente il mezzo;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Trapano elettrico
PRIMA DELL'USO:
- Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque non
collegato elettricamente a terra;
- Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione;
- Verificare il funzionamento dell'interruttore;
- Controllare il regolare fissaggio della punta.
DURANTE L'USO:
- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;
- Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;
- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
DOPO L'USO:
- Staccare il collegamento elettrico dell'utensile;
- Pulire accuratamente l'utensile;
- Segnalare eventuali malfunzionamenti.

Utensili elettrici portatili
PRIMA DELL'USO:
- Verificare l'idoneità dell'impianto elettrico di cantiere (dichiarazione di conformità rilasciata da elettricista abilitato);
- Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente bagnato);
- Verificare il corretto collegamento della macchina / attrezzatura alla linea di alimentazione (cavi, interruttori, quadri, ecc...);
- Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;
- Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina;
- Verificare la presenza di dispositivi contro il riavviamento della macchina in caso di interruzione e ripresa dell'alimentazione
elettrica.
DURANTE L'USO:
- Tutto il personale non espressamente addetto deve evitare di intervenire su impianti o parti di impianto sotto tensione;
- Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla immediatamente al responsabile del cantiere;
- Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico;
- Disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che possano comunque essere
danneggiati;
- Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione;
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- Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a monte della
presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa);
- Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione elettrica
(valvola, interruttore automatico o differenziale) è necessario che l'addetto provveda ad informare immediatamente il
responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente.
DOPO L'USO:
- Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento;
- In caso di riscontrata anomalia informare immediatamente il responsabile di cantiere o mettere fuori servizio in maniera
permanente la macchina/attrezzatura.

Misure preventive della fase
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere con scavi deve essere impedito mediante recinzione robuste
e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di scavi aperti, devono essere adottate misure per
impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi.
I parapetti fissi di protezione sul ciglio degli scavi prospicienti il vuoto devono possedere le seguenti caratteristiche minime:
- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq;
- avere una altezza minima di 1 metro;
- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri;
- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici.

Le aperture presenti nel terreno sono circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure sono coperte con tavolato
ben fissato e resistente.
Sono segnalate e sbarrate (anche in notturno), in modo che nessuna persona, neppure accidentalmente, possa avvicinarsi al
ciglio.
Quando si usano aperture per il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto è costituito da una barriera mobile non
asportabile, che è aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio.
In presenza di traffico pedonale e/o veicolare sono presenti cartelli a distanza regolamentare in modo da dare congruo preavviso
a coloro che transitano in vicinanza dei lavori.
Sono predisposte rampe e andatoie muniti di regolare parapetto e, quando la profondità è maggiore di 1,5-2 m, saranno
utilizzate scale a pioli con montanti sporgenti dal ciglio di almeno 1 m per assicurare un accesso agevole ed una pronta uscita
dagli scavi.

I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in relazione alla
forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo da evitare crolli o
ribaltamenti accidentali.
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole
movimentazione dei carichi manuale e meccanica.
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo.

Accertata la presenza di reti di gas che interferiscono con i lavori è necessario procedere con cautela nei lavori di scavo, limitando
vibrazioni e scuotimenti del terreno e procedendo per strati successivi, evitando affondi che provochino il franamento del
contorno. Quando tali lavori interferiscono direttamente con le reti è necessario mettere a nudo le tubazioni procedendo
manualmente fino alla messa in sicurezza della tubazione interessata. I lavori devono essere eseguiti sotto la diretta sorveglianza
di un preposto.
Durante i lavori deve essere vietato fumare o usare fiamme libere. Qualora non sia possibile disattivare il tratto di rete
interessato è necessario attivare un sistema di comunicazione diretto ed immediato con l'Ente esercente tale rete per la
sospensione dell'erogazione nel caso di pericolo.
Durante l'esecuzione dei lavori è necessario verificare, anche strumentalmente, la eventuale presenza di fughe di gas.

Prima di qualsiasi intervento si verifica, attraverso la ricerca di piante di tracciati già esistenti e il controllo strumentale della
conformità alla situazione attuale, la presenza di linee elettriche interrate o murate, tubazioni di gas ed altre condutture che
potrebbero costituire un pericolo o essere danneggiate durante i lavori.
In presenza di impianti o linee preesistenti ci si accerta sempre della cessata erogazione da parte dell'ente competente o della
chiusura dei rubinetti a monte della parte interessata.

Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale
di piccole dimensioni.
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe,
mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa.
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Mantenere la schiena e le braccia rigide.
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti
circa/ora).
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.

Durante l'esecuzione della fase si deve cercare di prevenire la formazione di polvere o comunque a limitarne la quantità prodotta
e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità:
- le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far cadere il materiale, ma
depositandolo;
- la struttura da abbattere o il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre che non siano
presenti linee elettriche o che queste ultime siano disattivabili;
- durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale plastico;
- si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento;
- gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi più critici, di
cappuccio.
I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare su:
- importanza del prevenire la formazione di polvere;
- tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere;
- importanza dei dpi e loro corretto utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Elmetto di protezione
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Guanti antitaglio
 Guanti per rischio chimico e microbiologico
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
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Posa di tubazione per linee elettriche

Categoria Sottoservizi - Illuminazione esterna

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede la posa di tubazioni flessibili per linee elettriche in BT all'interno di scavi
già predisposti e relative opere prefabbricate (pozzetti di linea, simili).

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

 Autocarro
 Autocarro con gru
 Betoniera a bicchiere
 Gruppo elettrogeno
 Trapano elettrico
 Utensili elettrici portatili

Opere provvisionali  Scale a mano

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Caduta dall'alto all'interno di scavi Alto

Caduta entro pozzi, pozzetti o fossati Alto

Cedimento parti meccaniche delle macchine Basso

Contatti con macchinari o organi in moto Basso

Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio

Investimento Molto alto

Microclima severo per lavori all'aperto Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Polveri inerti Alto

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso

Procedure operative

Presenza di mezzi in movimento
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere comunque sempre
controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno dell'ambiente di lavoro la circolazione degli automezzi e delle
macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la
velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai
rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le
vie d'accesso e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e
mantenute costantemente in buone condizioni.

Posa tubazioni per cavi elettrici
Per l'accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale a mano di tipo regolamentare, ancorate e sporgenti di almeno un
metro oltre il piano d'accesso.
Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non inferiore a cm 60 per il passaggio di
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sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) munite di parapetti regolamentari con arresto al piede su entrambi i
lati.
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.
Gli operatori posano a mano i tubi sul fondo dello scavo precedentemente predisposto.
Procedono al taglio a misura dei tubi, li innestano tra di loro e li sigillano facendo attenzione che l'asse dei tubi sia rettilineo e
coincida con quello dell'eventuale pozzetto.
Gli operatori infilano nei tubi il filo di ferro zincato e lo vincolano alla estremità della tubazione.
La movimentazione manuale dei carichi deve avvenire con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo.
Impartire comunque le istruzioni necessarie per la corretta movimentazione dei carichi, in relazione al peso, all'ingombro e ai
movimenti necessari per il sollevamento, trasporto e calo delle tubazioni.
Per l'inserimento di pozzetti prefabbricati utilizzare idonee attrezzature per la movimentazione dei carichi.
Calato il pozzetto in trincea, l'operatore addetto si avvicina alla pozzetto solo quando ha raggiunto quasi il fondo e provvede al
fissaggio e alla successiva finitura con malta confezionata a mano.
Infine provvede alla posa dei telai e dei chiusini.
Lo scavo, i pozzetti, e simili, se lasciati incustoditi, devono essere segnalati con idonei cartelli monitori e circoscritti con opportuni
tavolacci per impedire eventuali cadute all'interno.
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti.

Misure preventive e protettive

Autocarro
PRIMA DELL'USO:
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;
- Verificare la presenza in cabina di un estintore.
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;
- Non trasportare persone all'interno del cassone;
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;
- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;
- Non superare la portata massima;
- Non superare l'ingombro massimo;
- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il
trasporto;
- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
DOPO L'USO:
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni,
segnalando eventuali anomalie;
- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Autocarro con gru
PRIMA DELL'USO:
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;
- Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;
- Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio;
- Verificare la presenza in cabina di un estintore.
DURANTE L'USO:
- Non trasportare persone all'interno del cassone;
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
- Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;
- Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;
- Non superare l'ingombro massimo;
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- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il
trasporto;
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;
- Utilizzare adeguati accessori di sollevamento;
- Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...;
- In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre.
DOPO L'USO:
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;
- Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo;
- Pulire convenientemente il mezzo;
- Segnalare eventuali guasti.

Betoniera a bicchiere
PRIMA DELL'USO:
- Verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, agli organi di manovra;
- Verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;
- Verificare la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);
- Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento degli
interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra.
DURANTE L'USO:
- E' vietato manomettere le protezioni;
- E' vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi in movimento;
- Nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di caricamento
o nei pressi di questi;
- Nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo
pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie.
DOPO L'USO:
- Assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro;
- Lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione;
- Ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe
essere riutilizzata da altra persona).

Gruppo elettrogeno
PRIMA DELL'USO:
- Non installare in ambienti chiusi e poco ventilati;
- Collegare all'impianto di messa a terra il gruppo elettrogeno;
- Distanziare il gruppo elettrogeno dai posti di lavoro;
- Verificare il funzionamento dell'interruttore di comando e di protezione;
- Verificare l'efficienza della strumentazione.
DURANTE L'USO:
- Non aprire o rimuovere gli sportelli;
- Per i gruppi elettrogeni privi di interruttore di protezione, alimentare gli utilizzatori interponendo un quadro elettrico a norma;
- Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;
- Segnalare tempestivamente gravi anomalie.
DOPO L'USO:
- Staccare l'interruttore e spegnere il motore;
- Eseguire le operazioni di manutenzione e revisione a motore spento, segnalando eventuali anomalie;
- Per le operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto.

Trapano elettrico
PRIMA DELL'USO:
- Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque non
collegato elettricamente a terra;
- Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione;
- Verificare il funzionamento dell'interruttore;
- Controllare il regolare fissaggio della punta.
DURANTE L'USO:
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- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;
- Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;
- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
DOPO L'USO:
- Staccare il collegamento elettrico dell'utensile;
- Pulire accuratamente l'utensile;
- Segnalare eventuali malfunzionamenti.

Utensili elettrici portatili
PRIMA DELL'USO:
- Verificare l'idoneità dell'impianto elettrico di cantiere (dichiarazione di conformità rilasciata da elettricista abilitato);
- Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente bagnato);
- Verificare il corretto collegamento della macchina / attrezzatura alla linea di alimentazione (cavi, interruttori, quadri, ecc...);
- Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;
- Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina;
- Verificare la presenza di dispositivi contro il riavviamento della macchina in caso di interruzione e ripresa dell'alimentazione
elettrica.
DURANTE L'USO:
- Tutto il personale non espressamente addetto deve evitare di intervenire su impianti o parti di impianto sotto tensione;
- Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla immediatamente al responsabile del cantiere;
- Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico;
- Disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che possano comunque essere
danneggiati;
- Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione;
- Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a monte della
presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa);
- Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione elettrica
(valvola, interruttore automatico o differenziale) è necessario che l'addetto provveda ad informare immediatamente il
responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente.
DOPO L'USO:
- Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento;
- In caso di riscontrata anomalia informare immediatamente il responsabile di cantiere o mettere fuori servizio in maniera
permanente la macchina/attrezzatura.

Scale a mano
Le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio
o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso.
Le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due
pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio.
In tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di
trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.
La scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m), curando la
corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato).

Misure preventive della fase
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre lavorazioni in
particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il cammino dei
lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con
sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie
deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con
parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla
zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza
con suola antiscivolo.
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L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere con scavi deve essere impedito mediante recinzione robuste
e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di scavi aperti, devono essere adottate misure per
impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi.
I parapetti fissi di protezione sul ciglio degli scavi prospicienti il vuoto devono possedere le seguenti caratteristiche minime:
- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq;
- avere una altezza minima di 1 metro;
- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri;
- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici.

Le aperture presenti nel terreno sono circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure sono coperte con tavolato
ben fissato e resistente.
Sono segnalate e sbarrate (anche in notturno), in modo che nessuna persona, neppure accidentalmente, possa avvicinarsi al
ciglio.
Quando si usano aperture per il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto è costituito da una barriera mobile non
asportabile, che è aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio.
In presenza di traffico pedonale e/o veicolare sono presenti cartelli a distanza regolamentare in modo da dare congruo preavviso
a coloro che transitano in vicinanza dei lavori.
Sono predisposte rampe e andatoie muniti di regolare parapetto e, quando la profondità è maggiore di 1,5-2 m, saranno
utilizzate scale a pioli con montanti sporgenti dal ciglio di almeno 1 m per assicurare un accesso agevole ed una pronta uscita
dagli scavi.

I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in relazione alla
forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo da evitare crolli o
ribaltamenti accidentali.
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole
movimentazione dei carichi manuale e meccanica.
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo.

Durante l'esecuzione della fase si deve cercare di prevenire la formazione di polvere o comunque a limitarne la quantità prodotta
e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità:
- le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far cadere il materiale, ma
depositandolo;
- la struttura da abbattere o il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre che non siano
presenti linee elettriche o che queste ultime siano disattivabili;
- durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale plastico;
- si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento;
- gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi più critici, di
cappuccio.
I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare su:
- importanza del prevenire la formazione di polvere;
- tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere;
- importanza dei dpi e loro corretto utilizzo.

L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robuste e
durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi, devono essere
adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi.
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno del raggio di
azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia possibile, le postazioni
dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del dispositivo di
aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione dell'imbracatura.
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni.
Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere utilizzate le braghe.
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente.
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve:
- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti;
- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro di gravità del
carico;
- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe;
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- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad uncino;
- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso;
- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista;
- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del carico;
- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Elmetto di protezione
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Giubbotto termico antipioggia e antivento
 Guanti antitaglio
 Guanti per rischio chimico e microbiologico
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
 Scarpe di sicurezza
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Posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte

Categoria Sottoservizi - Illuminazione esterna

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede la posa manuale di cavi a bassa tensioni all'interno dei cavidotti.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
 Autocarro
 Autocarro con gru

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Caduta dall'alto all'interno di scavi Alto

Contatti con macchinari o organi in moto Basso

Microclima severo per lavori all'aperto Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Rumore Medio

Procedure operative

Presenza di mezzi in movimento
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere comunque sempre
controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno dell'ambiente di lavoro la circolazione degli automezzi e delle
macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la
velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai
rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le
vie d'accesso e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e
mantenute costantemente in buone condizioni.

Posa cavo elettrico
Gli operatori scaricano le attrezzatture e la bobina dall'autocarro utilizzando il braccio gru. Dispongono l'alzabobina in posizione
stabile.
Posizionano la bobina nell'alzabobine facendo attenzione che lo svolgimento del cavo avvenga nella parte inferiore della stessa.
Due operatori portano la sonda metallica nella posizione opposta dove è posizionata la bobina e sganciano la sonda al pilota già
predisposto nella tubazione, mentre l'altro operatore inizia a tirare il pilota in modo da infilare nella tubazione la sonda.
Una volta posizionata la sonda nella tubazione un operatore collega al capo del cavo tramite la calza di stendimento.
Due operatori nella parte opposta della bobina tirano la sonda mentre il terzo in prossimità della bobina controlla il regolare
svolgimento del cavo ed interviene se necessario.
Posato il cavo nella lunghezza voluta compresa al ricchezza per le connessioni agli elementi dell'impianto, un operatore esegue il
taglio ed inserisce i cappucci sigillanti termorestringenti.
L'operatore addetto alla gru ritira gli stabilizzatori e rimette l'autocarro in assetto di marcia, mentre gli altri recuperano il
materiale e le attrezzature.
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti.

Misure preventive e protettive

Autocarro
PRIMA DELL'USO:
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;
- Verificare la presenza in cabina di un estintore.
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;
- Non trasportare persone all'interno del cassone;
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
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- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;
- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;
- Non superare la portata massima;
- Non superare l'ingombro massimo;
- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il
trasporto;
- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
DOPO L'USO:
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni,
segnalando eventuali anomalie;
- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Autocarro con gru
PRIMA DELL'USO:
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;
- Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;
- Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio;
- Verificare la presenza in cabina di un estintore.
DURANTE L'USO:
- Non trasportare persone all'interno del cassone;
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
- Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;
- Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;
- Non superare l'ingombro massimo;
- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il
trasporto;
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;
- Utilizzare adeguati accessori di sollevamento;
- Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...;
- In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre.
DOPO L'USO:
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;
- Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo;
- Pulire convenientemente il mezzo;
- Segnalare eventuali guasti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Giubbotto termico antipioggia e antivento
 Guanti antitaglio
 Scarpe di sicurezza
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Rinfianco e rinterro con escavatore

Categoria Sottoservizi - Illuminazione esterna

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede tutte le attività di rinfianco e rinterro con mezzi meccanici:

a) Rinterro e rinfianco della tubazione: il rinfianco deve essere eseguito con materiale omogeneo,
privo di zolle o pietrame, in modo che avvolga completamente la tubazione: può essere costituito
utilizzando il materiale di scavo se ritenuto idoneo oppure, in presenza di terreni instabili, deve
essere costituito di calcestruzzo;

b) Copertura della tubazione: generalmente viene eseguita con il materiale di scavo,
opportunamente compattato, fino al raggiungimento del livello originale prima dello scavo; lo
spessore dello strato di copertura, sopra l'estradosso del “tubo”, non deve essere inferiore di
almeno 50 cm.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

 Autocarro
 Compattatore a piatto vibrante
 Mini pala (bob cat)
 Pala meccanica caricatrice

Rischi individuati nella fase

Cesoiamento, stritolamento Alto

Contatti con macchinari o organi in moto Basso

Investimento Molto alto

Polveri inerti Alto

Rumore Medio

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso

Vibrazioni Medio

Procedure operative

Presenza di mezzi in movimento
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere comunque sempre
controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno dell'ambiente di lavoro, la circolazione degli automezzi e delle
macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la
velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai
rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le
vie d'accesso e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e
mantenute costantemente in buone condizioni.

Protezione delle zone di transito
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere mantenuti
ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di trasporto ed essere inoltre
correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce.

Deposito di materiali sul ciglio dello scavo
Sul ciglio degli scavi è' vietato costituire depositi di materiali. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, o
non sia possibile evitare il deposito dei materiali per le condizioni dell'area si deve provvedere alle necessarie puntellature delle
pareti.

Misure preventive e protettive

Autocarro
PRIMA DELL'USO:
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
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- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;
- Verificare la presenza in cabina di un estintore.
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;
- Non trasportare persone all'interno del cassone;
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;
- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;
- Non superare la portata massima;
- Non superare l'ingombro massimo;
- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il
trasporto;
- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
DOPO L'USO:
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni,
segnalando eventuali anomalie;
- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Compattatore a piatto vibrante
PRIMA DELL'USO:
- Verificare la consistenza dell'area da compattare;
- Verificare l'efficienza dei comandi;
- Verificare l'efficienza dell'involucro coprimotore;
- Verificare l'efficienza del carter della cinghia di trasmissione.
DURANTE L'USO:
- Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza;
- Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati;
- Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare.
DOPO L'USO:
- Chiudere il rubinetto del carburante;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.

Mini pala (bob cat)
PRIMA DELL'USO:
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;
- Controllare l'efficienza dei comandi;
- Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;
- Controllare l'efficienza del dispositivo per il consenso ai comandi;
- Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore;
- Controllare l'integrità delle griglie laterali di protezione;
- Controllare l'efficienza del sistema di trattenuta dell'operatore;
- Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo.
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;
- Non trasportare altre persone;
- Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;
- Trasportare il carico con la benna abbassata;
- Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna;
- Adeguare la velocità ai limiti ed alle condizioni del cantiere;
- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare eventuali gravi anomalie.
DOPO L'USO:
- Posizionare correttamente la macchina abbassando la benna;
- Pulire convenientemente il mezzo con particolare cura per gli organi di comando;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.
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Pala meccanica caricatrice
PRIMA DELL'USO:
- Garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;
- Controllare l'efficienza dei comandi;
- Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;
- Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore;
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;
- Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone;
- Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;
- Trasportare il carico con la benna abbassata;
- Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna;
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo;
- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare eventuali gravi anomalie.
DOPO L'USO:
- Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...;
- Pulire convenientemente il mezzo;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Elmetto di protezione
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
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Formazione blocco di fondazione getto con autobetoniera

Categoria Sottoservizi - Illuminazione esterna

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede le attività necessarie per la formazione in loco del blocco di fondazione
per sistemazione del palo in scavo già predisposto e getto di calcestruzzo con autobetoniera,
comprese casseforme per la sagomatura del blocco, la formazione del foro centrale.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

 Autobetoniera
 Autocarro
 Martello
 Martello demolitore elettrico
 Tenaglie
 Utensili elettrici portatili

Opere provvisionali  Scale a mano

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Caduta entro pozzi, pozzetti o fossati Alto

Cesoiamento, stritolamento Alto

Contatti con macchinari o organi in moto Basso

Contatto con sostanze chimiche Medio

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio

Getti, schizzi Basso

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto

Investimento Molto alto

Microclima severo per lavori all'aperto Medio

Oli minerali e derivati Basso

Polveri inerti Alto

Polveri, fibre Medio

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Rumore Medio

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso

Procedure operative

Presenza di mezzi in movimento
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere comunque sempre
controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno dell'ambiente di lavoro, la circolazione degli automezzi e delle
macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la
velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai
rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le
vie d'accesso e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e
mantenute costantemente in buone condizioni.
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Protezione dei posti di lavoro fissi
I posti di lavoro in cui vengono impastati calcestruzzi e malte o eseguite altre operazioni a carattere continuativo ubicati nelle
immediate vicinanze dei ponteggi o il posto di caricamento e sollevamento dei materiali con apparecchi di sollevamento (gru,
argani) devono essere protetto da un solido impalcato sovrastante, contro la caduta di materiali alto 3 metri.
L'uso del casco protettivo del capo è obbligatorio anche sotto l'impalcato.
Il posto di carico e di manovra degli argani a terra deve essere delimitato con barriera per impedire la permanenza ed il transito
sotto i carichi.

Protezione delle zone di transito
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere mantenuti
ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di trasporto ed essere inoltre
correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce.

Esposizione al conglomerato cementizio durante il getto
Durante la fase di getto gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro protettivi ed utilizzare i DPI necessari (es.
guanti, occhiali e stivali) per proteggere la cute dal contatto. È vietato bere, fumare, mangiare e toccarsi viso e labbra e occhi con
le mani sporche di cemento.
Sarà cura del datore di lavoro fornire tali dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all'uso con riferimento alle
schede di sicurezza.
Il preposto dovrà vigilare sul corretto e costante utilizzo dei DPI.

Misure preventive e protettive

Autobetoniera
PRIMA DELL'USO:
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;
- Verificare l'efficienza dei comandi del tamburo;
- Controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative ruote dentate;
- Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;
- Verificare l'efficienza della scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;
- Verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico (con benna di scaricamento);
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;
- Verificare la presenza in cabina di un estintore.
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;
- Non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi;
- Durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale;
- Tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna;
- Durante il trasporto bloccare il canale;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
DOPO L'USO:
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai pneumatici ed i freni,
segnalando eventuali anomalie;
- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Autocarro
PRIMA DELL'USO:
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;
- Verificare la presenza in cabina di un estintore.
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;
- Non trasportare persone all'interno del cassone;
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;
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- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;
- Non superare la portata massima;
- Non superare l'ingombro massimo;
- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il
trasporto;
- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
DOPO L'USO:
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni,
segnalando eventuali anomalie;
- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Martello
PRIMA DELL'USO
- preferire attrezzi di buona qualità, onde evitare errori di mira che costituiscono cause di infortunio, per cui verificare che le fibre
del manico, se in legno, siano parallele al suo asse;
- verificare che il manico sia perfettamente incastrato nell'occhio del martello;
- preferire manici aventi superficie liscia, ma non verniciata;
- scegliere manici ergonomici.
MODALITÀ D'USO
- afferrare il manico in modo tale da avere un lieve gioco nel palmo della mano;
- il movimento di battuta deve avvenire con l'articolazione del polso.

Martello demolitore elettrico
PRIMA DELL'USO:
- Verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V),
comunque non collegato a terra;
- Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;
- Verificare il funzionamento dell'interruttore;
- Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;
- Utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire.
DURANTE L'USO:
- Impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;
- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;
- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;
- Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro.
DOPO L'USO:
- Scollegare elettricamente l'utensile;
- Controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;
- Pulire l'utensile;
- Segnalare eventuali malfunzionamenti.

Tenaglie
PRIMA DELL'USO
- accertarsi che le lame della tenaglia siano ben affilate.
MODALITÀ D'USO
- utilizzare l'attrezzo ad intervalli, al fine di non recare danni all'arto superiore.

Tenaglie
PRIMA DELL'USO
- accertarsi che le lame della tenaglia siano ben affilate.
MODALITÀ D'USO
- utilizzare l'attrezzo ad intervalli, al fine di non recare danni all'arto superiore.
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Utensili elettrici portatili
PRIMA DELL'USO:
- Verificare l'idoneità dell'impianto elettrico di cantiere (dichiarazione di conformità rilasciata da elettricista abilitato);
- Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente bagnato);
- Verificare il corretto collegamento della macchina / attrezzatura alla linea di alimentazione (cavi, interruttori, quadri, ecc...);
- Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;
- Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina;
- Verificare la presenza di dispositivi contro il riavviamento della macchina in caso di interruzione e ripresa dell'alimentazione
elettrica.
DURANTE L'USO:
- Tutto il personale non espressamente addetto deve evitare di intervenire su impianti o parti di impianto sotto tensione;
- Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla immediatamente al responsabile del cantiere;
- Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico;
- Disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che possano comunque essere
danneggiati;
- Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione;
- Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a monte della
presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa);
- Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione elettrica
(valvola, interruttore automatico o differenziale) è necessario che l'addetto provveda ad informare immediatamente il
responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente.
DOPO L'USO:
- Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento;
- In caso di riscontrata anomalia informare immediatamente il responsabile di cantiere o mettere fuori servizio in maniera
permanente la macchina/attrezzatura.

Scale a mano
Le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio
o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso.
Le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due
pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio.
In tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di
trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.
La scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m), curando la
corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato).

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Elmetto di protezione
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Giubbotto termico antipioggia e antivento
 Guanti antitaglio
 Guanti per rischio chimico e microbiologico
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
 Scarpe di sicurezza
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Autocestello

Categoria Opere provvisionali

Descrizione
(Tipo di intervento)

Messa in stazione ed uso di autopiattaforma aerea (autocestello).

Rischi individuati nella fase

caduta attrezzi o materiali dall'alto Alto

caduta dall'alto Alto

elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree) Medio

interferenze con altri mezzi o manufatti Alto

ribaltamento Alto

Procedure operative

PRIMA DELL'USO
Vietare l'avvicinamento, la sosta e il transito delle persone mediamnte avvisi e sbarramenti.
Circoscrivere l'area d'intervento delimitandola e regolamentandola con cartelli segnalatori.
Attenersi alle specifiche di messa in stazione d'uso fornite dal costruttore.
Controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti.
Posizionare l'automezzo in posizione orizzontale e su un suolo non cedevole.
Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori.
Ogni volta, prima di iniziare le operazioni, bisogna verificare il funzionamento di tutti gli organi di comando.
Rispettare le distanze di sicurezza dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi; verificare che nella zona di lavoro non ci siano
linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre, si deve mantenere una distanza di sicurezza non inferiore a 5 m.
Verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona
d'intervento.
Verificare l'efficienza dei comandi, freni, dispositivi di stabilizzazione e bloccaggio, dispositivi di stabilizzazione.
DURANTE L'USO
Le manovre devono essere eseguite solo ed esclusivamente dall'operatore a bordo del cestello con i comandi relativi: l'uso dei
comandi a terra deve essere effettuato solo in casi di guasto di quelli di bordo.
È obbligatorio segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro e preavvisare l'inizio delle manovre con apposita segnalazione
acustica.
È obbligatorio attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre.
È obbligatorio evitare, nella movimentazione del carico, posti di lavoro e/o passaggio.
È obbligatorio segnalare tempestivamente eventuali situazioni pericolose.
È vietato appoggiare il braccio dell'autocestello a strutture qualsiasi, sia fisse che mobili.
È vietato salire sul cestello già sviluppato o discenderne se il cestello non è in posizione di riposo.
È necessario porre la massima attenzione a non urtare contro ostacoli e non avvicinarsi, nemmeno col braccio, ad una distanza
inferiore alla distanza di sicurezza da linee elettriche a conduttori nudi.
È necessario rispettare la portata indicata per il cestello: è vietato l'accesso nel cestello a due persone, se non espressamente
previsto.
È vietato utilizzare l'autocestello in caso di forte vento.
È vietato usare il braccio dell'autocestello per sollevare carichi, se ciò non è espressamente previsto, nonché sottoporlo a sforzi
orizzontali.
È vietato spostare l'automezzo con il cestello non in posizione di riposo o con l'operatore a bordo.
È vietato compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione.
È obbligatorio mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc..
L'uso dei comandi a terra deve essere consentito solo nei casi in cui l'operatore sul cestello non sia in grado di effettuare tali
manovre per guasto od impossibilità.
È vietato salire, scendere e spostare l'automezzo quando il cestello non risulta in posizione di riposo.
È vietato utilizzare il braccio per operazioni di sollevamento e per movimenti comportanti sollecitazioni laterali.
Il personale che deve utilizzare l'autocestello deve essere appositamente istruito ed autorizzato all'uso specifico.
Il personale deve indossare i dispositivi di protezione individuale previsti e di seguito indicati (gli indumenti ad alta visibilità
devono essere indossati per tutto il tempo di permanenza nel cantiere).
DOPO L'USO
La manutenzione deve essere effettuata da personale specializzato ed autorizzato.
Segnalare eventuali malfunzionamenti al preposto.
Non lasciare nessun carico sospeso.
Posizionare lcorrettamente la macchina raccogliendo il braccio telescopico ed azionando il freno di stazionamento.
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Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motori spenti.
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza antisdrucciolevoli, guanti, cintura di sicurezza.
Nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina.

Misure preventive e protettive

La piattaforma deve essere dotata di dispositivo di autolivellamento (Circ. ISPESL n. 202 del 10.01.1989). I costruttori devono
richiedere il collaudo dell'apparecchiatura all'ufficio competente dell'ISPESL (D.M. 12,09,1959, art. 6). L'utente (il datore di
lavoro) deve comunicare l'ubicazione dell'apparecchio al Presidio Multizonale di Prevenzione (USL) per le verifiche periodiche che
hanno periodicità annuale (D.M. 12,09,1959 art. 5).
Colludo dell'automezzo presso la motorizzazione civile.
Sull'apparecchio deve essere indicata la portata massima (persone e attrezzature).
La piattaforma deve essere fornita su tutti i lati di una protezione rigida costituita da parapetto di altezza non inferiore a 1,00 m
regolamentare. L'accesso alla piattaforma deve avvenire tramite chiusura non apribile verso l'esterno e tale da ritornare
automaticamente nella posizione di chiusura.

Rappresentazioni grafiche


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Rimozione o montaggio di apparecchi illuminanti

Categoria Impianto elettrico

Descrizione
(Tipo di intervento)

Montaggio e/o rimozione di apparecchi illuminanti su pali o a parete per pubblica illuminazione.
Posa di plafoniera su palo di sostegno con autocestello.
Posa di sostegno in tubolare in acciaio o vetroresina o cemento armato centrifugato per plafoniera
stradale con autocarro dotato di braccio gru.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

 autocestello
 utensili d'uso corrente
 utensili elettrici portatili

Rischi individuati nella fase

caduta dall'alto Alto

caduta dall'alto Alto

caduta di materiali Alto

caduta di materiali dall'alto Alto

cesoiamento - stritolamento Basso

contatti con gli attrezzi Medio

contatti con macchinari Medio

elettrocuzione Medio

elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree) Medio

inalazioni polveri Basso

incendio Basso

investimento Medio

movimentazione manuale dei carichi Medio

punture, tagli, abrasioni, ferite Alto

ribaltamento Medio

rumore Medio

schiacciamento Medio

schizzi Medio

urti, colpi, impatti Medio

Procedure operative

Prima di effettuare il lavoro, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente delimitata, con nastro di
segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata.
Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le manovre effettuate dai mezzi.
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.
L'operatore addetto posiziona l'autocestello in posizione stabile in terreno privo di pendenze.
Estendere completamente gli stabilizzatori ed eventualmente interporre elementi ripartitori del carico.
Gli operatori caricano le attrezzature e i materiali sull'autocestello.
Un operatore sale sull'autocestello e utilizzando gli appositi comandi, coadiuvato dall'altro al suolo, determina la posizione del
cestello in relazione al palo a cui fissare la plafoniera e fissa l'apparecchio di illuminazione, effettuando i relativi cablaggi
lavorando fuori tensione.
A lavori ultimati l'operatore addetto mette l'autocestello in assetto di viaggio, assistito da personale a terra.
Accertarsi preventivamente che gli utensili siano idonei al lavoro e in buono stato di conservazione.
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti
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aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995.
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.
Prima di effettuare il lavoro, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente delimitata, con nastro di
segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata.
Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le manovre effettuate dai mezzi.
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.
L'operatore addetto posiziona l'autocarro in posizione stabile in terreno privo di pendenze.
Due operatori imbracano il sostegno e l'operatore addetto alla gru lo solleva e lo cala sul cavalletto posizionato in modo da che la
base del sostegno si trovi vicino al blocco di fondazione.
Un operatore imbraca la cima di sostegno e ordina all'operatore addetto alla gru di sollevarlo, mentre gli altri due operatori
accompagnano la base del sostegno sino all'inserimento nel tubo di alloggio predisposto nella fondazione, sino all'innalzamento
del sostegno.
Due operatori allineano il sostegno, lo piombano e verificano la verticalità, mentre il terzo operatore, guidato dagli altri due,
blocca il sostegno tramite i cunei, facendo attenzione ad allineare il foro di ingresso dei cavi con il tubo in PVC di collegamento
con il pozzetto di alimentazione.
Durante questa fase occorre impedire l'accesso alle persone nel raggio di azione del sostegno e del braccio gru dell'autocarro.
Durante l'operazione d'innalzamento il sostegno deve essere imbracato con funi idonee, in posizione bilanciata.
Dopo l'innalzamento occorre immediatamente bloccare la base dello stesso.
Un operatore riempie l'intercapedine tra il sostegno e il tubo di alloggio di sabbia e acqua procedendo alla costipazione.
Un operatore recupera i cunei e procede alla sigillatura con malta cementizia confezionata mano.
A lavori ultimati l'operatore addetto mette l'autocarro il posizione di viaggio, assistito da personale a terra.
Accertarsi preventivamente che gli utensili siano idonei al lavoro e in buono stato di conservazione.
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti
aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995.
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.

Misure preventive e protettive

UTENSILI ELETTRICI PORTATILI
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque
non collegati all'impianto di terra.
Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità.
Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata ed interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro.
UTENSILI D'USO COMUNE
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità
d'uso.
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi.
AUTOCESTELLO
Prima dell'utilizzo verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre,
controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti. Non sovraccaricare il cestello.
L'area sottostante la zona operativa deve essere opportunamente delimitata.
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Posa di palo di sostegno con gru su autocarro

Categoria Sottoservizi - Illuminazione esterna

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede la posa di pali di sostegno in tubolare in acciaio o vetroresina o cemento
armato centrifugato per corpi illuminanti stradali con autocarro dotato di braccio gru.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

 Autocarro
 Autocarro con gru
 Martello demolitore elettrico
 Utensili elettrici portatili

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Contatti con macchinari o organi in moto Basso

Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio

Investimento Molto alto

Microclima severo per lavori all'aperto Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Polveri inerti Alto

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Rumore Medio

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso

Procedure operative

Presenza di mezzi in movimento
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere comunque sempre
controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno dell'ambiente di lavoro, la circolazione degli automezzi e delle
macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la
velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai
rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le
vie d'accesso e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e
mantenute costantemente in buone condizioni.

Protezione delle zone di transito
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere mantenuti
ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di trasporto ed essere inoltre
correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce.

Posa palo di sostegno con gru su autocarro
Le operazioni di imbracatura, sollevamento e scarico devono essere effettuati da personale formato e addestrato tenendo
presente anche delle possibili raffiche di vento.
Prima dello spostamento del materiale dovrà essere stabilita la sequenza delle operazioni da svolgere e dovranno essere
impartite agli operatori istruzioni precise su tale sequenza (carico, sollevamento, scarico, ecc...).
Prima di effettuare le operazioni di sollevamento per la movimentazione dei materiali il datore di lavoro dovrà fornire funi
d'imbracatura adeguate al peso e in buone condizioni ed opportuni contenitori (tipo cestoni metallici) per i materiali minuti,
dettagliate informazioni sui sistemi d'utilizzo e idonei dispositivi di protezione individuale (casco, scarpe antinfortunistiche,
guanti) con relative informazioni all'uso; sarà cura di un preposto vigilare sul loro corretto utilizzo.
Durante la fase di sollevamento deve essere delimitata l'area interessata.
L'addetto all'imbragatura preliminarmente dovrà verificare sia l'idoneità dei ganci e delle funi, che devono avere riportata la
portata massima, sia l'efficienza del dispositivo di sicurezza sul gancio, per impedire l'accidentale sganciamento del carico.
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Preventivamente alle manovre, l'addetto oltre alla funzionalità del mezzo di sollevamento, dovrà essere verificata anche e
l'assenza di ostacoli.
Il personale addetto dovrà effettuare una corretta ed idonea imbracatura del materiale da sollevare ed in particolare dovrà
essere collegata la variazione degli sforzi secondo l'angolo d'inclinazione dei bracci (funi).
Durante l'utilizzo dei cestoni si dovrà in particolare verificare l'adeguata altezza delle sponde dei cestoni ed impartire disposizioni
per il carico negli stessi.
L'utilizzo del mezzo di sollevamento dovrà avvenire sempre in ossequio alle indicazioni del fabbricante.
Durante lo scarico del materiale gli addetti dovranno procedere con cautela, non operare sotto il carico sospeso; attenersi
scrupolosamente agli ordini ricevuti e non sganciare i materiali dall'apparecchio di sollevamento sino a che essi non siano stati
appoggiati a suolo.
Nella guida dell'elemento in sospensione si devono usare sistemi che consentano di operare a distanza di sicurezza (funi, aste,
ecc...).
Gli addetti devono lavorare in modo coordinato.
Gli operatori non devono sostare nelle zone ove vi siano carichi sospesi; potranno avvicinarsi solo quando il carico sarà ad
un'altezza tale da permettere in modo sicuro la movimentazione manuale.
Tutti gli addetti devono fare uso dell'elmetto di protezione personale (casco).
Due operatori imbracano il sostegno e l'operatore addetto alla gru lo solleva e lo cala sul cavalletto posizionato in modo da che la
base del sostegno si trovi vicino al blocco di fondazione.
Un operatore imbraca la cima di sostegno e ordina all'operatore addetto alla gru di sollevarlo, mentre gli altri due operatori
accompagnano la base del sostegno sino all'inserimento nel tubo di alloggio predisposto nella fondazione, sino all'innalzamento
del sostegno.
Due operatori allineano il sostegno, lo piombano e verificano la verticalità, mentre il terzo operatore, guidato dagli altri due,
blocca il sostegno tramite i cunei, facendo attenzione ad allineare il foro di ingresso dei cavi con il tubo in PVC di collegamento
con il pozzetto di alimentazione.
Durante questa fase occorre impedire l'accesso alle persone nel raggio di azione del sostegno e del braccio gru dell'autocarro.
Durante l'operazione d'innalzamento il sostegno deve essere imbracato con funi idonee, in posizione bilanciata.
Dopo l'innalzamento occorre immediatamente bloccare la base dello stesso.
Un operatore riempie l'intercapedine tra il sostegno e il tubo di alloggio di sabbia e acqua procedendo alla costipazione.
Un operatore recupera i cunei e procede alla sigillatura con malta cementizia confezionata mano.

Misure preventive e protettive

Autocarro
PRIMA DELL'USO:
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;
- Verificare la presenza in cabina di un estintore.
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;
- Non trasportare persone all'interno del cassone;
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;
- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;
- Non superare la portata massima;
- Non superare l'ingombro massimo;
- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il
trasporto;
- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
DOPO L'USO:
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni,
segnalando eventuali anomalie;
- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Autocarro con gru
PRIMA DELL'USO:
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;
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- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;
- Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;
- Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio;
- Verificare la presenza in cabina di un estintore.
DURANTE L'USO:
- Non trasportare persone all'interno del cassone;
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
- Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;
- Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;
- Non superare l'ingombro massimo;
- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il
trasporto;
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;
- Utilizzare adeguati accessori di sollevamento;
- Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...;
- In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre.
DOPO L'USO:
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;
- Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo;
- Pulire convenientemente il mezzo;
- Segnalare eventuali guasti.

Martello demolitore elettrico
PRIMA DELL'USO:
- Verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V),
comunque non collegato a terra;
- Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;
- Verificare il funzionamento dell'interruttore;
- Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;
- Utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire.
DURANTE L'USO:
- Impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;
- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;
- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;
- Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro.
DOPO L'USO:
- Scollegare elettricamente l'utensile;
- Controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;
- Pulire l'utensile;
- Segnalare eventuali malfunzionamenti.

Utensili elettrici portatili
PRIMA DELL'USO:
- Verificare l'idoneità dell'impianto elettrico di cantiere (dichiarazione di conformità rilasciata da elettricista abilitato);
- Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente bagnato);
- Verificare il corretto collegamento della macchina / attrezzatura alla linea di alimentazione (cavi, interruttori, quadri, ecc...);
- Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;
- Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina;
- Verificare la presenza di dispositivi contro il riavviamento della macchina in caso di interruzione e ripresa dell'alimentazione
elettrica.
DURANTE L'USO:
- Tutto il personale non espressamente addetto deve evitare di intervenire su impianti o parti di impianto sotto tensione;
- Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla immediatamente al responsabile del cantiere;
- Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico;
- Disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che possano comunque essere
danneggiati;
- Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione;
- Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a monte della
presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa);
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- Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione elettrica
(valvola, interruttore automatico o differenziale) è necessario che l'addetto provveda ad informare immediatamente il
responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente.
DOPO L'USO:
- Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento;
- In caso di riscontrata anomalia informare immediatamente il responsabile di cantiere o mettere fuori servizio in maniera
permanente la macchina/attrezzatura.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Elmetto di protezione
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Giubbotto termico antipioggia e antivento
 Guanti antitaglio
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
 Scarpe di sicurezza



Piano di Sicurezza e Coordinamento Analisi delle attività svolte nel cantiere

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 134

Posa di plafoniera su palo di sostegno

Categoria Sottoservizi - Illuminazione esterna

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede l'installazione di plafoniera su fune su palo di sostegno con autocestello.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
 Autocarro
 Autocarro con cestello elevatore

Rischi individuati nella fase

Caduta dall'alto Molto alto

Caduta di materiali dall'alto Molto alto

Cedimento parti meccaniche delle macchine Basso

Contatti con macchinari o organi in moto Basso

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto

Investimento Molto alto

Microclima severo per lavori all'aperto Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Rumore Medio

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso

Procedure operative

Presenza di mezzi in movimento
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere comunque sempre
controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno dell'ambiente di lavoro, la circolazione degli automezzi e delle
macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la
velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai
rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le
vie d'accesso e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e
mantenute costantemente in buone condizioni.

Protezione delle zone di transito
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere mantenuti
ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di trasporto ed essere inoltre
correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce.

Posa corpo illuminante su palo
Gli operatori caricano le attrezzature e i materiali sull'autocestello.
Un operatore sale sull'autocestello e utilizzando gli appositi comandi, coadiuvato dall'altro al suolo, determina la posizione del
cestello in relazione al punto della fune dove fissare l'apparecchio di illuminazione, effettuando i relativi ammorsamenti e
cablaggi lavorando fuori tensione.
A lavori ultimati l'operatore addetto mette l'autocestello in assetto di viaggio, assistito da personale a terra.
Accertarsi preventivamente che gli utensili siano idonei al lavoro e in buono stato di conservazione.
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti
aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995.
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.

Misure preventive e protettive

Autocarro
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PRIMA DELL'USO:
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;
- Verificare la presenza in cabina di un estintore.
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;
- Non trasportare persone all'interno del cassone;
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;
- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;
- Non superare la portata massima;
- Non superare l'ingombro massimo;
- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il
trasporto;
- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
DOPO L'USO:
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni,
segnalando eventuali anomalie;
- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Autocarro con cestello elevatore
PRIMA DELL'USO:
- verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;
- controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;
- verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;
- garantire la visibilità del posto di guida;
- verificare che la macchina sia stata collaudata dall'ISPESL;
- verificare che siano state eseguite le verifiche annuali dalla ASL;
- l'automezzo deve essere collaudato dalla motorizzazione civile;
- verificare che ci sia la duplicazione dei comandi;
- l'operatore sulla piattaforma deve avere a disposizione tutti i comandi di manovra normale escluso l'azionamento degli
stabilizzatori; questi comandi hanno la precedenza rispetto a quelli a terra che possono essere azionati solo per emergenza dopo
aver tolto la precedenza ai comandi della piattaforma;
- verificare che la piattaforma sia dotata su tutti i lati di una protezione rigida costituita da parapetto di altezza non inferiore a 1
mt, dotata di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede;
- verificare che la piattaforma sia fornita di dispositivo di autolivellamento in modo da poter rimanere in posizione orizzontale in
qualsiasi condizione di lavoro;
- verificare che gli stabilizzatori sia ben posizionati su terreno solido o pianeggiante;
- verificare la presenza di cartelli con indicazione della portata massima;
- verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare:
- il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico, limitatori di carico;
- il dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico;
- il dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di forza motrice in caso di rottura dei tubi flessibili di
addizione dell'olio;
- verificare il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici e luminosi;
- far controllare la consistenza del terreno e la presenza di eventuali zone di pericolo come scarichi, tombini, condotte, fognature
ecc... prima di posizionare la macchina;
- provvedere a far rientrare in posizione di sicurezza le macchine durante la notte, controllare gli stabilizzatori e livellare
nuovamente le macchine ogni mattino prima di svilupparle;
- usare un anemometro per accertare che la macchina non venga utilizzata in avverse condizioni del vento” e usare sempre
piastre di appoggio sotto gli stabilizzatori accertarsi che ogni persona che intenda salire con una piattaforma aerea a braccio
indossi una imbracatura idonea di trattenuta con cordino corto, non far salire un numero di persone più alto di quello autorizzato
dal costruttore. Portare una imbracatura di trattenuta a pieno corpo con cordino corto agganciato a un punto idoneo di
ancoraggio del cesto;
- si affronta il pericolo dell'effetto catapulta. Questo effetto può avvenire facilmente “se il braccio oscilla, sobbalza o si inclina
fuori dal centro di gravità della macchina”. Anche un piccolo movimento a livello terra può creare un effetto frusta a livello del
cesto: più si è in alto e più si può essere sbalzati in avanti;
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- manovrare le macchine con massima attenzione, osservare costantemente l'ambiente nei dintorni ed a terra e, se necessario,
incaricare una persona a terra che tenga libera l'area di lavoro;
- chi intende usare “una macchina con caratteristiche di peso, altezza, larghezza, lunghezza o complessità che differiscono
significativamente dalla formazione ricevuta”, deve ricevere un addestramento supplementare per integrare le differenze;
- è responsabilità del datore di lavoro assicurare che tutti gli operatori che usano attrezzature di lavoro siano adeguatamente
formati e informati.
DURANTE L'USO:
- segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;
- chiudere gli sportelli della cabina;
- non attivare il braccio durante gli spostamenti e mantenere basse le forche;
- posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del percorso;
- non ammettere a bordo della macchina altre persone;
- mantenere sgombra e pulita la cabina;
- effettuare i depositi in maniera stabile;
- non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro;
- eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;
- segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;
- nel muovere ed allestire le macchine, accertarsi di aver transennato o comunque delimitato l'area di lavoro, specialmente nelle
zone di grande traffico.
DOPO L'USO:
- non lasciare carichi in posizione elevata;
- posizionare correttamente il mezzo, abbassando le forche a terra, raccogliendo il braccio telescopico ed azionando il freno di
stazionamento;
- eseguire le operazioni di manutenzione e pulizia a motore spento, secondo le indicazioni del libretto.

Misure preventive della fase
Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro in possesso dei requisiti minimi
di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai requisiti minimi di sicurezza.
I lavoratori devono essere istruiti sul corretto utilizzo, e vigilare affinché i lavoratori non rimuovono o rendono inefficaci le
protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase.
Le operazioni di regolazione, pulizia, cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti solo da personale competente
secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica.
Durante l'utilizzo delle macchine, i lavoratori devono indossare i dpi prescritti dal costruttore nel libretto d'uso e manutenzione
per la protezione dai rischi residui.

Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale
di piccole dimensioni.
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe,
mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa.
Mantenere la schiena e le braccia rigide.
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti
circa/ora).
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.

Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e simili, gli
addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali).
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione.
Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai lavori.
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di lancia a
pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino sempre gli occhiali a
maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata.
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni deve essere
allontanato.

Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione aerea, devono
essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo fino alla conclusione dei
lavori.
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto.
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto.
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Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Elmetto di protezione
 Giubbotto termico antipioggia e antivento
 Guanti antitaglio
 Imbracatura anticaduta
 Occhiali a mascherina
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Installazione apparecchiature elettriche

Categoria Impianto elettrico

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase prevede l'installazione di apparecchiature elettriche

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

 Avvitatore a batteria
 Trapano elettrico
 Utensili elettrici portatili

Opere provvisionali
 Scale ad innesti
 Scale doppie

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Caduta dall'alto Molto alto

Caduta di materiali dall'alto Molto alto

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio

Incendio Basso

Microclima severo per lavori all'aperto Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Polveri, fibre Medio

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Rumore Medio

Vibrazioni Medio

Procedure operative

Lavori in quota
L'esecuzione temporanea dei lavori in quota deve essere eseguita in condizioni di sicurezza e in condizioni ergonomiche.
Per la protezione dei lavoratori dovranno essere allestite opere provvisionali con buon materiale ed a regola d'arte,
proporzionate ed idonee allo scopo; esse devono essere conservate in efficienza per la intera durata del lavoro.
In questa fase per i lavori fino a metri 2 possono essere utilizzati ponti su cavalletti, mentre per i lavori interni al ascensore per
altezze maggiori a metri 2 devono essere allestiti ponte su ruote o piattaforme elevatrici mobili.
Le opere provvisionali e i ponteggi devono essere mantenuti completi in ogni loro parte ed efficienti per tutta la durata dei lavori.
Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di rimuovere parti alle opere provvisionali (padane, parapetti, cancelletti, scale,
ecc...) per migliorare lo svolgimento della propria attività.
L'uso della scala portatile è consentito solo per lavori di breve durata e che non richiedono l'impiego di entrambi le mani e sforzi
intensi.

Protezione delle zone di transito
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere mantenuti
ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di trasporto ed essere inoltre
correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce.
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono essere munite di normale
parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di persone.
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto più
possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone.
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace
di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee.
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Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere e segnaletica di richiamo del
pericolo.

Precauzioni per le lavorazioni pericolose
Durante il montaggio delle apparecchiature elettriche gli addetti devono operare con l'impianto fuori tensione.
Le operazioni devono essere eseguite da personale qualificato sotto la diretta sorveglianza di un preposto.

Delimitazione della zona di lavoro
La delimitazione materiale della zona di lavoro si effettua mediante apposizione di ostacoli, barriere, difese, setti isolanti ecc. atti
ad impedire alle persone ed agli oggetti mobili non isolati ad esse.
collegati la penetrazione accidentale nella zona di guardia, per cui risulta realizzata la protezione contro i contatti diretti. Nei
confronti delle parti attive in tensione a cui non si può accedere senza deliberato proposito, è sufficiente realizzare una
delimitazione monitoria, costituita per esempio da nastri e catenelle, integrata da apposita segnaletica che ne vieti il
superamento.

Inizio lavori disposizioni generali
Prima di dare inizio all'esecuzione dei lavori, il preposto ai lavori deve:
a) avere individuato la zona di lavoro.
b) avere verificato che siano state messe fuori tensione e in sicurezza tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro.
c) avere effettuato, dove necessario, la delimitazione della zona di lavoro; qualora la delimitazione sia stata effettuata da altri,
deve verificarne l'idoneità.
d) avere comunicato agli addetti ai lavori le informazioni del caso.

Messa fuori tensione ed in sicurezza: individuazione delle parti attive
Devono essere individuate in modo certo:
a) le parti attive oggetto dei lavori e tutti i punti di loro possibile alimentazione.
b) altre parti attive non isolate o non protette che possono interferire con la zona di lavoro. Nel caso in cui per dette parti non si
intenda procedere alla protezione contro i contatti diretti, devono essere individuati anche tutti i relativi punti di possibile
alimentazione.

Messa fuori tensione ed in sicurezza: messa in cortocircuito ed a terra
Le parti attive devono essere messe in cortocircuito ed a terra, direttamente o tramite il conduttore di neutro, nella zona di
lavoro o alle estremità sezionate (per linee o connessioni in cavo o assimilabili), mediante idonei dispositivi, nei casi seguenti:
a) se vi sono incertezze nella corretta individuazione di tutti i punti di possibile alimentazione delle parti attive.
b) se non sono soddisfatte le condizioni di inaccessibilità dei dispositivi di sezionamento.
c) se vi è rischio di folgorazione per tensioni indotte.

Misure preventive e protettive

Avvitatore a batteria
PRIMA DELL'USO:
- Verificare la funzionalità dell'utensile;
- Verificare che l'utensile sia di conformazione adatta.
DURANTE L'USO:
- Segnalare eventuali malfunzionamenti.
DOPO L'USO:
- non abbandonare l'utensile in zone di passaggio o di transito.

Trapano elettrico
PRIMA DELL'USO:
- Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque non
collegato elettricamente a terra;
- Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione;
- Verificare il funzionamento dell'interruttore;
- Controllare il regolare fissaggio della punta.
DURANTE L'USO:
- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;
- Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;
- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
DOPO L'USO:
- Staccare il collegamento elettrico dell'utensile;
- Pulire accuratamente l'utensile;
- Segnalare eventuali malfunzionamenti.
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Utensili elettrici portatili
PRIMA DELL'USO:
- Verificare l'idoneità dell'impianto elettrico di cantiere (dichiarazione di conformità rilasciata da elettricista abilitato);
- Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente bagnato);
- Verificare il corretto collegamento della macchina / attrezzatura alla linea di alimentazione (cavi, interruttori, quadri, ecc...);
- Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;
- Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina;
- Verificare la presenza di dispositivi contro il riavviamento della macchina in caso di interruzione e ripresa dell'alimentazione
elettrica.
DURANTE L'USO:
- Tutto il personale non espressamente addetto deve evitare di intervenire su impianti o parti di impianto sotto tensione;
- Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla immediatamente al responsabile del cantiere;
- Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico;
- Disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che possano comunque essere
danneggiati;
- Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione;
- Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a monte della
presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa);
- Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione elettrica
(valvola, interruttore automatico o differenziale) è necessario che l'addetto provveda ad informare immediatamente il
responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente.
DOPO L'USO:
- Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento;
- In caso di riscontrata anomalia informare immediatamente il responsabile di cantiere o mettere fuori servizio in maniera
permanente la macchina/attrezzatura.

Scale ad innesti
La lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 m.
Per lunghezze superiori agli 8 m. devono essere munite di rompitratta.
Controllare periodicamente lo stato di conservazione provvedendo alla manutenzione necessaria secondo le indicazioni fornite
dal costruttore.
Durante l'uso della scala la stessa dovrà essere vincolata con ganci all'estremità superiore o altri sistemi per evitare sbandamenti,
slittamenti, rovesciamenti.
Segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza
dei dispositivi antiscivolo e di arresto.
L'uso della scala deve essere consentito solo a personale informato e formato sulle modalità corrette di utilizzo.

Scale doppie
Le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio
o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso.
Le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due
pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio.
Le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m.
Le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite
prestabilito di sicurezza.
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI
PRIMA DELL'USO:
È vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti.
Le scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano.
Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.
DURANTE L'USO:
Durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala.
La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare.
La salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.
DOPO L'USO:
Controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria.
Le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi
ganci.
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Segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza
dei dispositivi di arresto.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Elmetto di protezione
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Giubbotto termico antipioggia e antivento
 Guanti antitaglio
 Imbracatura anticaduta
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
 Scarpe di sicurezza
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Installazione di armadio di alimentazione impianto con riduttore di flusso

Categoria Sottoservizi - Illuminazione esterna

Descrizione
(Tipo di intervento)

Posa di armadio di alimentazione e comando impianto di alimentazione con l'ausilio di autocarro
dotato di braccio gru.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

 autocarro con braccio gru
 gruppo elettrogeno
 trapano elettrico
 utensili d'uso corrente

Rischi individuati nella fase

caduta di materiali dall'alto Medio

caduta in piano Molto basso

cesoiamento - stritolamento Medio

elettrocuzione Medio

inalazione gas/vapori/fumi Medio

incendio Medio

investimento Medio

movimentazione manuale dei carichi Medio

punture, tagli, abrasioni, ferite Medio

ribaltamento Medio

rumore Molto alto

schiacciamento Medio

urti, colpi, impatti Medio

Procedure operative

Prima di effettuare il lavoro, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente delimitata, con nastro di
segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata.
Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le manovre effettuate dai mezzi.
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.
L'operatore addetto posiziona l'autocarro in posizione stabile in terreno privo di pendenze ed estende gli stabilizzatori.
Gli operatori predispongono l'alimentazione elettrica collocando in luogo idoneo il gruppo elettrogeno e in posizione stabile con
terreno provo di pendenze.
Tracciano nel basamento la posizione dei tasselli, eseguono i fori ed inseriscono i tasselli.
Gli operatori imbracano l'armadio in posizione bilanciata, verificando preventivamente l'idoneità e lo stato di conservazione
dell'imbracatura e del gancio in relazione al carico, e lo scaricano tramite il braccio gru dell'autocarro posizionandolo sul
basamento, in corrispondenza dei fori precedentemente eseguiti.
Gli operatori controllano la verticalità e fissano l'armadio al basamento con bulloni.
L'operatore addetto ritira gli stabilizzatori e rimette l'autocarro in assetto di marcia, mentre l'altro recupera l'attrezzatura e i
materiali.
Durante questa fase occorre impedire l'accesso alle persone nel raggio di azione del sostegno e del braccio gru dell'autocarro.
Accertarsi preventivamente che gli utensili siano idonei al lavoro e in buono stato di conservazione.
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti
aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995.
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.

Misure preventive e protettive

AUTOCARRO CON BRACCIO GRU
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Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di sollevamento.
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra.
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza).
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.
Effettuare periodica manutenzione della macchina.
TRAPANO ELETTRICO
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque non
collegato all'impianto di terra.
Prima dell'uso del trapano verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione
Controllare il regolare fissaggio della punta..
Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro.
GRUPPO ELETTROGENO
Prima dell'uso del gruppo elettrogeno accertarsi che non sia posto a distanza inferiore a metri 3 da depositi di sostanze
combustibili e che sia protetto da tettoie contro gli agenti atmosferici, dell'efficienza dei dispositivi di sicurezza del livello di
carburante e dell'interruttore di comando e di protezione. Mantenere nei pressi del gruppo elettrogeno un estintore portatile di
tipo approvato per fuochi di classe B e C con contenuto di agente estinguente non inferiore a 6 kg.
UTENSILI D'USO COMUNE
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità
d'uso.
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi.
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Disinstallazione cantiere e pulizia

Categoria Sottoservizi - Illuminazione esterna

Descrizione
(Tipo di intervento)

Rimozione delimitazioni, segnaletica, pulizia finale.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
 autocarro
 utensili d'uso corrente

Rischi individuati nella fase

cesoiamento - stritolamento Medio

inalazioni polveri Medio

investimento Medio

movimentazione manuale dei carichi Alto

punture, tagli, abrasioni, ferite Alto

ribaltamento Medio

rumore Medio

urti, colpi, impatti Medio

Procedure operative

Se interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle
norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione.
Verificare la presenza di eventuali linee elettriche interrate prima di iniziare l'intervento.
Durante le fasi di carico vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti.
Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli.
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.
In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, facciale filtrante.
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.

Misure preventive e protettive

AUTOMEZZI
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'automezzo da personale a terra.
L'automezzo deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di
appartenenza).
È fatto divieto di usare l'automezzo per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.
Effettuare periodica manutenzione della macchina.
UTENSILI D'USO COMUNE
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità
d'uso.
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi.
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11. MODALITÀ ORGANIZZATIVE, COOPERAZIONE, COORDINAMENTO E INFORMAZIONE

11.1. CRONOPROGRAMMA

Nr. Descrizione Durata Inizio

1 Diagramma di Gantt 35/50 16/10/2017

2 Allestimento cantiere 1/1 16/10/2017

3 delimitazione cantiere e lavori 1/1 16/10/2017

4 delimitazioni cantiere mobile 6/8 16/10/2017

5 Rottura manto stradale con taglia asfalto a disco 13/19 17/10/2017

6 Scavo a trincea con mini escavatore 15/21 17/10/2017

7 Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione 9/11 20/10/2017

8 Posa di tubazione per linee elettriche 10/15 21/10/2017

9 Posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte 10/15 21/10/2017

10 Rinfianco e rinterro con escavatore 9/14 24/10/2017

11 autocestello 10/15 25/10/2017

12 Installazione apparecchiature elettriche 9/11 25/10/2017

13 rimozione o montaggio di apparecchi illuminanti 1/1 03/11/2017

14 Formazione blocco di fondazione getto con autobet... 1/1 31/10/2017

15 Posa di palo di sostegno con gru su autocarro 1/1 03/11/2017

16 Posa di plafoniera su palo di sostegno 1/1 03/11/2017

17 installazione di armadio di alimentazione impianto ... 5/7 17/10/2017

18 disinstallazione cantiere e pulizia 6/6 26/10/2017

19 Smobilizzo cantiere 1/3 02/12/2017

16-22 23-29 30-5

OTT 2017

6-12 13-19 20-26 27-3

NOV 2017

4-10
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Legenda:

Intero cantiere

Area 1 - Via Martini, Vie Garibaldi-Marconi, Via Piave

Area 2 - Via B. Sassari

Area 3 - Vico B. Sassari e Via Amsicora

Area 4 - P.zza Umberto I, Via Rosario, Via Ciusa

Area 5 - Via Sa Serra e Corso Vittorio Emanuele

Area 6 - Vico I Dettori, Vico II Dettori, Via Dettori



Piano di Sicurezza e Coordinamento Modalità organizzative, cooperazione, coordinamento e informazione

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 147

11.2. Misure di coordinamento

Allestimento cantiere
Allestimenti cantiere - Delimitazione cantiere e lavori

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Allestimento cantiere Delimitazione cantiere e lavori

 caduta di materiali dall'alto
 investimento
 proiezione di schegge
 ribaltamento
 rumore

Allestimento cantiere
Sottoservizi - Illuminazione esterna - Delimitazioni cantiere mobile

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Allestimento cantiere Delimitazioni cantiere mobile

 caduta di materiali dall'alto
 cesoiamento - stritolamento
 investimento
 proiezione di schegge
 ribaltamento
 rumore
 urti, colpi, impatti

Allestimenti cantiere - Delimitazione cantiere e lavori
Sottoservizi - Illuminazione esterna - Delimitazioni cantiere mobile

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Delimitazione cantiere e lavori Delimitazioni cantiere mobile

Sottoservizi - Illuminazione esterna - Delimitazioni cantiere mobile
Sottoservizi - Illuminazione esterna - Rottura manto stradale con taglia asfalto a disco

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Delimitazioni cantiere mobile Rottura manto stradale con taglia asfalto a disco

 Polveri inerti
 Proiezione di schegge e frammenti di materiale

 caduta di materiali dall'alto
 cesoiamento - stritolamento
 proiezione di schegge
 ribaltamento
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 urti, colpi, impatti

Sottoservizi - Illuminazione esterna - Delimitazioni cantiere mobile
Sottoservizi - Illuminazione esterna - Scavo a trincea con mini escavatore

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Delimitazioni cantiere mobile Scavo a trincea con mini escavatore

 Caduta dall'alto all'interno di scavi
 Polveri inerti

 caduta di materiali dall'alto
 cesoiamento - stritolamento
 proiezione di schegge
 ribaltamento
 urti, colpi, impatti

Sottoservizi - Illuminazione esterna - Rottura manto stradale con taglia asfalto a disco
Sottoservizi - Illuminazione esterna - Scavo a trincea con mini escavatore

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Rottura manto stradale con taglia asfalto a disco Scavo a trincea con mini escavatore

 Caduta dall'alto all'interno di scavi  Proiezione di schegge e frammenti di materiale

Sottoservizi - Illuminazione esterna - Rottura manto stradale con taglia asfalto a disco
Sottoservizi - Illuminazione esterna - Installazione di armadio di alimentazione impianto con riduttore
di flusso

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Rottura manto stradale con taglia asfalto a disco
Installazione di armadio di alimentazione impianto con
riduttore di flusso

 caduta di materiali dall'alto
 cesoiamento - stritolamento
 inalazione gas/vapori/fumi
 incendio
 ribaltamento
 schiacciamento

 Polveri inerti
 Proiezione di schegge e frammenti di materiale

Sottoservizi - Illuminazione esterna - Scavo a trincea con mini escavatore
Sottoservizi - acquedotti - Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Scavo a trincea con mini escavatore Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione

 Crollo o ribaltamento materiali depositati
 Proiezione di schegge e frammenti di materiale
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Sottoservizi - Illuminazione esterna - Scavo a trincea con mini escavatore
Sottoservizi - Illuminazione esterna - Posa di tubazione per linee elettriche

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Scavo a trincea con mini escavatore Posa di tubazione per linee elettriche

 Crollo o ribaltamento materiali depositati
 Proiezione di schegge e frammenti di materiale

 Rumore

Sottoservizi - Illuminazione esterna - Scavo a trincea con mini escavatore
Sottoservizi - Illuminazione esterna - Installazione di armadio di alimentazione impianto con riduttore
di flusso

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Scavo a trincea con mini escavatore
Installazione di armadio di alimentazione impianto con
riduttore di flusso

 caduta di materiali dall'alto
 cesoiamento - stritolamento
 inalazione gas/vapori/fumi
 incendio
 ribaltamento
 schiacciamento

 Caduta dall'alto all'interno di scavi
 Polveri inerti

Sottoservizi - acquedotti - Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione
Sottoservizi - Illuminazione esterna - Posa di tubazione per linee elettriche

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione Posa di tubazione per linee elettriche

 Rumore

Sottoservizi - acquedotti - Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione
Sottoservizi - Illuminazione esterna - Posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione Posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte

 Crollo o ribaltamento materiali depositati
 Investimento
 Polveri inerti
 Proiezione di schegge e frammenti di materiale

Sottoservizi - acquedotti - Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione
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Sottoservizi - Illuminazione esterna - Formazione blocco di fondazione getto con autobetoniera

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione
Formazione blocco di fondazione getto con
autobetoniera

 Inalazione di gas non combusti (scarichi)
 Polveri, fibre

 Caduta dall'alto all'interno di scavi
 Crollo o ribaltamento materiali depositati

Sottoservizi - Illuminazione esterna - Posa di tubazione per linee elettriche
Sottoservizi - Illuminazione esterna - Posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Posa di tubazione per linee elettriche Posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte

 Rumore

 Crollo o ribaltamento materiali depositati
 Investimento
 Polveri inerti
 Proiezione di schegge e frammenti di materiale

Sottoservizi - Illuminazione esterna - Posa di tubazione per linee elettriche
Sottoservizi - Illuminazione esterna - Rinfianco e rinterro con escavatore

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Posa di tubazione per linee elettriche Rinfianco e rinterro con escavatore

 Rumore

 Caduta dall'alto all'interno di scavi
 Crollo o ribaltamento materiali depositati
 Proiezione di schegge e frammenti di materiale

Sottoservizi - Illuminazione esterna - Posa di tubazione per linee elettriche
Opere provvisionali - Autocestello

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Posa di tubazione per linee elettriche Autocestello

 caduta attrezzi o materiali dall'alto
 elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree)
 interferenze con altri mezzi o manufatti
 ribaltamento

 Caduta dall'alto all'interno di scavi
 Crollo o ribaltamento materiali depositati
 Investimento
 Polveri inerti
 Proiezione di schegge e frammenti di materiale

Sottoservizi - Illuminazione esterna - Posa di tubazione per linee elettriche
Impianto elettrico - Installazione apparecchiature elettriche
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Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Posa di tubazione per linee elettriche Installazione apparecchiature elettriche

 Caduta di materiali dall'alto
 Incendio
 Polveri, fibre
 Rumore

 Caduta dall'alto all'interno di scavi
 Crollo o ribaltamento materiali depositati
 Investimento
 Polveri inerti

Sottoservizi - Illuminazione esterna - Posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte
Sottoservizi - Illuminazione esterna - Rinfianco e rinterro con escavatore

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte Rinfianco e rinterro con escavatore

 Investimento
 Polveri inerti

 Caduta dall'alto all'interno di scavi

Sottoservizi - Illuminazione esterna - Posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte
Opere provvisionali - Autocestello

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte Autocestello

 caduta attrezzi o materiali dall'alto
 elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree)
 interferenze con altri mezzi o manufatti
 ribaltamento

 Caduta dall'alto all'interno di scavi
 Rumore

Sottoservizi - Illuminazione esterna - Posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte
Impianto elettrico - Installazione apparecchiature elettriche

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte Installazione apparecchiature elettriche

 Caduta di materiali dall'alto
 Incendio
 Polveri, fibre
 Proiezione di schegge e frammenti di materiale

 Caduta dall'alto all'interno di scavi

Sottoservizi - Illuminazione esterna - Posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte
Sottoservizi - Illuminazione esterna - Disinstallazione cantiere e pulizia

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi
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Posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte Disinstallazione cantiere e pulizia

 cesoiamento - stritolamento
 inalazioni polveri
 investimento
 ribaltamento
 urti, colpi, impatti

 Caduta dall'alto all'interno di scavi

Sottoservizi - Illuminazione esterna - Rinfianco e rinterro con escavatore
Opere provvisionali - Autocestello

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Rinfianco e rinterro con escavatore Autocestello

 caduta attrezzi o materiali dall'alto
 elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree)
 interferenze con altri mezzi o manufatti
 ribaltamento

 Investimento
 Polveri inerti
 Rumore

Sottoservizi - Illuminazione esterna - Rinfianco e rinterro con escavatore
Impianto elettrico - Installazione apparecchiature elettriche

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Rinfianco e rinterro con escavatore Installazione apparecchiature elettriche

 Caduta di materiali dall'alto
 Incendio
 Polveri, fibre
 Proiezione di schegge e frammenti di materiale

 Investimento
 Polveri inerti

Sottoservizi - Illuminazione esterna - Rinfianco e rinterro con escavatore
Sottoservizi - Illuminazione esterna - Disinstallazione cantiere e pulizia

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Rinfianco e rinterro con escavatore Disinstallazione cantiere e pulizia

 cesoiamento - stritolamento
 inalazioni polveri
 ribaltamento
 urti, colpi, impatti

 Polveri inerti

Opere provvisionali - Autocestello
Impianto elettrico - Installazione apparecchiature elettriche

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Autocestello Installazione apparecchiature elettriche
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 Caduta di materiali dall'alto
 Incendio
 Polveri, fibre
 Proiezione di schegge e frammenti di materiale
 Rumore

 caduta attrezzi o materiali dall'alto
 elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree)
 interferenze con altri mezzi o manufatti
 ribaltamento

Opere provvisionali - Autocestello
Sottoservizi - Illuminazione esterna - Installazione di armadio di alimentazione impianto con riduttore
di flusso

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Autocestello
Installazione di armadio di alimentazione impianto con
riduttore di flusso

 caduta di materiali dall'alto
 cesoiamento - stritolamento
 inalazione gas/vapori/fumi
 incendio
 investimento
 rumore
 schiacciamento

 caduta attrezzi o materiali dall'alto
 elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree)
 interferenze con altri mezzi o manufatti

Opere provvisionali - Autocestello
Sottoservizi - Illuminazione esterna - Disinstallazione cantiere e pulizia

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Autocestello Disinstallazione cantiere e pulizia

 cesoiamento - stritolamento
 inalazioni polveri
 investimento
 rumore
 urti, colpi, impatti

 caduta attrezzi o materiali dall'alto
 elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree)
 interferenze con altri mezzi o manufatti

Opere provvisionali - Autocestello
Smobilizzo cantiere

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Autocestello Smobilizzo cantiere

 caduta attrezzi o materiali dall'alto
 elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree)
 interferenze con altri mezzi o manufatti
 ribaltamento

Impianto elettrico - Installazione apparecchiature elettriche
Sottoservizi - Illuminazione esterna - Installazione di armadio di alimentazione impianto con riduttore
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di flusso

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Installazione apparecchiature elettriche
Installazione di armadio di alimentazione impianto con
riduttore di flusso

 cesoiamento - stritolamento
 inalazione gas/vapori/fumi
 investimento
 ribaltamento
 schiacciamento

 Polveri, fibre
 Proiezione di schegge e frammenti di materiale

Impianto elettrico - Installazione apparecchiature elettriche
Sottoservizi - Illuminazione esterna - Disinstallazione cantiere e pulizia

Si accetta a sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Installazione apparecchiature elettriche Disinstallazione cantiere e pulizia

 cesoiamento - stritolamento
 inalazioni polveri
 investimento
 ribaltamento
 urti, colpi, impatti

 Caduta di materiali dall'alto
 Incendio
 Polveri, fibre
 Proiezione di schegge e frammenti di materiale

Impianto elettrico - Installazione apparecchiature elettriche
Smobilizzo cantiere

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Installazione apparecchiature elettriche Smobilizzo cantiere

 Caduta di materiali dall'alto
 Incendio
 Polveri, fibre
 Proiezione di schegge e frammenti di materiale
 Rumore

Impianto elettrico - Rimozione o montaggio di apparecchi illuminanti
Sottoservizi - Illuminazione esterna - Posa di palo di sostegno con gru su autocarro

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Rimozione o montaggio di apparecchi illuminanti Posa di palo di sostegno con gru su autocarro

 Crollo o ribaltamento materiali depositati
 Polveri inerti
 Proiezione di schegge e frammenti di materiale

 caduta di materiali dall'alto
 schizzi
 schiacciamento
 ribaltamento
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 inalazioni polveri
 caduta di materiali
 incendio
 caduta dall'alto

Impianto elettrico - Rimozione o montaggio di apparecchi illuminanti
Sottoservizi - Illuminazione esterna - Posa di plafoniera su palo di sostegno

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Rimozione o montaggio di apparecchi illuminanti Posa di plafoniera su palo di sostegno

 Proiezione di schegge e frammenti di materiale

 schizzi
 schiacciamento
 ribaltamento
 inalazioni polveri
 caduta di materiali
 incendio

Impianto elettrico - Rimozione o montaggio di apparecchi illuminanti
Sottoservizi - Illuminazione esterna - Disinstallazione cantiere e pulizia

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Rimozione o montaggio di apparecchi illuminanti Disinstallazione cantiere e pulizia

 caduta di materiali dall'alto
 schizzi
 schiacciamento
 caduta di materiali
 incendio
 caduta dall'alto

Sottoservizi - Illuminazione esterna - Posa di palo di sostegno con gru su autocarro
Sottoservizi - Illuminazione esterna - Posa di plafoniera su palo di sostegno

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Posa di palo di sostegno con gru su autocarro Posa di plafoniera su palo di sostegno

 Caduta di materiali dall'alto
 Crollo o ribaltamento materiali depositati
 Polveri inerti

Sottoservizi - Illuminazione esterna - Posa di palo di sostegno con gru su autocarro
Sottoservizi - Illuminazione esterna - Disinstallazione cantiere e pulizia

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Posa di palo di sostegno con gru su autocarro Disinstallazione cantiere e pulizia
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 cesoiamento - stritolamento
 inalazioni polveri
 ribaltamento
 urti, colpi, impatti

 Crollo o ribaltamento materiali depositati
 Polveri inerti
 Proiezione di schegge e frammenti di materiale

Sottoservizi - Illuminazione esterna - Posa di plafoniera su palo di sostegno
Sottoservizi - Illuminazione esterna - Disinstallazione cantiere e pulizia

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Posa di plafoniera su palo di sostegno Disinstallazione cantiere e pulizia

 cesoiamento - stritolamento
 inalazioni polveri
 ribaltamento
 urti, colpi, impatti

 Caduta di materiali dall'alto
 Proiezione di schegge e frammenti di materiale

Sottoservizi - Illuminazione esterna - Installazione di armadio di alimentazione impianto con riduttore
di flusso
Sottoservizi - Illuminazione esterna - Disinstallazione cantiere e pulizia

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Installazione di armadio di alimentazione impianto con
riduttore di flusso

Disinstallazione cantiere e pulizia

 inalazioni polveri

 caduta di materiali dall'alto
 inalazione gas/vapori/fumi
 incendio
 schiacciamento

Sottoservizi - Illuminazione esterna - Installazione di armadio di alimentazione impianto con riduttore
di flusso
Smobilizzo cantiere

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Installazione di armadio di alimentazione impianto con
riduttore di flusso

Smobilizzo cantiere

 caduta di materiali dall'alto
 cesoiamento - stritolamento
 inalazione gas/vapori/fumi
 incendio
 investimento
 ribaltamento
 rumore
 schiacciamento

Sottoservizi - Illuminazione esterna - Disinstallazione cantiere e pulizia
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Smobilizzo cantiere

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro

Rischi aggiuntivi

Disinstallazione cantiere e pulizia Smobilizzo cantiere

 cesoiamento - stritolamento
 inalazioni polveri
 investimento
 ribaltamento
 rumore
 urti, colpi, impatti
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11.3. USO COMUNE DI IMPIANTI E DOTAZIONI DI LAVORO

utensili elettrici portatili

delimitazione area di lavoro

autocestello

ponteggio metallico fisso

recinzione mobile (transenne, nastro segnaletico)

gruppo elettrogeno

tracciamenti del cantiere

utensili d'uso corrente

pala, mazza, piccone, badile, rastrello

autocarro con braccio gru

autocarro

scale a mano

macchine varie di cantiere

baracche di cantiere

bagni chimici

Misure di coordinamento Nessuna
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12. STIMA DEI COSTI

COSTI INCLUSI

Codice Categoria / Descrizione UM Quantità Durata Prezzo [€] Totale [€]

ATP Attuazione piani di sicurezza

ATP.101 Incontri iniziali e periodici del responsabile di cantiere con il coordinatore
per l'esecuzione per esame piano di sicurezza e indicazione di direttive per
la sua attuazione.Direttore di cantiere

ora 1,00 1,00 40,00 40,00

ATP.201 Informazione dei lavoratori sui contenuti del piano di sicurezza al fine della
loro applicazione.Capo squadra

ora 1,00 1,00 22,30 22,30

Attuazione piani di sicurezza
Totale categoria

62,30

BAR Baraccamenti

BAR.018 Box di cantiere uso servizi igienico sanitario realizzato da struttura di base,
sollevata da terra, e in elevato con profilati di acciaio presso piegati,
pavimento in legno idrofugo rivestito in pvc, eventuale controsoffitto,
completo di impianti elettrico, idrico e fognario,, dotato di WC alla turcacon
vaschetta o un piatto doccia ed accessori. Dimensioni orientative m
1,50x2,70x1,50. Montaggio, smontaggio e nolo.
Costo per l'intera durata del cantiere. Classe I.

cad. 1,00 1,00 200,00 200,00

Baraccamenti
Totale categoria

200,00

DEL Delimitazioni varie

DEL.001 Transenna in scatolare metallico verniciato giallo/nero o rosso/bianco e
gambe in lamiera metallica.Nolo mensile

ml 15,00 2,00 2,40 72,00

DEL.500 Noleggio di recinzione per delimitazione area di cantiere mobile (valida per
i diversi tratti oggetto di intervento) compresa la rimozione a fine lavori,
segnaletica diurna e notturna , incluso spostamenti di eventuali ostacoli
(blocchi ecc.) e il ripristino finale dell'area; compreso ogni altro onere e
magistero per dare l’opera finita a regola d’arte, per tutta la durata dei
lavori. Compresi gli oneri per il passaggio dei frontisti in sicurezza.

Corpo 1,00 1,00 150,00 150,00
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DEL.501 Posizionamento, spostamenti e rimozione di segnaletica per deviazione di
traffico su percorso alternativo conformemente a quanto previsto da
codice della strada,comprensiva di posa di coni o delimitatori flessibili,
cartelli,barriere direzionali, lampade
Posa in opera, rimozione e nolo, se occorrente energia elettrica da quadro
di cantiere, compresi oneri di esercizio e manutenzione, per tutta la durata
dei lavori.

Corpo 1,00 1,00 180,00 180,00

Delimitazioni varie
Totale categoria

402,00

DPI Dispositivi di protezione individuale

DPI.001 Casco di protezione in polietilene HD (UNI EN 397) con bordatura regolabile
e fascia antisudore.Costo mensile

cad. 4,00 2,00 1,82 14,56

Dispositivi di protezione individuale
Totale categoria

14,56

DPI.002 Casco di protezione in polietilene HD (UNI EN 397) per uso in presenza di
cavi in tensione, con bordatura regolabile e fascia antisudore. Isolamento
elettrico per correnti fino a 440 Vca.
Costo mensile

Cad. 4,00 2,00 2,60 20,80

DPI.021 Cuffia antirumore da elmetto con attacchi universali, compreso il materiale
di ricambio.Costo mensile

cad. 4,00 2,00 2,91 23,28

DPI.031 Schermo di protezione del viso da elmetto in policarbonato, completo di
adattatore per casco.
Nolo mensile

Cad. 4,00 2,00 2,65 21,20

DPI.102 Inserto auricolare antirumore preformato con cordino per l'estrazione (UNI
EN 252-2).

paia 4,00 2,00 0,85 6,80

DPI.201 Occhiali per la protezione meccanica e da impatto degli occhi, di linea
avvolgente, con ripari laterali e lenti incolore (UNI EN 166).Costo mensile

cad. 4,00 2,00 0,60 4,80

DPI.202 Occhiali per la protezione dalla luce, di linea avvolgente e con lenti colorate
per l'assorbimento delle radiazioni (UNI EN 166).
Costo mensile

Cad. 4,00 2,00 1,25 10,00

DPI.411 Semimaschera con filtri combinati per polveri, gas e vapori, completa di
ricambi per tutta la durata presunta del dispositivo (UNI EN 140).
Costo mensile

Cad. 4,00 2,00 5,25 42,00
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DPI.501 Guanti d'uso generale (rischio meccanico e dielettrici) in cotone spalmati di
nitrile.Costo mensile

paia 4,00 2,00 2,42 19,36

DPI.503 Guanti dielettrici tipo lungo (cm 60 ca).
Costo mensile

Cad. 4,00 2,00 9,70 77,60

DPI.601 Scarpe di sicurezza (UNI EN 345).Costo mensile paia 4,00 2,00 5,75 46,00

DPI.805 Gilet ad alta visibilità per lavori in prossimità di traffico stradale.Costo
mensile

cad. 4,00 2,00 8,00 64,00

DPI.903 Imbracatura anticaduta costituita da bretelle, cosciali e cintura di
posizionamento con attacco dorsale o sternale e dispositivo di
collegamento (con la linea di ancoraggio) regolabile da 0 a 2 metri.Costo
mensile

cad. 1,00 2,00 7,25 14,50

IGI Igiene del lavoro

IGI.101 Visita annuale in cantiere da parte del medico competente. cad. 1,00 0,17 220,00 37,40

Igiene del lavoro
Totale categoria

37,40

NOL Noli

NOL.303 Cartello di pericolo (avvertimento) in alluminio rettangolare mm
330x125.Costo mensile

cad. 4,00 2,00 0,50 4,00

NOL.312 Cartello di divieto in alluminio quadrato lato mm 270.Costo mensile cad. 4,00 2,00 0,50 4,00

NOL.322 Cartello d'obbligo (prescrizione) in alluminio quadrato lato mm 270.Costo
mensile

cad. 4,00 2,00 0,50 4,00

NOL.369 Cono segnaletico stradale in pvc colore bianco/rosso alto 50 cm.Nolo
mensile

cad. 15,00 2,00 0,60 18,00

NOL.701 Estintore portatile a polvere ad kg 6 omologato (DM 20.12.1992).Nolo
mensile

cad. 2,00 2,00 4,60 18,40

Noli
Totale categoria

48,40

PRS Progettazione sicurezza

PRS.101 Redazione del piano operativo per la sicurezza (art. 31 L. 109/94 come
modificata dalla L. 415/98)).

cad. 1,00 1,00 150,00 150,00
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Progettazione sicurezza
Totale categoria

150,00

PRS.991 Rapporto di valutazione del rischio rumore, di cui al DLgs. n. 81/08 e
ss.mm.e.ii.

Cad. 1,00 1,00 100,00 100,00

PSA Presidi sanitari

Presidi sanitari
Totale categoria

0,00

PSA.001 Pacchetto di medicazione (art. 29 DPR 303/56 e art. 1 DM 28 luglio 1958):
1 flacone di sapone liquido, 1 flacone disinfettante 250cc, 1 pomata per
scottature, 2 bende garza h.5 cm, 1 benda garza h.7 cm, 5 confezione, 10
garze sterili 10x10 cm, 1 flacone di pomata antistaminica, 1 paio di forbici,
2 sacchetti di cotone da 50 g, 5 garze sterili 18x40 cm, 2 confezioni da 2
paia di guanti in vinile, 2 flaconi di acqua ossigenata, 1 flacone di
clorossidante elettrolitico, 1 pinzetta sterile da 9 cm, 1 rocchetto di cerotto
2,5cm x 5m., 20 cerotti 2x7cm., 2 lacci emostatici, 1 confezione di ghiaccio
istantaneo, 2 sacchetti di polietilene monouso, 1 termometro clinico, 1
elenco del contenuto.

Cad. 1,00 1,00 32,30 32,30

PSA.002 Cassetta di pronto soccorso (art. 29 DPR 303/56 e art. 2 DM 28 luglio
1958):1 flacone di sapone liquido, 1 flacone disinfettante 250cc., 1 pomata
per scottature, 1 confezione da 8 bende garza assortite, 10 confezioni da 10
garze sterili 10x10cm., 1 flacone di pomata antistaminica, 1 paio di forbici,
5 sacchetti di cotone da 50 g., 5 garze sterili 18x40cm., 2 confezioni da 2
guanti in vinile, 2 flaconi di acqua ossigenata, 1 flacone di clorossidante
elettrolitico, 1 pinzetta sterile da 13 cm., 1 pinzetta sterile da 9 cm., 2
rocchetti di cerotto 2,5cm.x5m., confezioni 20 cerotti 2x7cm., 2 lacci
emostatici, 1 confezione di ghiaccio istantaneo, 5 sacchetti polietilene
monouso, 1 termometro clinico, 4 teli triangolari 96x96x136 cm., 1 bisturi
monouso sterile, 1 bacinella reniforme, 4 stecche per frattura, 1 confezione
da n. 10 siringhe sterili da 5cc., 1 confezione da n. 10 siringhe sterili da 10
cc., 2 mascherine con visiera, 1 confezione di benda tubolare a rete, 1
coperta isotermica oro/argento, 1 apribocca, 1 cannula, 1 elenco del
contenuto.

cad. 1,00 1,00 62,70 62,70

Totale costi inclusi 1.460,00

Totale computo 1.460,00
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13. ALLEGATI
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13.1. ACCETTAZIONE DEL PSC

Accettazione del PSC da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi

Ai sensi dell'art. 96 comma 2 del D.Lgs. 81/08 i soggetti di seguito elencati sottoscrivono per accettazione il
presente Piano di Sicurezza e Coordinamento.

Impresa appaltatrice o capogruppo

_____________________________
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13.2. GESTIONE EMERGENZA

GESTIONE EMERGENZA

Premessa

Qualora non venga disposto diversamente dal contratto di affidamento dei lavori, la gestione dell' emergenza
è a carico dei datori di lavoro delle ditte esecutrici dell' opera, i quali dovranno designare preventivamente i
lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei
luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di
gestione dell'emergenza (art. 1, comma 1, lett. b) D. Lgs. n. 81/08).

Le misure da attuare sono riportate di seguito.
Al fine di porre in essere gli adempimenti di cui sopra i datori di lavoro:

- Adottano le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni
affinche' i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di
lavoro o la zona pericolosa (art. 18, comma 1, lett. h) D. Lgs. n. 81/08) ;

- informano il piu' presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa
il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione(art. 18, comma 1, lett.
i) D. Lgs. n. 81/08);

- organizzano i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso,
salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza (art. 43, comma 1, lett. a) D. Lgs. n. 81/08);

- informano tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le
misure predisposte e i comportamenti da adottare;

- programmano gli interventi, prendono i provvedimenti e danno istruzioni affinche' i lavoratori, in caso
di pericolo grave e immediato che non puo' essere evitato, possano cessare la loro attivita', o
mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;

- adottano i provvedimenti necessari affinche' qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed
immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell'impossibilita' di contattare il
competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di
tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili

Obiettivi del Piano di emergenza

Il piano d' emergenza si pone l'obiettivo di indicare le misure di emergenza da attuare nei casi di pronta
evacuazione dei lavoratori, al verificarsi di incendio o di altro pericolo grave ed immediato, e nei casi in cui
è necessario fornire un primo soccorso al personale colpito da infortunio.

In particolare, prescrive:
a) le azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d' incendio;
b) le procedure per l' evacuazione dal luogo di lavoro che devono essere attuate dai lavoratori e da altre

persone presenti;
c) le disposizioni per richiedere l' intervento dei Vigili del fuoco e del Servizio di Pronto Soccorso pubblico;
d) gli interventi di primo soccorso da attuare nei confronti di eventuale infortunio.

Presidi antincendio Previsti

I presidi antincendio previsti in cantiere sono:

 estintori portatili

a schiuma (luogo d' installazione)

ad anidride carbonica (luogo d' installazione)

a polvere (luogo d' installazione)

 gruppo elettrogeno

 illuminazione e segnaletica luminosa d' emergenza

 altro (specificare)



Piano di Sicurezza e Coordinamento Allegati

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 166

Azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d' incendio

Nel caso il cui il lavoratore ravvisi un incendio deve:

 non perdere la calma;

 valutare l' entità dell' incendio;

 telefonare direttamente ai Vigili del Fuoco per la richiesta del pronto intervento;

 applicare le procedure di evacuazione.

Procedure di evacuazione fino al punto di raccolta

Nel caso in cui il lavoratore è avvisato dell' emergenza incendio, o di altra calamità deve porre in atto le
seguenti azioni:

 non perdere la calma;

 abbandonare il posto di lavoro evitando di lasciare attrezzature che ostacoli il passaggio di altri lavoratori;

 percorrere la via d' esodo più opportuna in relazione alla localizzazione dell' incendio, evitando, per
quanto possibile, di formare calca;

 raggiungere il luogo sicuro situato ed attendere l' arrivo dei soccorsi.

Gli addetti all' emergenza devono applicare le seguenti procedure:

 in caso di incendio di modesta entità intervengono con i mezzi estinguenti messi a loro
disposizione;

 in caso di incendio valutato non domabile devono attivare le seguenti procedure di evacuazione
rapida:

 valutare quale via d'esodo sia più opportuno percorrere e indicarla agli altri lavoratori;

 accertarsi che sia stato dato l'allarme emergenza;

 servirsi dell' estintore per aprire l'eventuale incendio che ostruisce la via d'esodo;

 attivare la procedura per segnalare l'incendio o altra emergenza ai Vigili del fuoco e/o ad altri
Centri di coordinamento di soccorso pubblico e richiedere, se del caso, l'intervento del pronto
soccorso sanitario;

 raggiungere il luogo sicuro di raccolta dei lavoratori e procedere alla identificazione delle
eventuali persone mancanti servendosi dell' elenco dei presenti al lavoro;

 attendere l' arrivo dei soccorsi pubblici e raccontare l'accaduto.

Modalità di chiamata dei Soccorsi Pubblici

All' interno del cantiere sarà disponibile un telefono per chiamate esterne.

Colui che richiede telefonicamente l'intervento, deve comporre il numero appropriato alla necessità (vigili del
fuoco per l' incendio, Prefettura per altra calamità, croce rossa o altro per richiesta ambulanza) tra quelli
indicati nell' elenco sottostante. Deve comunicare con precisione l'indirizzo e la natura dell'evento,
accertandosi che l' interlocutore abbia capito con precisione quanto detto.

Numeri esterni da comporre per la richiesta d' intervento dei servizi pubblici sono i seguenti:

Prefettura

Vigili del Fuoco 115

Unita di pronto soccorso (ospedale) 118

Croce Rossa
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Soccorso pubblico d' emergenza (polizia) 113

Altri

Copia dell' elenco e delle relative procedure sopra riportate deve essere consegnata ad ogni lavoratore.

Verifiche e Manutenzioni

Il personale addetto all' emergenza deve effettuare i seguenti controlli periodici:

CONTROLLI PERIODICITÀ

Fruibilità dei percorsi d' esodo (assenza di ostacoli ) settimanale

Funzionamento illuminazione d' emergenza e segnaletica di sicurezza settimanale

Verifica estintori:

 presenza

 accessibilità

 istruzioni d' uso ben visibili

 sigillo del dispositivo di sicurezza non manomesso

 indicatore di pressione indichi la corretta pressione

 cartellino di controllo periodico sia in sede e correttamente compilato

estintore privo di segni evidenti di deterioramento

Verifica di funzionamento gruppo elettrogeno mensile

Verifica livello d' acqua del serbatoio antincendio mensile

Altri (specificare)

Verifiche periodiche da affidare a Ditte specializzate:

CONTROLLI PERIODICITÀ

estintori portatili semestrale

gruppo elettrogeno semestrale

illuminazione e segnaletica luminosa d' emergenza semestrale

altro (specificare):

Esercitazioni

Il personale deve partecipare periodicamente (almeno una volta l' anno) ad una esercitazione antincendio
per mettere in pratica le procedure di evacuazione.

L' esercitazione dovrà consistere nel percorrere la via d'esodo prevista, simulando quanto più possibile
una situazione reale, ma evitando di mettere in pericolo il personale.

Nel caso in cui vi siano più vie d' esodo, è opportuno porsi come obbiettivo che una di essa non sia
percorribile.

L' esercitazione avrà inizio dal momento in cui viene fatto scattare l' allarme e si concluderà una volta
raggiunto il punto di raccolta e fatto l' appello dei partecipanti.
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Procedure di Primo Soccorso

Infortuni possibili nell' ambiente di lavoro

In cantiere è statisticamente accertato che le tipologie di lesioni con accadimento più frequente sono le
ferite, le fratture e le lussazioni, distrazioni e contusioni. Inoltre, richiedono particolare attenzione
l'elettrocuzione e la intossicazione.

Per queste lesioni devono essere attuate le seguenti misure.

Norme a carico dei lavoratori

Il lavoratore che dovesse trovarsi nella situazione di essere il primo ad essere interessato da un infortunio
accaduto ad un collega deve:

1) valutare sommariamente il tipo d' infortunio;

2) attuare gli accorgimenti sopra descritti;

3) avvisare prontamente l' addetto al pronto soccorso, accertandosi che l'avviso sia ricevuto con chiarezza.

Norme a carico dell' addetto al pronto soccorso

L' addetto al pronto soccorso deve inoltre provvedere alle seguenti misure di primo intervento.

a) Ferite gravi

- allontanare i materiali estranei quando possibile

- pulire l' area sana circostante la ferita con acqua e sapone antisettico

- bagnare la ferita con acqua ossigenata

- coprire la ferita con una spessa compressa di garza sterile

- bendare bene e richiedere l' intervento di un medico o inviare l' infortunato in ospedale.

b) Emorragie

- verificare nel caso di emorragie esterne se siano stati attuati i provvedimenti idonei per fermare la
fuoriuscita di sangue.

- in caso di una emorragia controllata con la semplice pressione diretta sulla ferita, effettuare una
medicazione compressiva, sufficientemente stretta da mantenere il blocco dell' emorragia, ma non tanto da
impedire la circolazione locale

- in caso di sospetta emorragia interna mettere in atto le prime misure atte ad evitare l' insorgenza o l'
aggravamento di uno stato di shock (distendere la vittima sul dorso od in posizione laterale con viso
reclinato lateralmente, allentare colletti e cinture, rimuovere un' eventuale dentiera, coprire con una
coperta...).

- sollecitare il trasporto in ospedale mediante autoambulanza.

c) Fratture

1) Non modificare la posizione dell' infortunato se non dopo avere individuato sede e nature della lesione;

2) evitare di fargli assumere la posizione assisa od eretta, se non dopo aver appurato che le stesse non
comportino pericolo;

3) immobilizzare la frattura il più presto possibile;

4) nelle fratture esposte limitarsi a stendere sopra la ferita, senza toccarla, delle compresse di garza sterile;

5) non cercare mai di accelerare il trasporto del fratturato in ambulatorio e/o in ospedale con mezzi non
idonei o pericolosi, onde evitare l' insorgenza di complicazioni;

6) mantenere disteso il fratturato in attesa di una barella e/o di un' autoambulanza.

d) Ustioni

Risulta necessario un pronto ricovero in ospedale, per un trattamento di rianimazione, quando l'ustione
coinvolge il 20% della superficie corporea, con lesioni che interessano l'epidermide e il derma, con
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formazione di bolle ed ulcerazioni (secondo grado) od il 15%, con lesioni comportanti la completa
distruzione della cute ed eventualmente dei tessuti sottostanti (terzo grado).

Si dovrà evitare:

a) di applicare grassi sulla parte ustionata, in quanto possono irritare la lesione, infettandola e
complicandone poi la pulizia;

b) di usare cotone sulle ustioni con perdita dell' integrità della cute, per non contaminarle con frammenti di
tale materiale;

c) di rompere le bolle, per i rischi di infettare la lesione.

Primi trattamenti da praticare:

a) in caso di lesioni molto superficiali (primo grado), applicare compresse di acqua fredda, quindi pomata
antisettica - anestetica, non grassa;

b) nelle ustioni di secondo grado, pulire l' area colpita dalle eventuali impurità presenti, utilizzando garza
sterile e soluzioni antisettiche, immergere, poi, la lesione in una soluzione di bicarbonato di sodio,
applicare, successivamente, pomata antisettica anestetica. Provvedere comunque ad inviare l' infortunato
presso ambulatorio medico.

c) in caso di ustioni molto estese o di terzo grado, con compromissione dello stato generale, provvedere all'
immediato ricovero ospedaliero, richiedendo l' intervento di un' autoambulanza. In attesa, sistemare l'
ustionato in posizione reclinata, con piedi alzati (posizione antishock), allontanare con cautela indumenti,
togliere anelli e braccialetti, somministrare liquidi nella maggior quantità possibile.

Nelle ustioni da agenti chimici:

1) allontanare immediatamente la sostanza con abbondante acqua;

2) se il prodotto chimico è un acido, trattare poi la lesione con una soluzione di bicarbonato di sodio;

3) se è una base, con una miscela di acqua ed aceto, metà e metà.

e) Elettrocuzioni

In caso di apnea, praticare la respirazione bocca - naso. Nel contempo, provvedere all'intervento di un'
autoambulanza per poter effettuare, prima possibile, respirazione assistita con ossigeno e ricovero
ospedaliero. Qualora mancasse il "polso", eseguire massaggio cardiaco.

Massaggio cardiaco esterno

Indicazione

arresto cardiocircolatorio (azione cardiaca non rilevabile): in caso di incidente da corrente elettrica, trauma
arresto respiratorio primario, infarto cardiaco, ...

Tecnica:

1) far giacere il malato su di un piano rigido;

2) operatore in piedi o in ginocchio accanto al paziente;

3) gomiti estesi;

4) pressione al terzo inferiore dello sterno;

5) mani sovrapposte sopra il punto di pressione;

6) pressione verticale utilizzando il peso del corpo, con il quale lo sterno deve avvicinarsi di circa 5 cm alla
colonna vertebrale;

7) frequenza: 80-100 al minuto;

8) controllare l' efficacia del massaggio mediante palpazione polso femorale;
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9) associare ventilazione polmonare: il rapporto tra massaggio cardiaco e ventilazione deve essere di 5 ad
1;

10)non interrompere il massaggio cardiaco durante la respirazione artificiale.

Respirazione artificiale

Indicazione

Arresto respiratorio in caso di:

a) arresto circolatorio;

b) ostruzione delle vie aeree;

c) paralisi respiratoria centrale per emorragia, trauma, intossicazione;

d) paralisi respiratoria periferica, per paralisi neuromuscolare, farmaci.

Tecnica

1) Assicurare la pervietà delle vie aeree (iperestendere il collo del malato e tenere sollevata la mandibola);
per favorire la fuoriuscita di secrezioni, alimenti, ..., dalla bocca porre il paziente su di un fianco, tenendo
sempre la testa iperestesa.

2) Respirazione bocca naso:

a) estendere il capo indietro: una mano sulla fronte, l' altra a piatto sotto il mento;

b) spingere in avanti la mandibola e premere contro il mascellare in modo da chiudere la bocca;

c) la bocca dell' operatore circonda a tenuta l' estremità del naso, in modo da espirarvi dentro;

d) insufflare per tre secondi, lasciare il paziente espira spontaneamente per due secondi; la frequenza che
ne risulta è di 12 respiri al minuto;

e) osservare che il torace del paziente si alzi e si abbassi.

Se non è possibile utilizzare il naso (ferite, ...), si può usare nella stessa maniera la bocca (respirazione
bocca a bocca). In quest' ultimo caso è consigliabile l' uso di un tubo a due bocche.

f) Intossicazioni acute

- in caso di contatto con la cute verificare se siano stati asportati i vestiti e se è stato provveduto alla pulizia
della cute con acqua saponata. Se il contatto è avvenuto con acidi lavare con una soluzione di bicarbonato
di sodio. Se, invece, il contatto è stato con una sostanza alcalina, lavare con aceto diluito in acqua o con
una soluzione di succo di limone.

- se la sostanza chimica lesiva è entrata in contatto con gli occhi lavare abbondantemente con acqua o
soluzione fisiologica, se non si conosce la natura dell' agente chimico; con una soluzione di bicarbonato di
sodio al 2,5% nel caso di sostanze acide, con una soluzione glucosata al 20% e succo di limone nel caso
di sostanze alcaline.

- se il lavoratore vomita adagiarlo in posizione di sicurezza con la testa più in basso del corpo, raccogliendo il
materiale emesso in un recipiente

togliere indumenti troppo stretti, protesi dentarie ed ogni altro oggetto che può creare ostacolo alla
respirazione

- in caso di respirazione inadeguata con cianosi labiale praticare respirazione assistita controllando l'
espansione toracica e verificando che non vi siano rigurgiti

- se vi è edema polmonare porre il paziente in posizione semieretta.

- se il paziente è in stato di incoscienza porlo in posizione di sicurezza

Richiedere sempre l'immediato intervento di un medico o provvedere al tempestivo ricovero dell'
intossicato in ospedale, fornendo notizie dettagliate circa le sostanze con cui è venuto a contatto.



Piano di Sicurezza e Coordinamento Allegati

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 171

14. ALLEGATO I - SCHEDE OPERE PROVVISIONALI

Scale ad innesti

Categoria Servizio

Descrizione Uso di scale ad innesti.

Misure preventive e protettive

La lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 m.
Per lunghezze superiori agli 8 m. devono essere munite di rompitratta.
Controllare periodicamente lo stato di conservazione provvedendo alla manutenzione necessaria secondo le indicazioni fornite
dal costruttore.
Durante l'uso della scala la stessa dovrà essere vincolata con ganci all'estremità superiore o altri sistemi per evitare sbandamenti,
slittamenti, rovesciamenti.
Segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza
dei dispositivi antiscivolo e di arresto.
L'uso della scala deve essere consentito solo a personale informato e formato sulle modalità corrette di utilizzo.

Scale doppie

Categoria Servizio

Descrizione Uso di scale doppie (le scale doppie hanno come caratteristica di poter essere utilizzate
indipendentemente ad appoggi esterni).

Rischi individuati nella fase

Caduta dall'alto Molto alto

Caduta di materiali dall'alto Molto alto

Cesoiamento, stritolamento Alto

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso

Misure preventive e protettive

Le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio
o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso.
Le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due
pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio.
Le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m.
Le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite
prestabilito di sicurezza.
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI
PRIMA DELL'USO:
È vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti.
Le scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano.
Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.
DURANTE L'USO:
Durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala.
La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare.
La salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.
DOPO L'USO:
Controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria.
Le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi
ganci.
Segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza
dei dispositivi di arresto.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere
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 Elmetto di protezione
 Imbracatura anticaduta

Scale a mano

Categoria Servizio

Descrizione Uso di scale a mano (le scale portatili possono essere in legno, in metallo o a composizione
mista. Le scale portatili a mano sono di uso molto comune e vengono generalmente utilizzate
per accedere ad una zona di lavoro sopraelevata).

Rischi individuati nella fase

Caduta dall'alto Molto alto

Caduta di materiali dall'alto Molto alto

Cesoiamento, stritolamento Alto

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso

Misure preventive e protettive

Le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio
o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso.
Le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due
pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio.
In tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di
trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.
La scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m), curando la
corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato).

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Elmetto di protezione
 Imbracatura anticaduta

Delimitazione area di lavoro

Categoria Sicurezza

Descrizione Delimitazione dell'area di lavoro
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15. ALLEGATO II - SCHEDE ATTREZZATURE

Avvitatore a batteria

Categoria Attrezzature

Rischi individuati nella fase

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Rumore Medio

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO:
- Verificare la funzionalità dell'utensile;
- Verificare che l'utensile sia di conformazione adatta.
DURANTE L'USO:
- Segnalare eventuali malfunzionamenti.
DOPO L'USO:
- non abbandonare l'utensile in zone di passaggio o di transito.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Guanti antitaglio
 Occhiali a mascherina
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Trapano elettrico

Categoria Attrezzature

Descrizione Uso di trapano elettrico.

Rischi individuati nella fase

Contatti con macchinari o organi in moto Basso

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio

Polveri, fibre Medio

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Rumore Medio

Vibrazioni Medio

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO:
- Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque non
collegato elettricamente a terra;
- Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione;
- Verificare il funzionamento dell'interruttore;
- Controllare il regolare fissaggio della punta.
DURANTE L'USO:
- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;
- Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;
- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
DOPO L'USO:
- Staccare il collegamento elettrico dell'utensile;
- Pulire accuratamente l'utensile;
- Segnalare eventuali malfunzionamenti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Guanti antitaglio
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
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Utensili elettrici portatili

Categoria Attrezzature

Descrizione Utilizzo di utensili elettrici portatili.

Rischi individuati nella fase

Contatti con macchinari o organi in moto Basso

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Rumore Medio

Vibrazioni Medio

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO:
- Verificare l'idoneità dell'impianto elettrico di cantiere (dichiarazione di conformità rilasciata da elettricista abilitato);
- Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente bagnato);
- Verificare il corretto collegamento della macchina / attrezzatura alla linea di alimentazione (cavi, interruttori, quadri, ecc...);
- Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;
- Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina;
- Verificare la presenza di dispositivi contro il riavviamento della macchina in caso di interruzione e ripresa dell'alimentazione
elettrica.
DURANTE L'USO:
- Tutto il personale non espressamente addetto deve evitare di intervenire su impianti o parti di impianto sotto tensione;
- Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla immediatamente al responsabile del cantiere;
- Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico;
- Disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che possano comunque essere
danneggiati;
- Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione;
- Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a monte della
presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa);
- Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione elettrica
(valvola, interruttore automatico o differenziale) è necessario che l'addetto provveda ad informare immediatamente il
responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente.
DOPO L'USO:
- Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento;
- In caso di riscontrata anomalia informare immediatamente il responsabile di cantiere o mettere fuori servizio in maniera
permanente la macchina/attrezzatura.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Guanti antitaglio
 Occhiali a mascherina
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Autocarro

Categoria Macchine

Descrizione Uso di autocarro.

Rischi individuati nella fase

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto

Interferenze con altri mezzi Alto

Investimento Molto alto

Oli minerali e derivati Basso

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Alto

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo Alto

Rumore Medio

Vibrazioni Medio

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO:
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;
- Verificare la presenza in cabina di un estintore.
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;
- Non trasportare persone all'interno del cassone;
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;
- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;
- Non superare la portata massima;
- Non superare l'ingombro massimo;
- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il
trasporto;
- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
DOPO L'USO:
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni,
segnalando eventuali anomalie;
- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Giubbino ad alta visibilità
 Guanti antitaglio



Piano di Sicurezza e Coordinamento Allegati

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 177

Autocarro con gru

Categoria Macchine

Rischi individuati nella fase

Caduta di materiali dall'alto Molto alto

Cedimento parti meccaniche delle macchine Basso

Cesoiamento, stritolamento Alto

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto

Investimento Molto alto

Oli minerali e derivati Basso

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Alto

Rumore Medio

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO:
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;
- Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;
- Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio;
- Verificare la presenza in cabina di un estintore.
DURANTE L'USO:
- Non trasportare persone all'interno del cassone;
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
- Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;
- Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;
- Non superare l'ingombro massimo;
- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il
trasporto;
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;
- Utilizzare adeguati accessori di sollevamento;
- Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...;
- In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre.
DOPO L'USO:
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;
- Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo;
- Pulire convenientemente il mezzo;
- Segnalare eventuali guasti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Elmetto di protezione
 Guanti antitaglio
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Martello demolitore elettrico

Categoria Attrezzature

Descrizione Utilizzo del martello demolitore.

Rischi individuati nella fase

Contatti con macchinari o organi in moto Basso

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio

Intercettazione di reti di altre energie Molto alto

Intercettazione di reti di distribuzione acqua Alto

Intercettazione di reti di distribuzione di gas Molto alto

Polveri inerti Alto

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Rumore Medio

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso

Vibrazioni Medio

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO:
- Verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V),
comunque non collegato a terra;
- Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;
- Verificare il funzionamento dell'interruttore;
- Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;
- Utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire.
DURANTE L'USO:
- Impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;
- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;
- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;
- Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro.
DOPO L'USO:
- Scollegare elettricamente l'utensile;
- Controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;
- Pulire l'utensile;
- Segnalare eventuali malfunzionamenti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Elmetto di protezione
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Guanti antitaglio
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
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Mini escavatore

Categoria Macchine

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Calore, fiamme, incendio Medio

Cesoiamento, stritolamento Alto

Getti, schizzi Basso

Rumore Medio

Vibrazioni Medio

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO:
- Controllare e delimitare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;
- Verificare l'efficienza dei comandi;
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;
- Verificare che il girofaro sia regolarmente funzionante;
- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;
- Controllare l'efficienza dell'attacco della benna;
- Delimitare la zona a livello di rumorosità elevato;
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone;
- Chiudere gli sportelli della cabina;
- Mantenere sgombra e pulita la cabina;
- Nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;
- Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
DOPO L'USO:
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...;
- Posizionare correttamente la macchina, abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di stazionamento;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
 Scarpe di sicurezza



Piano di Sicurezza e Coordinamento Allegati

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 180

Autobetoniera

Categoria Macchine

Descrizione Uso di autobetoniera.

Rischi individuati nella fase

Cesoiamento, stritolamento Alto

Contatti con macchinari o organi in moto Basso

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio

Investimento Molto alto

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Alto

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo Alto

Rumore Medio

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO:
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;
- Verificare l'efficienza dei comandi del tamburo;
- Controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative ruote dentate;
- Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;
- Verificare l'efficienza della scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;
- Verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico (con benna di scaricamento);
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;
- Verificare la presenza in cabina di un estintore.
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;
- Non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi;
- Durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale;
- Tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna;
- Durante il trasporto bloccare il canale;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
DOPO L'USO:
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai pneumatici ed i freni,
segnalando eventuali anomalie;
- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Elmetto di protezione
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Guanti antitaglio
 Guanti per rischio chimico e microbiologico
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
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Martello

Categoria Utensili

Rischi individuati nella fase

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO
- preferire attrezzi di buona qualità, onde evitare errori di mira che costituiscono cause di infortunio, per cui verificare che le fibre
del manico, se in legno, siano parallele al suo asse;
- verificare che il manico sia perfettamente incastrato nell'occhio del martello;
- preferire manici aventi superficie liscia, ma non verniciata;
- scegliere manici ergonomici.
MODALITÀ D'USO
- afferrare il manico in modo tale da avere un lieve gioco nel palmo della mano;
- il movimento di battuta deve avvenire con l'articolazione del polso.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Guanti antitaglio
 Occhiali a mascherina

Tenaglie

Categoria Utensili

Rischi individuati nella fase

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO
- accertarsi che le lame della tenaglia siano ben affilate.
MODALITÀ D'USO
- utilizzare l'attrezzo ad intervalli, al fine di non recare danni all'arto superiore.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Guanti antitaglio
 Occhiali a mascherina
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Betoniera a bicchiere

Categoria Attrezzature

Descrizione Utilizzo di betoniera a bicchiere.

Rischi individuati nella fase

Contatti con macchinari o organi in moto Basso

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio

Getti, schizzi Basso

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO:
- Verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, agli organi di manovra;
- Verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;
- Verificare la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);
- Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento degli
interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra.
DURANTE L'USO:
- E' vietato manomettere le protezioni;
- E' vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi in movimento;
- Nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di caricamento
o nei pressi di questi;
- Nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo
pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie.
DOPO L'USO:
- Assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro;
- Lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione;
- Ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe
essere riutilizzata da altra persona).

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Guanti antitaglio
 Guanti per rischio chimico e microbiologico
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
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Gruppo elettrogeno

Categoria Attrezzature

Descrizione Utilizzo di gruppo elettrogeno.

Rischi individuati nella fase

Calore, fiamme, incendio Alto

Contatti con macchinari o organi in moto Basso

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Rumore Medio

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO:
- Non installare in ambienti chiusi e poco ventilati;
- Collegare all'impianto di messa a terra il gruppo elettrogeno;
- Distanziare il gruppo elettrogeno dai posti di lavoro;
- Verificare il funzionamento dell'interruttore di comando e di protezione;
- Verificare l'efficienza della strumentazione.
DURANTE L'USO:
- Non aprire o rimuovere gli sportelli;
- Per i gruppi elettrogeni privi di interruttore di protezione, alimentare gli utilizzatori interponendo un quadro elettrico a norma;
- Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;
- Segnalare tempestivamente gravi anomalie.
DOPO L'USO:
- Staccare l'interruttore e spegnere il motore;
- Eseguire le operazioni di manutenzione e revisione a motore spento, segnalando eventuali anomalie;
- Per le operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Guanti antitaglio
 Scarpe di sicurezza
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Autocarro con cestello elevatore

Categoria Macchine

Rischi individuati nella fase

Caduta dall'alto Molto alto

Caduta di materiali dall'alto Molto alto

Cedimento parti meccaniche delle macchine Basso

Cesoiamento, stritolamento Alto

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto

Investimento Molto alto

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Alto

Rumore Medio

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO:
- verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;
- controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;
- verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;
- garantire la visibilità del posto di guida;
- verificare che la macchina sia stata collaudata dall'ISPESL;
- verificare che siano state eseguite le verifiche annuali dalla ASL;
- l'automezzo deve essere collaudato dalla motorizzazione civile;
- verificare che ci sia la duplicazione dei comandi;
- l'operatore sulla piattaforma deve avere a disposizione tutti i comandi di manovra normale escluso l'azionamento degli
stabilizzatori; questi comandi hanno la precedenza rispetto a quelli a terra che possono essere azionati solo per emergenza dopo
aver tolto la precedenza ai comandi della piattaforma;
- verificare che la piattaforma sia dotata su tutti i lati di una protezione rigida costituita da parapetto di altezza non inferiore a 1
mt, dotata di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede;
- verificare che la piattaforma sia fornita di dispositivo di autolivellamento in modo da poter rimanere in posizione orizzontale in
qualsiasi condizione di lavoro;
- verificare che gli stabilizzatori sia ben posizionati su terreno solido o pianeggiante;
- verificare la presenza di cartelli con indicazione della portata massima;
- verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare:
- il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico, limitatori di carico;
- il dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico;
- il dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di forza motrice in caso di rottura dei tubi flessibili di
addizione dell'olio;
- verificare il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici e luminosi;
- far controllare la consistenza del terreno e la presenza di eventuali zone di pericolo come scarichi, tombini, condotte, fognature
ecc... prima di posizionare la macchina;
- provvedere a far rientrare in posizione di sicurezza le macchine durante la notte, controllare gli stabilizzatori e livellare
nuovamente le macchine ogni mattino prima di svilupparle;
- usare un anemometro per accertare che la macchina non venga utilizzata in avverse condizioni del vento” e usare sempre
piastre di appoggio sotto gli stabilizzatori accertarsi che ogni persona che intenda salire con una piattaforma aerea a braccio
indossi una imbracatura idonea di trattenuta con cordino corto, non far salire un numero di persone più alto di quello autorizzato
dal costruttore. Portare una imbracatura di trattenuta a pieno corpo con cordino corto agganciato a un punto idoneo di
ancoraggio del cesto;
- si affronta il pericolo dell'effetto catapulta. Questo effetto può avvenire facilmente “se il braccio oscilla, sobbalza o si inclina
fuori dal centro di gravità della macchina”. Anche un piccolo movimento a livello terra può creare un effetto frusta a livello del
cesto: più si è in alto e più si può essere sbalzati in avanti;
- manovrare le macchine con massima attenzione, osservare costantemente l'ambiente nei dintorni ed a terra e, se necessario,
incaricare una persona a terra che tenga libera l'area di lavoro;
- chi intende usare “una macchina con caratteristiche di peso, altezza, larghezza, lunghezza o complessità che differiscono
significativamente dalla formazione ricevuta”, deve ricevere un addestramento supplementare per integrare le differenze;
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- è responsabilità del datore di lavoro assicurare che tutti gli operatori che usano attrezzature di lavoro siano adeguatamente
formati e informati.
DURANTE L'USO:
- segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;
- chiudere gli sportelli della cabina;
- non attivare il braccio durante gli spostamenti e mantenere basse le forche;
- posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del percorso;
- non ammettere a bordo della macchina altre persone;
- mantenere sgombra e pulita la cabina;
- effettuare i depositi in maniera stabile;
- non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro;
- eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;
- segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;
- nel muovere ed allestire le macchine, accertarsi di aver transennato o comunque delimitato l'area di lavoro, specialmente nelle
zone di grande traffico.
DOPO L'USO:
- non lasciare carichi in posizione elevata;
- posizionare correttamente il mezzo, abbassando le forche a terra, raccogliendo il braccio telescopico ed azionando il freno di
stazionamento;
- eseguire le operazioni di manutenzione e pulizia a motore spento, secondo le indicazioni del libretto.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Elmetto di protezione
 Imbracatura anticaduta
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Pala meccanica caricatrice

Categoria Macchine

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Calore, fiamme, incendio Medio

Cesoiamento, stritolamento Alto

Getti, schizzi Basso

Polveri, fibre Medio

Rumore Medio

Vibrazioni Medio

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO:
- Garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;
- Controllare l'efficienza dei comandi;
- Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;
- Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore;
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;
- Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone;
- Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;
- Trasportare il carico con la benna abbassata;
- Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna;
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo;
- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare eventuali gravi anomalie.
DOPO L'USO:
- Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...;
- Pulire convenientemente il mezzo;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
 Scarpe di sicurezza
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Tagliasfalto a disco

Categoria Macchine

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Calore, fiamme, incendio Medio

Getti, schizzi Basso

Investimento Molto alto

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Rumore Medio

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso

Vibrazioni Medio

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO:
- Delimitare e segnalare l'area d'intervento;
- Controllare il funzionamento dei dispositivi di comando;
- Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione;
- Verificare il corretto fissaggio del disco e della tubazione d'acqua;
- Verificare l'integrità della cuffia di protezione del disco.
DURANTE L'USO:
- Mantenere costante l'erogazione dell'acqua;
- Non forzare l'operazione di taglio;
- Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza;
- Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati;
- Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
DOPO L'USO:
- Chiudere il rubinetto del carburante;
- Lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e l'eventuale manutenzione;
- Eseguire gli interventi di manutenzione e revisione a motore spento.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Elmetto di protezione
 Guanti antitaglio
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
 Scarpe di sicurezza
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Compattatore a piatto vibrante

Categoria Attrezzature

Descrizione Compattatore a piatto vibrante

Rischi individuati nella fase

Contatti con macchinari o organi in moto Basso

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto

Oli minerali e derivati Basso

Polveri inerti Alto

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Rumore Medio

Vibrazioni Medio

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO:
- Verificare la consistenza dell'area da compattare;
- Verificare l'efficienza dei comandi;
- Verificare l'efficienza dell'involucro coprimotore;
- Verificare l'efficienza del carter della cinghia di trasmissione.
DURANTE L'USO:
- Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza;
- Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati;
- Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare.
DOPO L'USO:
- Chiudere il rubinetto del carburante;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Guanti antitaglio
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
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Mini pala (bob cat)

Categoria Macchine

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Calore, fiamme, incendio Medio

Cesoiamento, stritolamento Alto

Getti, schizzi Basso

Polveri, fibre Medio

Rumore Medio

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso

Vibrazioni Medio

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO:
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;
- Controllare l'efficienza dei comandi;
- Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;
- Controllare l'efficienza del dispositivo per il consenso ai comandi;
- Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore;
- Controllare l'integrità delle griglie laterali di protezione;
- Controllare l'efficienza del sistema di trattenuta dell'operatore;
- Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo.
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;
- Non trasportare altre persone;
- Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;
- Trasportare il carico con la benna abbassata;
- Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna;
- Adeguare la velocità ai limiti ed alle condizioni del cantiere;
- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare eventuali gravi anomalie.
DOPO L'USO:
- Posizionare correttamente la macchina abbassando la benna;
- Pulire convenientemente il mezzo con particolare cura per gli organi di comando;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Elmetto di protezione
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
 Scarpe di sicurezza
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Rullo compressore

Categoria Macchine

Rischi individuati nella fase

Calore, fiamme, incendio Medio

Cesoiamento, stritolamento Alto

Getti, schizzi Basso

Rumore Medio

Vibrazioni Medio

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO:
- Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;
- Verificare la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante;
- Controllare l'efficienza dei comandi;
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione;
- Verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti;
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone;
- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose.
DOPO L'USO:
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
 Scarpe di sicurezza
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Terna

Categoria Macchine

Descrizione Uso della terna.

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Calore, fiamme, incendio Medio

Cesoiamento, stritolamento Alto

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio

Getti, schizzi Basso

Investimento Medio

Rumore Basso

Vibrazioni Basso

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO:
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;
- Controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;
- Controllare l'efficienza dei comandi;
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;
- Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti;
- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;
- Garantire la visibilità del posto di manovra;
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;
- Chiudere gli sportelli della cabina;
- Usare gli stabilizzatori, ove presenti;
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone;
- Nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;
- Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;
- Mantenere sgombra e pulita la cabina;
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
DOPO L'USO:
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...;
- Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di
stazionamento;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
 Scarpe di sicurezza
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Cacciavite

Categoria Utensili

Rischi individuati nella fase

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO
- verificare l'efficienza della punta;
- verificare che lo spessore e la larghezza siano adatti all'intaglio della vite.
MODALITÀ D'USO
- evitare di serrare o allentare pezzi tenuti direttamente in mano.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Guanti antitaglio

Chiave inglese

Categoria Utensili

Rischi individuati nella fase

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO
- Verificare l'esatta corrispondenza tra l'apertura della chiave e la grandezza del bullone.
MODALITÀ D'USO
- La chiave va tenuta sempre in posizione tale da creare un angolo retto tra l'asse della chiave e l'asse del bullone;
- i dadi e i bulloni vanno afferrati sempre per intero e mai all'estremità;
- evitare di utilizzare le chiavi per usi non appropriati.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Occhiali a mascherina
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Piccone

Categoria Utensili

Rischi individuati nella fase

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO:
- controllare che l'utensile non sia deteriorato;
- sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature;
- verificare il corretto fissaggio del manico;
- selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;
- verificare che siano sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi
- per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
DURANTE L'USO:
- utilizzare attrezzi e attrezzature di ottima qualità;
- evitare di utilizzare attrezzi convenientemente temprati in quanto facilmente scheggiabili;
- evitare di utilizzare attrezzi in materiale troppo dolce in quanto soggetti a formazione di sbavature pericolose;
- evitare di portare in tasca attrezzi a mano specie se pungenti o taglienti;
- utilizzare attrezzi isolati per lavori su impianti elettrici;
- nei luoghi in cui esiste il pericolo di esplosione evitare di utilizzare attrezzi metallici che potrebbero provocare scintille durante
l'uso;
- non lasciare mai gli attrezzi nelle vicinanze di parti di macchina in moto o ferme che potrebbero accidentalmente mettersi in
moto;
- impugnare saldamente l'utensile;
- assumere una posizione corretta e stabile;
- distanziare adeguatamente gli altri lavoratori;
- non utilizzare in maniera impropria l'utensile;
- non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;
- utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.
DOPO L'USO:
- pulire accuratamente l'utensile;
- riporre correttamente gli utensili;
- proteggere le parti pungenti e taglienti degli attrezzi;
- controllare lo stato d'uso dell'utensile;
- segnalare eventuali anomalie o difetti riscontrati.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Guanti antitaglio



Piano di Sicurezza e Coordinamento Allegati

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 194

Tenaglie

Categoria Utensili

Rischi individuati nella fase

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO
- accertarsi che le lame della tenaglia siano ben affilate.
MODALITÀ D'USO
- utilizzare l'attrezzo ad intervalli, al fine di non recare danni all'arto superiore.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Guanti antitaglio
 Occhiali a mascherina

Utensili manuali

Categoria Utensili

Misure preventive e protettive

Verificare preventivamente che le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori soddisfino le disposizioni legislative e
regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori.
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Escavatore

Categoria Macchine

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Calore, fiamme, incendio Medio

Cesoiamento, stritolamento Alto

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto

Getti, schizzi Basso

Rumore Medio

Vibrazioni Medio

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO:
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;
- Controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;
- Controllare l'efficienza dei comandi;
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;
- Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti;
- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;
- Garantire la visibilità del posto di manovra;
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;
- Chiudere gli sportelli della cabina;
- Usare gli stabilizzatori, ove presenti;
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone;
- Nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;
- Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;
- Mantenere sgombra e pulita la cabina;
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
DOPO L'USO:
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...;
- Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di
stazionamento;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
 Scarpe di sicurezza
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Escavatore con martello demolitore

Categoria Macchine

Descrizione Uso di escavatore con martello demolitore.

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Basso

Calore, fiamme, incendio Basso

Cesoiamento, stritolamento Medio

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio

Getti, schizzi Basso

Investimento Medio

Polveri, fibre Medio

Rumore Medio

Vibrazioni Medio

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO:
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;
- Controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;
- Verificare l'efficienza dei comandi;
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;
- Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti;
- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;
- Controllare l'efficienza dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi;
- Delimitare la zona a livello di rumorosità elevato;
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone;
- Chiudere gli sportelli della cabina;
- Utilizzare gli stabilizzatori ove presenti;
- Mantenere sgombra e pulita la cabina;
- Mantenere stabile il mezzo durante la demolizione;
- Nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;
- Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
DOPO L'USO:
- Posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di stazionamento;
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
 Scarpe di sicurezza
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Decespugliatore

Categoria Attrezzature

Descrizione Il decespugliatore viene utilizzato per ripulire dalla vegetazione, fossati, fiumi, percorsi, aree
verdi ecc...

Rischi individuati nella fase

Contatti con macchinari o organi in moto Medio

Getti, schizzi Basso

Polveri, fibre Medio

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Molto alto

Punture, tagli, abrasioni, ferite Medio

Rumore Alto

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso

Vibrazioni Medio

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO:
- Verificare l'integrità delle protezioni degli organi lavoratori e delle parti ustionanti;
- Controllare il fissaggio degli organi lavoratori;
- Verificare il funzionamento dei dispositivi di accensione e arresto.
DURANTE L'USO:
- Allontanare dall'area di intervento gli estranei alla lavorazione;
- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;
- Non manomettere le protezioni;
- Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.
DOPO L'USO:
- Pulire l'utensile;
- Controllare l'integrità della lama o del rocchetto portafilo;
- Segnalare eventuali malfunzionamenti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Elmetto di protezione
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Guanti antitaglio
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
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16. ALLEGATO III - SCHEDE SOSTANZE PERICOLOSE

Sigillante siliconico

Categoria Sigillanti

Descrizione Sigillante siliconico monocomponente

Rischi individuati nella fase

Allergeni Medio

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio

Esalazioni di sostanze tossiche Alto

Gas, vapori Medio

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'ATTIVITÀ:
- Tutte le attività devono essere precedute da una valutazione preliminare mirata ad evitare nella fase lavorativa l'uso di agenti
chimici pericolosi, compresi quelli cancerogeni/mutageni, o a sostituire gli stessi con altre meno pericolose;
- Prima dell'impiego gli addetti devono consultare l'etichettatura (il significato dei simboli, le frasi di rischio ed i consigli di
prudenza) e la scheda di sicurezza, al fine di apprendere e applicare le misure di prevenzione e protezione;
- La fase lavorativa deve essere organizzata in modo da:
- evitare o ridurre emissioni di agenti chimici pericolosi nell'aria o che sia contenuta al massimo per mezzo di aspirazione
localizzata;
- Ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori;
- Ridurre al minimo la quantità dell'agente chimico da impiegare nella fase;
- Le zone interessate dai lavori devono essere segnalate e fino alla conclusione dei lavori i non addetti ai lavori devono essere
allontanati;
- Utilizzare le misure di protezione collettive (ad esempio: aspiratori e inumidimento dei materiali polverosi) negli spazi chiusi o
privi di adeguata aerazione naturale;
- Tutti i lavoratori addetti devono essere informati, formati e, se necessario, addestrati sulle modalità di impiego e di deposito
delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre
in essere e sulle procedure da adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso.
DURANTE L'ATTIVITÀ:
- È vietato fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro;
- È necessario indossare i dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, maschere per la protezione delle vie
respiratorie, tute, occhialini a maschera) indicati dal produttore nella scheda di sicurezza;
- Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni indicate nella scheda di sicurezza.
DOPO L'ATTIVITÀ:
- Per le modalità di smaltimento degli eventuali residui della lavorazione in particolare se si tratta di agenti
cancerogeni/mutageni, seguire le prescrizioni contenute nella scheda di sicurezza, non abbandonare i residui nell'ambiente;
- Provvedere alla pulizia dei dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, tute, occhiali a maschera) curando
la conservazione, la pulizia e la manutenzione soprattutto in presenza di agenti cancerogeni/mutageni;
- Provvedere alla regolare pulizia degli ambienti di lavoro, delle attrezzature ed egli impianti utilizzati nella fase;
- Tutti i lavoratori devono seguire una scrupolosa igiene personale.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Guanti per rischio chimico e microbiologico
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
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17. ALLEGATO IV - SEGNALETICA DI CANTIERE

Categoria: Avvertimento

Nome: caduta materiali dall'alto

Descrizione: attenzione caduta materiali dall'alto

Posizione:

- Nelle aree di azione delle gru.
- In corrispondenza delle zone di salita e
discesa dei carichi.
- Sotto i ponteggi.

Categoria: Avvertimento

Nome: carichi sospesi

Descrizione: attenzione ai carichi sospesi

Posizione:

Sulla torre gru.
Nelle aree di azione delle gru.
In corrispondenza della salita e discesa dei
carichi a mezzo di montacarichi.

Categoria: Avvertimento

Nome: cono segnalatore

Descrizione: Cono segnalatore

Posizione:

Deve essere usato per delimitare zone di
lavoro di breve durata, per deviazioni ed
incanalamenti temporanei, per indicare
aree interessate da incidenti per la
separazione provvisoria di opposti sensi di
marcia.

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo di caduta

Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto

Posizione:
In prossimità dell'apertura a cielo aperto.
Nella zona di scavo.

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo generico

Descrizione: Pericolo generico

Posizione:

Ovunque occorra indicare un pericolo non
segnalabile con altri cartelli.
E' completato di solito dalla scritta
esplicativa del pericolo esistente (segnale
complementare).

Categoria: Avvertimento

Nome: strettoia

Descrizione: attenzione strettoia simmetrica
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Posizione:
Sulla carreggiata per la presenza di un
cantiere stradale.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso

Descrizione: vietato l'accesso

Posizione:
In prossimità degli accessi all'area di lavoro
interdetta.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato passare sotto il raggio della gru

Descrizione:
Vietato passare e sostare sotto il raggio di
azione della gru

Posizione: Nell'area di azione della gru.

Categoria: Prescrizione

Nome: cintura di sicurezza

Descrizione: è obbligatorio usare la cintura di sicurezza

Posizione:

In prossimità delle lavorazioni come
montaggio, smontaggio e manutenzione
degli apparecchi di sollevamento (gru in
particolare).
Montaggio di costruzioni prefabbricate o
industrializzate.
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.

Categoria: Prescrizione

Nome: Indumenti protettivi

Descrizione:
è obbligatorio indossare gli indumenti
protettivi

Posizione: All'ingresso del cantiere.

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dei piedi

Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza

Posizione:

Dove si compiono lavori di carico o scarico
di materiali pesanti.
Dove sostanze corrosive potrebbero
intaccare il cuoio delle normali calzature.
Quando vi è pericolo di punture ai piedi
(chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione del cranio

Descrizione: è obbligatorio il casco di protezione

Posizione:
Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo
di caduta di materiali dall'alto o di urto con
elementi pericolosi.
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Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione delle mani

Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi

Posizione:
Negli ambienti di lavoro, presso le
lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani.

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione delle vie respiratorie

Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie

Posizione:

Negli ambienti di lavoro dove esiste il
pericolo di introdurre nell'organismo,
mediante la respirazione, elementi nocivi
sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi.

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito

Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito

Posizione:

Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge
un livello sonoro tale da costituire un rischio
di danno per l'udito.

Categoria: Segnali temporanei stradali

Nome: Altri pericoli (temporaneo)

Descrizione: Altri pericoli

Posizione:

Categoria: Segnali temporanei stradali

Nome: Divieto di sorpasso (temporaneo)

Descrizione: Divieto di sorpasso

Posizione:

Categoria: Segnali temporanei stradali

Nome: Indicazione di cantiere stradale temporaneo

Descrizione: Indicazione di cantiere stradale

Posizione:

Categoria: Segnali temporanei stradali

Nome:
Limite massimo di velocità 30 Km/h
(temporaneo)

Descrizione: Limite massimo di velocità 30 Km/h

Posizione:

Categoria: Segnali temporanei stradali

Nome: Limite massimo di velocità 40 km/h
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(temporaneo)

Descrizione: Limite massimo di velocità 40 Km/h

Posizione:

Categoria: Segnali temporanei stradali

Nome:
Limite massimo di velocità 50 Km/h
(temporaneo)

Descrizione: Limite massimo di velocità 50 Km/h

Posizione:

Categoria: Segnali temporanei stradali

Nome: Mezzo di lavoro in azione

Descrizione: Mezzo di lavoro in azione

Posizione:

Categoria: Segnali temporanei stradali

Nome: Via libera (temporaneo)

Descrizione:
Indica la fine di tutti i divieti
precedentemente imposti

Posizione:

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione degli occhi

Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi

Posizione:

Negli ambienti di lavoro, in prossimità di
una lavorazione o presso le macchine ove
esiste pericolo di offesa agli occhi
(operazioni di saldatura ossiacetilenica ed
elettrica, molatura, lavori alle macchine
utensili, da scalpellino, impiego di acidi ecc).

Categoria: Divieto

Nome: Vietato spegnere con acqua

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo di folgorazione

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Divieto

Nome: Vietato salire e scendere dai ponteggi

Descrizione:
Vietato salire e scendere all'esterno dei
ponteggi.
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Posizione: Sui ponteggi.

Categoria: Prescrizione

Nome: Imbracatura di sicurezza

Descrizione: è obbligatorio usare la cintura di sicurezza

Posizione:

In prossimità delle lavorazioni come
montaggio, smontaggio e manutenzione
degli apparecchi di sollevamento (gru in
particolare).
Montaggio di costruzioni prefabbricate o
industrializzate.
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo caduta materiali dall'alto

Descrizione: attenzione caduta materiali dall'alto

Posizione:

- Nelle aree di azione delle gru.
- In corrispondenza delle zone di salita e
discesa dei carichi.
- Sotto i ponteggi.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi

Posizione: Sui ponteggi.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Posizione:
In prossimità degli accessi all'area di lavoro
interdetta.

Categoria: Divieto

Nome:
Vietato passare o sostare nel raggio
d'azione dell'escavatore

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Prescrizione

Nome: Lasciare liberi i passaggi

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite.

Categoria: Prescrizione

Nome: Veicoli a passo d'uomo

Descrizione: Carrelli elevatori
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Posizione: All'ingresso del cantiere.

Categoria: Divieto

Nome: vietato avvicinarsi agli scavi

Descrizione: Scavi

Posizione: Nei pressi degli scavi.

Categoria: Avvertimento

Nome: Scavi

Descrizione: attenzione agli scavi

Posizione: Nei pressi degli scavi.

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo incendio

Descrizione: attenzione liquidi o materiali infiammabili

Posizione:

Nei depositi di bombole di gas disciolto o
compresso (acetilene, idrogeno, metano), di
acetone, di alcol etilico, di liquidi detergenti.
Nei depositi carburanti.
Nei locali con accumulatori elettrici.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato fumare

Descrizione: vietato fumare

Posizione:
Nei luoghi ove è esposto è espressamente
vietato fumare per motivi igienici o per
prevenire gli incendi.

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione del viso

Descrizione: è obbligatorio usare lo schermo protettivo

Posizione:

Negli ambienti di lavoro, in prossimità di
una lavorazione o presso le macchine ove
esiste pericolo di offesa agli occhi
(operazioni di saldatura ossiacetilenica ed
elettrica, molatura, lavori alle macchine
utensili, da scalpellino, impiego di acidi ecc).

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo macchine in movimento

Descrizione:
attenzione macchine operatrici in
movimento

Posizione:

Ovunque occorra indicare un pericolo non
segnalabile con altri cartelli.
E' completato di solito dalla scritta
esplicativa del pericolo esistente (segnale
complementare).
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Categoria: Divieto

Nome: Limite di velocità

Descrizione: Vietato superare il limite di 30 km/h

Posizione: In presenza di un cantiere stradale.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso ai pedoni

Descrizione:

Posizione:


